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di Gene Gnocchi

Ilaria D’Amico rivela: «Dopo un mese la convivenza
stretta con Buffon comincia a diventare pesante

e ho chiesto il cambio con Szczesny».

PRIMAGRANDEATORNARE INCAMPO:TRAPALLONIETAMPONISCAPPAPUREUNABBRACCIO

Guardate il Bayern: già si allena
di Archetti 3 PAG 21

L
a Bundesliga è ritor-
nata al lavoro. In
Germania (dove i
casi di positività al
coronavirus sono

circa 100.000) è stata istituita
una task force sanitaria per ri-
cominciare a giocare amaggio.
Vi raccontiamo come è andata
la ripartenza.

Difensori & registi
Evoluzione dei centrali
di Garlando 3 PAG 26-27
(Sergio Brio, Franco Baresi e Virgil van Dijk)

AL TELEFONO CON L’EX GIALLOROSSO

Il tocco di Falcao
«Ho un sogno:
Neymar a Roma»
di Cannone 3 PAG 13
(Foto: Paulo Roberto Falcao)

I TORMENTI E LA VOGLIA DI UN ALTRO FINALE

Ibra non vuole smettere:
se chiude con il Milan
può restare in Serie A
di Bocci, Laudisa,Wegerup 3 PAG 6-7
(Foto: Zlatan Ibrahimovic, 38 anni)

AVANTI
ZLATAN

DaKulusevski aRomero
In giro c’è unaJuve
con la valigia inmano
di Bianchin, Pierelli 3 PAG 8-9

I BIANCONERI E UNA NUOVA POLITICA PER I GIOVANI

LE SOCIETÀ NON VOGLIONO PAGARE MARZO E APRILE. E SE NON SI RIPARTE NEANCHE MAGGIO E GIUGNO

«Niente stipendi per 2 o 4 mesi»
L’Aic: «Vergogna, è irricevibile»

di Gozzini 3 PAG 4-5

CLUB, CHETAGLI!

VIRUS: IL PREMIER BRITANNICO IN TERAPIA INTENSIVA

Boris Johnson si aggrava
Guardiola:addioallamamma
Italia, 150 milioni allo sport
di Cocchi, D’Urso, Piccioni, Ricci PAG 20-33-38-39
(Foto: Boris Johnson, 55 anni, premier britannico)

IL CODICE IBAN PER LE DONAZIONI È
IT09Q0306909606100000172051

UN AIUTO CONTRO IL CORONAVIRUS
SOTTOSCRIZIONE GAZZETTA, CORRIERE E LA7: OLTRE 2,4 MILIONI

PARLA
LIPPI

Il c.t. campione
«Il nostroPaese
è forte: ricordate
ilMondiale?
Se c’è un
problemadice:
“Adesso ti faccio
vedere...”»

VINCEREMO
ALL’ITALIANA

Intervista
di Fabio Licari
3 PAG 2-3

Nel 2006 con la coppa
del mondo

(Marcello Lippi, 71 anni)

Gli azzurri faranno
ungrandeEuro2021:

Zaniolo sarà
come il “mio”Totti

Il prossimo
campionatononpuò

iniziare seprima
non finisce questo
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Primo piano/IL PERSONAGGIO

Spiace per l’Italia, ma è forte e farà un grande Euro 2021
Ritrovando Zaniolo chemagari sarà come Totti nel 2006
MARCELLO LIPPI

S
e la situazione non fosse così
tragica, ci starebbe bene il pa-
ragone con l’Alberto Sordi
americano mentre “affronta-
va” i maccheroni che lo “pro-
vocavano”. «Sa perché abbia-
mo vinto il Mondiale nel 2006
e nell’82 contro tutto e tutti?
Perché eravamo forti. Altri-
menti ci saremmo sciolti come
neve al sole. Abbiamo trasfor-
mato tutto quel casino in ener-
gia positiva. Ci siamo detti:
“Ah, sì? Ora ti faccio vede-
re...». Una lezione di compat-
tezza che tanti hanno evocato
in questi giorni contro un av-
versario ben più subdolo e le-
tale. Anche Marcello Lippi,
chiuso nel suo appartamento
di Viareggio, con il mare così
vicino eppure lontanissimo.
Domenica compie 72 anni e 40
pieni da allenatore. Ne ha tra-
scorsi di migliori.

3Lei è nato nel ‘47, all’indo-
mani della Seconda guerra
mondiale. C’è qualche paral-
lelo con quanto sta succeden-
do adesso?
«Quello chemi hanno raccon-
tato genitori e nonni. L’aiuto
dell’America. Roosevelt e Tru-
man. La fame. I bombarda-
menti e la resistenza alla quale
la mia famiglia aveva parteci-
pato. E poi la ripartenza. Una
parola che usiamo spesso nel
calcio, al posto di contropiede,
ma qui è molto più appropria-
ta. Ripartire. Recuperare la vo-
glia di vivere. Come in Versilia
dove la gente cercava di di-
menticare per tornare felice. E
il boom economico. Momenti
che ricordo bene. Ma il nemico
è ancora lì, il pericolo non è
scongiurato».

3Vedremo diversamente la
vita, e il calcio, dopo?
«Probabile. Ma non parlo solo
di incazzature per una sconfit-
ta. Spero che, chi decide, stia
pensando al calcio dilettanti-
stico che rischia di scomparire.
Spero lo protegga. Quello d’éli-
te ne uscirà sicuramente ridi-
mensionato, ma tutto somma-
to non sarebbe neanche un
male».

3Ridimensionati anche i gio-
catori?
«Sì. E accetteranno. Si è portati
a credere che siano tutti viziati
e ricchi, che pensino solo a sol-
di, macchine, belle donne. De-
magogia. Ci sono quelli così
come in tutte le categorie. Ma
poche hanno la stessa sensibi-
lità sociale dei calciatori. Sa
una cosa che odio?».

3Cosa?
«Chi fa beneficenza e lo comu-
nica subito ai giornali. I calcia-
tori la fanno in silenzio. E non
soltanto se regalano soldi a chi
ne ha bisogno. Anche se dedi-
cano un pomeriggio a bambini
autistici o disabili, offrendo il
loro tempo e il loro sorriso».

3Come passa le sue giornate?
«Come tutti. Con la fortuna di

avere un giardino sotto casa.
Quindi dedico la mattina a
camminate, circuiti, pesi, gin-
nastica. Sono tornato a essere
regolare. Mangio a casa, qual-
cosa di semplice, e nel pome-
riggio vedo la tv. Oppure mi
dedico a rileggere un po’ il mio
passato».

3Prego?
«Le rivelo una cosa. Fin dal
primo giorno, dalla Primavera
della Samp, ho un’abitudine:
scrivere tutti miei allenamenti.
Ma proprio tutti. Alcuni li ri-
mettevo in bella, se ce n’era bi-
sogno. Ho cominciato quaran-
t’anni fa esatti e in questi gior-
ni ho ripreso in mano quei fo-
gli. Divertendomi a vedere
comeaffrontavo le problemati-
che allora. Quei principi sono
applicabili anche ora».

3Quali principi?
«Aggressività. Verticalizzazio-
ni. Attacco degli spazi. Il calcio
di oggi è diventato molto più
semplice di qualche anno fa:
ha rinunciato al possesso palla
insistito che anche Guardiola
non pratica più. Oggi le squa-
dre europee impostano con

4/5 passaggi di possesso per
evitare la pressione degli av-
versari, poi hannodue soluzio-
ni. Una è la verticalizzazione
verso due o tre attaccanti di
movimento, che spesso taglia-
no il campo come quelli del Li-
verpool, perché quasi nessuno
schiera più il centravanti boa.
L’altra è l’accelerazione palla al
piede dei giocatori veloci e tec-
nici, dopo che i difensori han-
no giocato d’anticipo, mentre
tutta la squadra li affianca nel-
la corsa attaccando gli spazi».

3Ahi ahi... che nostalgia. Vo-
glia di tornare in panchina?
(sorride) «Chissà, per ora mi
aiuta a passare il tempo...».

3Mario Sconcerti ha scritto
pochi giorni fa sul Corsera che
il Mondiale 2006 è il successo
del calcio all’italiana...
«Ma certo! Ed è un compli-
mento. All’italiana non signifi-
ca tutti in difesa, ma esaltare le
qualità difensive della nostra
tradizione. Tutto si può dire
della mia Nazionale, non che
fosse difensivista. Quasi sem-
pre con tre attaccanti e, in se-
mifinale con la Germania, nei

supplementari con quattro
punte. Attaccando a velocità
impressionante».

3 Torniamo a casa: la tv...
«Vedo i film su Sky, che ha lan-
ciato due canali nuovi, e le se-
rie su Netflix. Mi sto appassio-
nando. Ho visto Designated
survivor, sull’attentato al presi-
dente Usa, e Ozark: mi spiace-
va che fosse finita la seconda
serie, ma ce n’è una terza per
fortuna. I calciatori mi parlano
della Casa di carta...».

3Ha parlato con Cannavaro
dalla Cina?
«Proprio l’altro giorno. Con
lui e Del Piero, perché c’è que-
sta fondazione di reduci del
2006 che darà tutto in benefi-
cenza alla Croce Rossa. Fabio
ha appena finito la quarante-
na, ma non può allenare i bra-
siliani tornati a casa. Per ora
non possono rientrare. Lì si
parlava di ripartire a metà
maggio, poi a fine maggio. In
realtà la Cina ha vinto la sfida,
ma resta vigile perché il ritor-
no di qualche centinaio di per-
sone positive ha fatto ripartire
i contagi».

IDENTIKIT

NATO A VIAREGGIO (LUCCA)
IL 12 APRILE 1948

● Ultimo allenatore ad alzare
la Champions con la Juventus
nel 1996 (oltre a cinque
scudetti), Marcello Lippi ha
allenato due nazionali. Con
l’Italia ha vinto il Mondiale
2006 in Germania, battendo
in finale la Francia ai rigori,
ed è stato eliminato ai gironi
nel 2010 in Sudafrica.
Con la Cina c’è stata una
prima esperienza tra il 2016 e
inizio 2019. Amaggio 2019 è
tornato c.t. ma si è dimesso
nel novembre dopo la
sconfitta contro la Siria nelle
qualificazioni a Qatar 2022.

STAGIONE SQUADRA P V
2004/2006 ITALIA 29 17
2008/2010 ITALIA 27 11
2016/20019 CINA 30 10
2019 CINA 7 5

Marcello
Lippi

HA DETTO

Neanche
Guardiola
fa più il
possesso
di prima
Il calcio
di oggi è
molto più
semplice

Guardiola

Al calcio
non farà
male un
ridimensio-
namento
I calciatori
hanno una
grande
sensibilità

Messi

Mi alleno
un po’,
vedo film
e serie tv,
e rileggo i
miei vecchi
schemi. Sì,
sono attuali
anche oggi

Mondiale ‘06

NOI SIAMO FORTI
COME AL MONDIALE
E A UN PROBLEMA
DICIAMO: «ADESSO
TI FACCIO VEDERE»
di Fabio Licari

L ’ I N T E R V I S T A

Lippi

Gazzetta.it
Sul sito della
Rosea si
trovano tutte le
news, le
curiosità e gli
approfondimenti
su tutto quello
che succede nel
mondo dello
sport, clicca
Gazzetta.it

Altelefonocon...
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3 Cannavaro è campione di
Cina. Pronto per l’Italia?
«Ma sì che è pronto. Prontissi-
mo. Ha saggezza, esperienza e
sa coinvolgere le persone che
lavorano con lui».

3Lei quando ripartirebbe con
il calcio?
«Soltanto quando saremo a
contagi zero. Non importa se a
porte aperte o chiuse: non è

questo il problema. Il pro-
blema è che impossibile non
succeda qualcosa se una
squadra, una cinquantina di
persone in tutto, viaggia e
incontra camerieri, cuochi,
autisti... Solo quando questa
guerra sarà vinta dovremo
ripartire. E dalla 26ª giorna-
ta. Niente play-off o altre
formule, per carità. Dodici
giornate. Non è giusto che

chi ha fatto seimesi eccezio-
nali debba giocarsi tutto in
due partite, e lo stesso per
chi sta lottando per la retro-
cessione. Campionato e cop-
pe: non si comincia la nuova
stagione prima di aver finito
questa. La prossima partirà
più tardi, avrà qualche turno
infrasettimanale. Non im-
porta. E non è soltanto que-
stione di campo...».

3Perché?
«S’immagina che cosa acca-
drebbe con un’assegnazione
straordinaria? Tra reclami, ri-
corsi, avvocati, tribunali… non
ne usciremmo più».

3Fin qui un bel campionato.
«Sì, ma non vorrei affrontare
questioni tecniche. In questo mo-
mento tragico non ho voglia di
parlare di Sarri, Conte o Inzaghi».

3Permette almeno una do-
manda sulla Nazionale?
«Certo. Mi spiace per l’Euro-
peo saltato, ma l’Italia è così
forte che farà benissimo anche
nel 2021. E aggiungo, con la
passione con cui un nonno
può seguire il nipote: recupe-
rerà giocatori importanti come
Zaniolo. Magari per Mancini
potrebbe essere quello che è
stato per noi Totti».

3Suo nipote Lorenzo ha solo
un anno in meno.
«In questi giorni ha rivisto un
po’ di vecchie interviste che
passano in tv. C’è lui bambino,
piccolissimo, in braccio ame, e
indossa la maglia della Juve: lo
portavo per evitare che mi fa-
cessero i gavettoni dopo lo scu-
detto. Aveva dimenticato que-
sti episodi. Adesso tifa Roma,
perché a Roma gli hanno fatto
cambiare idea, ma gli ho ricor-
dato che allora mi diceva sem-
pre “uve, uve“...».

3Poi avrà urlato «Italia, Ita-
lia»per unMondiale vinto dal
nonno contro tutto e tutti, nel
momento più difficile.
«Come nell’82: una situazione
dalla quale siamo venuti fuori
trasformando il gran casino in
energia positiva. Perché c’era-
no persone di grandi qualità
umane e professionali, gente
con due palle così, in grande
sintonia con chi le guidava.
Non hanno vinto perché erano
in emergenza, ma perché era-
no forti. Quella dell’82 era una
squadra tecnicamente eccelsa.
Noi abbiamo acquistato la con-
sapevolezza della nostra forza.
Avevo detto ai giocatori e alla
federazione: “Guardate che
questo Mondiale dobbiamo
vincerlo. Abbiamo tutto per
farlo”. E quindi chiesi le famo-
se amichevoli contro il Brasile,
ma era troppo caro, la Germa-
nia e l’Olanda. Ripenso ancora
alla notte di Amsterdam...».

3Cosa accadde?
«Loro a casa non perdevano
mai, noi andammo a vincere
3-1 e, nei corridoi dello stadio,
passando tra le foto di Cruijff e
Neeskens, con tutto il rispetto,
Gattuso urlava “ma dove cazzo
volete andare…”. La sera del 4-1
alla Germania il povero Schu-
macher venne negli spogliatoi
di Firenze per complimentarsi
e lo presero in giro. Sì, eravamo
forti. Lo siamo anche oggi e
spero accada lo stesso anche al
di fuori del calcio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 6’ 10”

HA DETTO

Fabio
non sa
ancora
quando
riparte la
Cina. Lui è
già pronto
per allenare
in Italia

Cannavaro

Mio nipote
Lorenzo
tifava Juve
ma poi
è andato a
Roma e gli
hanno fatto
cambiare
idea...

Alla Juve

«Questa stagione va
finita integralmente
Si riparta solo quando
saremo a contagio zero
E poi si giochino tutte
le partite, altro che
playoff. Il prossimo
campionato non può
cominciare se non

finisce prima questo»

Campioni!
9 luglio 2006
Marcello Lippi in
trionfo solleva la
Coppa del
Mondo. L’Italia è
campione per la
quarta volta

E S C L U
S I V O

Vinciamo
all’italiana
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Emergenza coronavirus

Taglio stipendi, li

É
di nuovo scontro. Durissimo.
Mentre la Lega di A raggiunge
un accordo di fatto all’unani-
mità, arriva in tutta risposta la
pesante accusa dell’Assocal-
ciatori. Il tema è sempre quel-
lo del taglio degli stipendi dei
giocatori, su cui ieri i presi-
denti video riuniti hanno rag-
giunto delle linee guida d’ap-
plicazione comuni. Tutti uniti,
si astiene solo la Juventus, che
sul tema si era giàmossa in an-
ticipo, trovando l’accordo con
i suoi calciatori. L’assemblea
ha messo nero su bianco le
modalità con cui i club vorreb-
bero intervenire: «Una ridu-
zione pari a un terzo della re-
tribuzione totale annua lorda

(ovvero quattro mensilità me-
die onnicomprensive) nel caso
non si possa riprendere l’atti-
vità sportiva, e una riduzione
di un sesto della retribuzione
totale annua lorda (ovvero due
mensilità medie onnicom-
prensive) qualora si possano
disputare nei prossimi mesi le
restanti partite della stagione
2019-2020». Si parte dal taglio
di marzo e aprile (poi even-
tualmente anche maggio e
giugno se il campionato non
ripartirà), il massimo su cui i
presidenti potevano interve-
nire: non a caso sarebbe, fino-
ra, l’azione più netta intrapre-
sa in tutta Europa del calcio.

«Vergognosa»
Ma l’azione è subito stoppata
dall’Aic, sindacato di catego-
ria: «È una proposta vergo-
gnosa e irricevibile». Boccia-
tura totale e in termini decisa-
mente netti. La nota apparsa
in serata sul sito argomenta
negli stessi toni:«Il comporta-
mento delle Leghe è incom-
prensibile. La volontà, nean-

che tanto implicita, di voler ri-
versare sui calciatori, metten-
doli in cattiva luce, l’eventuale
danno economico derivante
dalla situazione di crisi, è un
fatto che fa riflettere sulla cre-
dibilità imprenditoriale di chi
dovrebbe traghettare il siste-
ma calcio in questo momento
di difficoltà».

Botta e risposta
L’intervento dei club è mirato
in primis a posticipare il paga-
mento di marzo che dovrebbe
comparire sui conti correnti
bancari dei giocatori entro il
20 di questo mese. Ma dal pa-
gamento «in differita» i club
vorrebbero effettivamente ar-
rivare a un taglio definitivo. Le
società hanno già prodotto un
documento di proposte a Figc
e Governo che possa aiutare il
calcio ad autofinanziarsi an-
che in futuro. Ma da ieri i club
hanno chiamato ufficialmente
in causa anche i loro tesserati:
«Il contesto richiama tutti a
un atto di forte responsabilità
perché è messa a repentaglio

la tenuta di tutto il sistema. I
club faranno la propria parte
per sostenere le perdite e ga-
rantire il futuro. Necessaria-
mente occorre incidere sulla
riduzione dei costi, la cui voce
principale per le società è rap-
presentata dal monte salari».
Controreplica dell’Aic, nella
stessa nota: «La discussione
delle scorse settimane verteva
sui termini di contestazione di
mancati pagamenti da so-
spendere o posticipare. Ora
capiamo che la vera intenzio-
ne è quella di non pagare. Il
fatto lascia allibiti».

Club in autonomia
Già nei giorni scorsi in realtà il
banco di trattativa Lega-AIC
era saltato per posizioni in-
conciliabili. I club di A hanno
così lavorato a delle loro linee
guida autonome, mentre il
sindacato (soggetto politico,
non può imporre decisioni) ha
espresso il proprio puntodi vi-
sta. E’ così probabile che senza
una linea comune condivisa
da tutte le parti in causa, ogni

di Alessandra Gozzini - Valerio Piccioni

L A P R E S A D I P O S I Z I O N E

LE SOCIETÀ DI A UNITE
NIENTE MARZO E APRILE
4MESISENONSIRIPARTE
L’AIC: «CHE VERGOGNA»
I presidenti concordi sul taglio totale degli ingaggi nel
periodo senza calcio. Ma il sindacato non ci sta:
«Irricevibile».Oraversotrattativesquadrapersquadra

Lo stop
Juventus-Inter
dell’8 marzo
scorso, giocata
a porte chiuse,
è stata la
penultima
partita disputata
di Serie A. Ha
chiuso il giorno
dopo Sassuolo-
Brescia
GETTY IMAGES

LE PARTI

La Lega ha
definito dei
principi
comuni per
la riduzione
dei
compensi
dei
giocatori

Dal Pino

Per l’Aic,
sindacato
di categoria
guidato da
Tommasi,
la proposta
non può
essere
accettata

Tommasi

La trattativa tra società e
calciatori per l’eventuale

decurtazione degli stipendi
diventa ufficialmente un
caso. Ieri la proposta della

Lega di A, approvata
all’unanimità durante
l’assemblea, è stata
rispedita al mittente

dall’Assocalciatori, che l’ha
definita addirittura

«vergognosa». Difficile a
questo punto arrivare ad
un accordo quadro, senza
il quale ogni società sarà
legittimata a trovare la
propria intesa, come ha

fatto la Juventus e come in
queste ore sta facendo la
Roma. Ancora nessuna
indicazione ufficiale,
invece, sulla ripresa
dell’attività: troppe
incertezze, si attende

l’evoluzione del Covid-19

DI CHE COSA
PARLIAMO
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GLI SCENARI

ineaduradei club

società scelga di andare per la
propria strada. Ogni club ha
facoltà per trattare esclusiva-
mente con i rispettivi tesserati:
e la risposta finale dell’interlo-
cutore sarà chiara solo una
volta che verranno avviate le
trattative. Che nella maggior
parte dei casi sono soltanto al-
l’inizio. Sul mese di aprile c’è
un’altra incognita: se i gioca-
tori verranno chiamati ad alle-
narsi dopo il 13, torneranno
regolarmente al loro lavoro e
potrà essere rivendicato in bu-
sta paga. Senza un fronte co-
mune, l’unica possibilità è che
ognuno porti avanti trattativi
in autonomia, secondo le pro-
prie esigenze.

La ripresa
La ripresa omeno della stagio-
ne agonistica ovviamente in-
ciderà. Ma ieri il tema è stato
affrontato solo in rapporto al-
l’argomento stipendi. Per il re-
sto la Lega di A segue «in
stretto coordinamento» con
Uefa, Figc ed Eca l’evoluzione
dello scenario. E’ stata confer-

mata la volontà di tornare a
giocare senza correre rischi,
solo quando le condizioni sa-
nitarie e le decisioni governa-
tive lo permetteranno. E a pro-
posito di tutela della salute e
sicurezza, entro fine settima-
na la Federcalcio diramerà
nuovenormemedico sanitarie
di tutela e di controllo della sa-
lute a cui tutti i protagonisti
dovranno essere sottoposti.
Nella giornata c’è anche la
puntualizzazione polemica
del presidente della Feder-
basket, Gianni Petrucci, Sec-
cato per il passaggio di una
nota della Lega di A in cui si
parla del «contributo mutua-
listico verso le serie minori e
gli altri sport. «Dal calcio non
abbiamo chiesto nulla e non
vogliamo nulla. E quando si
parla di scommesse sportive,
ci siamo anche noi e il tennis
anche se con cifre nettamente
minori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 4’22’’

A.d. Adriano Galliani, 75 anni, dal
2018 al Monza. Prima, per oltre 30
anni, stesso ruolo al Milan ANSA

IL NUMERO

1,2
miliardi
di euro:
è il valore
complessivo del
monte stipendi
di tutta la Serie
A: la Juventus
è il club con
ingaggi più
ricchi, il Brescia
la società che
paga meno

Le posizioni/1
I club chiedono
responsabilità:
i salari sono le
spese più pesanti

Le posizioni/2
L’Assocalciatori
«Senza senso,
giocatori messi
in cattiva luce»

HA DETTO

Se la A non
riparte?
Manderei in
Champions
le prime 4
e nessuna
retrocessa
Ma decide
la Figc

Sulla Figc

La Serie C
perde 120
milioni
l’anno
messi da 60
imprendito
ri. La crisi
economica
li colpirà

Sulla Serie C

Il punto di vista

Galliani: «Tutti
a rischio collasso
Soluzione Serie A
a 22 squadre»
L’a.d.delMonza:
«Unsistemaanti
contenziosi
eunadvisorche
suggerisca la linea
menodannosa»

D
opo la Juventus di
Agnelli, ecco il Mon-
za di Berlusconi e
Galliani: non si tratta
piùdidueclubalver-

ticedellamassimaserie, amuo-
versi in anticipo sui tempi sono
stati i campioni d’Italia e la ca-
polista del gruppo A di Serie C
(ma costruita con storiche am-
bizioni di doppia promozione).
Il provvedimento del taglio de-
gli ingaggi arrivaper secondo in
Italia, per primo nell’ambito
delle categorie inferiori: ilMon-
za non pagherà il 50% del mese
dimarzo, si replicherà ad aprile
se non ci saranno le condizioni
per la ripresa agonistica. Gioca-
tori e staff hanno immediata-
mente sottoscritto l’intesa.
L’a.d. Galliani offre un punto di
vista complessivo: se oggi guar-
da con attenzione a quello che
succede nelle serie minori, fino
alla primavera del 2017 era il di-
rigente di riferimento del gran-
de Milan. Da qui l’invito a con-
segnare a un advisor la valuta-
zione dei rischi a cui il sistema
andrebbe incontro. Rischi che
dalla Serie A, potenzialmente
catastrofici, si estenderebbero
verso il basso con risultati defi-
nitivi. SpiegaGalliania“LaPoli-
tica nel Pallone” su Gr Parla-
mento: «Se interrompiamo la
stagione ci sarà una grande ri-
duzione dei ricavi per cui se-
condome la soluzione va trova-
ta facendosi affiancare da un
grande advisor che valuti caso
per caso, se sia più conveniente
concludere al 30 giugno, al 30
luglio o al 30 agosto e così via,
perché ciascuna soluzione
comporta ricavi molto diversi
fra loro. Auspico che venga pre-
sa la strada che porti meno ri-
duzione dei ricavi, soprattutto
in serie A. Il calcio italiano ha
un’infinità di miliardi di debiti,
i mancati ricavi potrebbero
portare molte squadre in Serie
A sull’orlo del collasso, e biso-
gna trovare anche un sistema
per evitare i contenziosi con le
tre fonti di ricavo, pubblico,
sponsor epay-tv».Chenel frat-
tempo hanno pagato per una
stagione che non ha reso loro i
servizi richiesti. Occorre valu-
tare per tempo anche i rischi di
possibili cause legali e offrire
quanto prima risposte alle parti
coinvolte. A maggior ragione se
il virus dettasse definitivamen-

te lo stop anticipato alle compe-
tizioni.

Serie A di 22 squadre
L’esperienza del dirigente sug-
gerisce anche una soluzione
sportiva nel caso in cui fosse
impossibile riprendere il cam-
pionato: «Non avrei dubbi ma
la competenza è del Consiglio
federale. Manderei in Cham-
pions le prime 4 ma facendo
una classifica (la diversa posi-
zione determina anche una di-
versa quota ricavi in Europa)
mentre credo sia impossibile
fare le retrocessioni, per cui an-
drà trovata una soluzione per
avere meno contenziosi legali.
Vedo per il prossimo anno una
serieAa22squadreeunaBa21-
22. E il calcio mercato? Penso
chesaràunasessionedi scambi,
come nello sport americano».
Contenere i danni della Serie A
aiuterebbe di conseguenza an-
che le categorie inferiori. Gal-
lianihapienacoscienzadiquel-
lo che può accedere alla parte
più debole del movimento: «In
serie Dnon ci sono ricavi, in se-
rie C quasi. La serie C perde 120
milioni l’anno che sono messi
da60imprenditoriconuname-
dia di duemilioni ciascuno. Te-
mo che la crisi economica che
colpirà in maniera forte il no-
stro Paese impedirà a questi 60
signori di mettere i soldi anche
l’anno prossimo. Ma serie C e
serieDsvolgonouncompito so-
ciale, tolgono i ragazzi dalle
strade e bisogna trovare qual-
che sistemaper far sì chequesto
compito venga riconosciuto».

a.g.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I N E U R O P A

Confronto duro in Inghilterra
Spagna: taglio del 70 per cento
●Il taglio agli stipendi è
l’argomento del giorno in
Europa ormai da diversi
giorni. La situazione è
complessa e diversificata ma
il livello dello scontro in
Inghilterra è molto simile a
quello che è venuto fuori dalla
giornata di ieri in serie A. I
club si muovono su un taglio
del 30 per cento. Il tutto
integrato da una delibera che
prevede un contributo per le
serie minori e per il servizio
sanitario nazionale. E proprio
quest’ultima voce, che
ammonta a 22,6 milioni, è
stata aspramente criticata
dai calciatori che la ritengono

discorso nella Bundesliga,
dove il piano di riduzione,
diversificato fra club e club (il
Bayern ha deciso per il 20 per
cento). In Francia, invece,
tutti i club di Ligue 1 hanno
aderito al piano di
«disoccupazione parziale»
prevista dal governo per le
società in crisi. Ha accettato
anche il PSG. Si tratta di un
provvedimento che dovrebbe
portare alla riduzione del 30
per cento degli stipendi.
Complicato invece il quadro
spagnolo con la richiesta dia
parte dei club di una
riduzione del 70 per cento,
accettata polemicamente
anche da Leo Messi («il
Barcellona ha messo alla
gogna i giocatori»). Ma qui c’è
la necessità di un via libera
governativo.

una miseria. E hanno
sostanzialmente fatto una
controproposta: ok al 30 per
cento di taglio non a vantaggio
dei club, ma a vantaggio delle
spese per l’emergenza
coronavirus. Diverso il

Contesta
Wayne Rooney,
34 anni,
capitano del
Derby County
e leader della
protesta AFP
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Serie A/SCENARI ROSSONERI

M
olta delusione.Molta rabbia an-
che. Ilmomento storico èquello
cheè, anchese inSvezia conpo-
che centinaia di vittime il virus
viene per ora gestito inmaniera
diversa. Ma è tutto fermo, la
gente anche lì ha paura, i risto-
ranti sono vuoti, le università
sono chiuse, i viaggi complicati,

anche gli spostamenti minimi.
Soprattutto è fermo in tutto il
mondo lo sport, è fermo il calcio
che ha dato a Zlatan Ibrahimo-
vic soldi e fama. Soldi e fama
però non gli sono mai bastati,
probabilmente perché partiva
da una situazione complicata. Il
ghettoe il ragazzo, il ragazzoche
se n’è andato dal ghetto, la sta-
tua che a Malmoe non c’è più,
perché i tifosi lo hanno scomu-
nicato dopo l’acquisto di azioni
dell’Hammarby, club di Stoc-
colma. Tutte situazioni che
sembravanodi grande rilevanza
soltanto pochimesi fa. Ma ora il
mondo è cambiato. Anche Zla-
tan magari è cambiato, ma in
parte resta sempre lo stesso. Re-

sta l’uomo che è tornato al Mi-
lan sperando di poter chiudere
con un grande show. Invece
adesso è il mondo ad essere
chiuso. E Zlatan non accetta di
chiudere la carriera in questo
modo.

Sensibilità
Ibrahimovic sabeneche inque-
sto momento la sua è soltanto
una fra tante storie, ma non si
rassegna a chiudere la carriera
con la Serie A chenon riprende,
o riprenderà chissà come. E’ or-
gogliosissimo, sa di essere stato
un simbolo (anche se per ades-
so accantonato) per tanti immi-
grati svedesi. E’ nato a Malmoe,
a pochi chilometri in linea

d’aria dalla Danimarca, e i dub-
bi amletici fannopartedella sua
carriera da sempre, come gli
scoppi d’ira. Zlatan è collerico e
insiemeragionatore.Sapevado-
ve arrivava quando ha accettato
di tornare al Milan, corteggiato
da Boban e Maldini. Sapeva che
la squadra non era top, ma si è
buttato nella nuova avventura
con l’ideadi chiudere la carriera
nella città che più di ogni altro
probabilmente l’ha amato. Per-
ché Amsterdam è fredda, e di
campioni giovani l’Ajax ne ha
visti passare tanti (Ibrahimovic
fra l’altro non era proprio ilmo-
dello del giocatore tatticamente
desiderabile). Torino lo ha ac-
colto bene,ma certi scudetti so-

no stati cancellati in segreteria e
restano solo memorie contra-
state.Milano sponda Inter?Tut-
to bello, fino a un certo punto. E
Parigi, Manchester, l’America.
Nessuna terra promessa. Zlatan
sa che lo scudetto vinto con il
Milan è forse il più prezioso di
quelli che ha collezionato, ma
ora c’è un’ultima stagione da
costruire e i dubbi sono tanti.

Senza Zvone
Non c’è più nell’organigramma
del Milan Zvonimir Boban, che
tanto aveva contribuito all’ope-
razione Zlatan. Parlano la stessa
lingua (una fra tante, per en-
trambi) e si sono capiti al volo.
In stand by Paolo Maldini, l’al-

Vediamo,
non so
ancora
cosa voglio.
Ogni
giorno
succede
qualcosa
di nuovo

Ibrahimovic
il 1° aprile

Io non s

Zlatan
Ibrahimovic è
nato a Malmoe,
in Svezia, il 3
ottobre 1981

Carriera
Primi passi nel
Malmoe e, nel
2001, il
trasferimento
all’Ajax. Quindi
una doppia
avventura
italiana: due
stagioni alla
Juve (dal 2004
al 2006) e tre
all’Inter (dal
2006 al 2009),
per poi andare
a vestire la
maglia del
Barcellona.
L’avventura
blaugrana però
dura solo un
anno, dopo il
quale arriva la
prima
esperienza
milanista, tra il
2010 e il 2012.
Ceduto per
ragioni di
bilancio,
trascorre
quattro anni al
Psg, due allo
United e altre
due stagioni al
Los Angeles
Galaxy prima
del ritorno al
Milan

Palmares
Ha vinto
globalment
e, fra
competizioni
nazionali e
internazionali, 31
titoli. Al Milan ha
conquistato uno
scudetto e una
Supercoppa di
Lega

CHI È

IBRAHIMOVIC SOGNA
UN ALTRO FINALE
E SE CHIUDE COL MILAN
PUÒ RESTARE IN ITALIA
Losvedese si sente in formaenonaccettachesia
il coronavirusa far finire la suagrandecarriera.Boban
perònonc’èpiùeconGazidis il dialogovacostruito...
di Alessandra Bocci e Jennifer Wegerup

I L F U T U R O

I L C A P I T A N O D E L L A P R I M A V E R A

Brescianini: «Quanti consigli
da Zlatan. Kakà il miomodello»
●L’auspicio è ovviamente
quello di diventare l’ennesimo
prodotto del vivaio rossonero
capace di affermarsi anche
fra i grandi. Marco
Brescianini, capitano della
Primavera, parrebbe proprio
sulla strada giusta, scenario
che Elliott peraltro
apprezzerebbe parecchio. Ieri
il centrocampista, che in
questa stagione è già stato
aggregato più di una volta alla
prima squadra, ha parlato un
po’ di sé e del Milan. «Il
giocatore che mi ha
impressionato di più è
Bennacer perché nonostante
un fisico minuto riesce a
primeggiare nei duelli

individuali e ha un’elevata
tecnica di base – ha
raccontato a Radio Rossonera
–. Mi ha inoltre molto colpito
la mentalità di Ibrahimovic:
anche durante le partitelle
vuole sempre vincere. Tra i
giocatori che mi hanno dato
più consigli direi Abate nella
scorsa stagione. Poi Ibra,
Calhanoglu, Biglia e Romagnoli
in questa. Loro tendono
sempre a dare una mano ai
ragazzi più giovani. I miei
calciatori preferiti? Per
mentalità dico Cristiano
Ronaldo, ma essendo milanista
dico che Kakà è la figura alla
quale mi sono ispirato di più. Il
preferito di oggi è De Bruyne».

Dai Singer donazioni per la città in crisi

Il club aiuta giovani e anziani
In arrivo tablet e mascherine
-MILANO

I
l Milan prosegue a
dare una mano alla
collettività, in termi-
ni economici e in ge-
neri di prima neces-

sità, in questo momento nel
quale emergono in particolare
alcune categorie più esposte di
altre. Il club rossonero era sce-
so in campo già nei primi gior-
ni di emergenza, attivando una
raccolta fondi attraverso i pro-
pri canali ufficiali, e adesso è
passato a una fase ancora più
operativa. Beni di prima neces-
sità e articoli sanitari – in parti-

colare mascherine – verranno
infatti consegnati in settimana
adomicilio ai circa duemila ab-
bonati over 65, mentre trenta
tablet sono stati donati al Co-
munediMilanoper gli studenti
di elementari emedie che stan-
no studiando da casa a causa
dello stop forzato alle lezioni.
Sono queste le due nuove ini-
ziative di solidarietà per dare
un aiuto concreto ad anziani e
giovanissimi contro l’emergen-
za coronavirus. Due iniziative a
cui ne seguiranno altre, in par-
ticolare rivolte sempre alle fa-
sce degli anziani e degli stu-
denti più giovani.

Raccolta fondi
A questo si aggiungono la rac-
colta fondi a favore di Areu
(Azienda regionale emergenza
urgenza), giunta a 600mila eu-
ro (vi hanno partecipato diri-
genti, giocatori e semplici tifo-
si), e la donazione di 100mila
dollari della «Gordon and Jen-
ny Singer Foundation» al San
Raffaele per l’acquisto di venti-
latori polmonari. Il club, infine,
conferma in una nota lo stop
alle attività fino a data da desti-
narsi per garantire la sicurezza
dei propri tesserati e ricorda ai
propri tifosi, invitandoli a ri-
spettare la disposizioni gover-
native, di inoltrare le richieste
per i rimborsi del biglietto di
Milan-Genoa entro il 30 aprile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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è l’a.d. del club rossonero BOZZANI
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La società
adesso valuta
l’apertura
di Re Zlatan
di Carlo Laudisa - @CARLOLAUDISA

L A V O R I I N C O R S O

I sussurri (e le
aperture) svedesi
hanno già avuto eco
nel quartier

generale londinese di Elliott e
al quarto piano di via Aldo
Rossi. Dunque il Milan è
consapevole che la pratica
Ibrahimovic è tutta ancora da
scrivere. Al suo arrivo a
gennaio l’intesa per 6 mesi
aveva il corollario di bonus
che portavano a un rinnovo. E
quel passo, per ovvi motivi, è
ancora tutto da fare. Del resto
i vertici del club non hanno
mai messo in discussione la
conferma di Zlatan, almeno in
forma ufficiale. Certo, la
tumultuosa uscita di scena di
Boban (sponsor dell’acquisto)
ha increspato le acque,
mettendo indirettamente in
discussione il futuro di Ibra in
rossonero. In realtà Gordon
Singer, Giorgio Furlani e Ivan
Gazidis hanno semplicemente
preso tempo, in attesa di
definire i piani per la
prossima stagione. Non è un
mistero ormai che il dialogo
con Rangnick stia procedendo
in maniera proficua, ma non
proprio spedita. In questa fase
i vertici milanisti si stanno
confrontando con il tecnico-
manager tedesco per
concordare il budget su cui
far conto per il nuovo corso.
La stima di 75 milioni da
investire è solo un punto di
partenza: vanno individuati
tanti altri aspetti prima di
scendere nei dettagli tecnici.

Decisione personale
Sotto questo profilo, ad
esempio, il nome di
Ibrahimovic non è stato
ancora tema di discussione
tra le parti, semplicemente
perché non è stato preso in
esame alcun giocatore. È
presto, allora, per dire se
l’allenatore designato intende
dare il suo gradimento o
meno alla conferma del
centravanti. Ma è lecito
prevedere che non si opponga
alla scelta societaria di dare

fiducia al giocatore che in
questi mesi ha dato una
scossa a tutto l’ambiente, non
solo allo spogliatoio milanista.
In questa vicenda ha un ruolo
importante anche Mino
Raiola, il suo storico agente.
Va detto, però, che l’aspetto
economico incide ormai in
maniera sempre meno
rilevante e Zlatan, a 38 anni
abbondanti, ama prendere
certe decisioni in prima
persona. Non è detto, dunque,
che la sua partita si giochi
insieme a quelle di
Donnarumma, Romagnoli e
Bonaventura, cioè gli altri
assistiti di Raiola. Zlatan fa
storia a sé e il Milan questo lo
ha ben capito. L’impressione è
che il dialogo a breve possa
entrare nel vivo. Tutti hanno
interesse a mettere in chiaro
le proprie posizioni, per
evitare pericolosi equivoci.
Ibra si sta muovendo alla sua
maniera, con fare schietto e
propositivo. Un atteggiamento
che non passa inosservato:
anche per questo in casa
rossonera si percepisce
grande attenzione. E
disponibilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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tro artefice,mentre inpanchina
c’è ancora Pioli, con il quale
Ibrahimovic intrattiene rappor-
ti cordiali. La proprietà ha asse-
condato il piano dell’area tecni-
ca, Ivan Gazidis, l’ad ormai solo
al comando,hapiùvolteparlato
dell’importante di Zlatan per il
progetto futuro. Tutti i giocato-
ri, soprattutto ipiùgiovani,ulti-
mo in ordine di tempo il capita-
no della squadra primavera
Brescianini, parlano della sua
attitudine a dare consigli. Zla-
tan era visto come un pezzo
pregiato del progetto che si basa
su una linea verde e soprattutto
sostenibile. Ecco, sostenibile.
Per autofinanziarsi il Milan ha
bisogno di ripartire anche sul

piano commerciale e Zlatan è
un bel biglietto da visita da esi-
bire all’estero. Ma il rapporto
con Gazidis è tutto da costruire,
perché finora più che altro
Ibrahimovic aveva avuto i ma-
nagerdell’area tecnica come in-
terlocutori. IlMilanhaunpiano
per trattenerlo? Ci sono tanti
scenari da considerare e Zlatan
lo sa.

Italia ti amo
Ma lo sa per se stesso e per quel
finale di carriera che vorrebbe
adeguatodopo tanti trofei vinti.
L’amarezza almomento è tanta,
ma Ibrahimovic non ha voglia
di chiudere la carriera così. Si
sente ancora in forma, non

vuole smetteredi giocare, ades-
so il mondo è sconquassato e lo
sa lui come lo sanno tutti: pro-
prioperquestosta ripensandoa
tantiprogetti, smetterecosìnon
gli piace, non è da Zlatan. E se
vuole continuare, ha un solo
paese in testa, l’Italia. Ha af-
frontato tante sfide e alla fine
deciderà da solo. Voleva chiu-
dere,era troppodelusopercon-
tinuare, ci ha ripensato. Se sei
nato a un centinaio di chilome-
tri da Elsinore, i dubbi esisten-
ziali possono essere il tuo pane.
E ilMilanpuòtentare il rilancio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I NUMERI

4
i gol
di Ibrahimovic in
9 presenze con
il Milan in questa
stagione:
3 segnati in A
(8 gare) e una in
Coppa Italia
(2 gare)

9
le squadre
con cui ha
giocato:
oltre al Milan,
Malmoe, Ajax,
Juventus, Inter,
Barcellona, Psg,
Manchester Utd.
e L.A. Galaxy

Trattative Mino Raiola, agente
di Ibra, ha altri giocatori al Milan:
ma Zlatan decide in proprio BOZZANI

Fase di
riflessione
Zlatan
Ibrahimovic in
questo periodo
è a Stoccolma,
assieme a
moglie e figli.
Il futuro sarà
deciso da là
AP/LAPRESSE

smetto
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38

46

62
65

59 57

49

28

10

26

LEGENDA

GIOCATORE
Anno di nascita - Nazionalità
Squadra

portiere

difensore

Centrocampista

Attaccante

RUOLO

10

30

50
PRESTITI

Marko
Pjaca

Hans
Nicolussi Caviglia

Luca
Pellegrini

Stephy
Mavididi

IL NUMERO DEI PRESTITI BIANCONERI
STAGIONE PER STAGIONE

Serie A /IL TEMA

I
l primo passo è superare la la-
birintite, ma da lì in poi è tutta
discesa. L’appassionato di cal-
cio interessato a capire come si
muove il primo club italiano
deve prendere la cartina e cer-
care Sittard – Olanda rurale,
quasi Germania –, capire come
gioca a calcio la Pistoiese op-
pure guardare una partita del
Kilmarnock, dove il nome del-
lo stadio (RugbyPark...) chiari-
sce in fretta che le priorità

sportive, lassù in Scozia, sono
altre. La Juventus ha 26 gioca-
tori in prestito e sì, alcuni gio-
cano a Sittard, Pistoia o Kil-
marnock, dove non ci si aspet-
terebbe di trovare una (teorica)
scheggia di futuro. Il quadro è
interessante, probabilmente
più che per gli altri club, per-
ché il gruppetto dei prestiti
non fa discriminazioni di clas-
se sociale. Ci sono calciatori
multimilionari come Kuluse-
vski, Romero o Pellegrini e un
talento smarrito – maledetti
infortuni – come Marko Pjaca.
Ragazzi che promettono e uo-
mini che già sanno di non po-
ter arrivare al bianconero a
strisce. Non sono e non saran-
no abbastanza forti.

Un vecchio record: 65
Primadi parlare di calcio, però,

un po’ di economia. La Juven-
tus nel 2014-15 è arrivata ad
avere 65 giocatori in prestito,
un’infinità. Tutti da anni veni-
vano seguiti da un dirigente
addetto ai prestiti - prima Fe-
derico Cherubini, poi Claudio
Chiellini – che cercava la solu-
zionemigliore per ciascuno. In
quel periodo la Juve lavorava
anche per creare un gruppetto
di partner europei, club a cui
girare giovani con regolarità.
Gli ex Primavera venivano
mandati lì oppure tra A, B e Le-
ga Pro. Pochissimi ripassavano
da Torino.

Un orizzonte: 10
Questo progetto è cambiato
completamente. La Juve nel
2018 ha iscritto la seconda
squadra, diventata la destina-
zione naturale per tanti ragaz-

zi, e quel numero dei prestiti è
calato: da 65 sono diventati 28
nel 2018-19 e ora sono 26. Il
piano per il 2020-21 è scendere
e arrivare a 10: un taglio netto.
Il prestito diventerà una scelta
minoritaria, pensata per gioca-
tori potenzialmente top, in cui
il club crede e per cui studia un
percorso. Gli altri verranno ce-
duti e la Juventus, per loro,
probabilmente conserverà al
massimouna percentuale sulla
rivendita o un’opzione. Una
decisione in linea con le limi-
tazioni introdotte dalla Lega
Pro e dalla Fifa, che da luglio
restringerà a otto per club i
prestiti sopra i 22 anni.

Fascia A: i campioni
Kulusevski, Romero e Pellegri-
ni, ovviamente, non si curano
di tutto questo. Dejan ha un

La chiave
La squadra B
è la rivoluzione
Gli ex Primavera
ora vanno in U23

I nomi
Romero è già big,
come Pellegrini
All’estero occhio
a Mavididi

KULUSEVSKI, ROMERO, NICOLUSSI
JUVE: UN FUTURO... CON LA VALIGIA

di Luca Bianchin

L ’ A N A L I S I

I giocatori controllati sono un universo con campioni, promesse e rincalzi
Alla base c’è un cambio di strategia: i prestiti, che erano 65, scenderanno a 10

Una Signora
in prestito

Il mercato in questi tempi
è bloccato: le squadre,

più che trattare, ragionano
sul futuro. Può essere

interessante allora fermarsi
a guardare quanti giocatori
sono controllati dalla Juve:
26 calciatori in prestito

tra A, B, Lega Pro ed estero.
Molti hanno spazio,

aspetto fondamentale per
dare senso all’operazione.
Una curiosità: i giocatori
che le squadre di A danno
in prestito sono oltre 450.
Per strategia e regolamenti,

nei prossimi anni
il numero si ridurrà.

DI CHE COSA
PARLIAMO
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SCOZIA BELGIO

OLANDA

SVIZZERA

FRANCIA

MALTA

ITALIA

LAURENTIU BRANESCU
1994 - romeno
Kilmarnock

DARIO DEL FABRO
2002 - italiano
Kilmarnock

CLAUDIO ZAPPA
1999 - italiano
Sliema Wanderers

STEPHY MAVIDIDI
1998 - inglese
Digione

NIKOLAI FREDERIKSEN
2000 - danese
Fortuna Sittard

MARKO PJACA
1995 - croato
Anderlecht

RAFAEL BANDEIRA
2001 - portoghese
Amiens

LEANDRO FERNANDES
1999 - olandese
Fortuna Sittard

YANNICK COTTER
2002 - svizzero
Sion

RANSFORD SELASI
1996 - ghanese
Lugano

KEVIN MONZIALO
2000 - francese
Grasshoppers

PORTIERI

RAZVAN SAVA
2002 - romeno
Lecce

MATTIA DEL FAVERO
1998 - italiano
Piacenza (Serie C)

MATTIA PERIN
1992 - italiano
Genoa

DIFENSORI

RAFFAELE SPINA
2002 - italiano
Spal

RICCARDO CAPELLINI
2000 - italiano
Pistoiese (C)

CENTROCAMPISTI

ATTACCANTI

HANS NICOLUSSI CAVIGLIA
2000 - italiano
Perugia (B)

LUCA CLEMENZA
1997 - italiano
Pescara (B)

MIRCO LIPARI
2002 - italiano
Empoli (B)

DANY MOTA CARVALHO
1998 - portoghese
Monza (C)

GRIGORIS KASTANOS
1998 - cipriota
Pescara (B)

DEJAN KULUSEVSKI
2000 - svedese
Parma

NICOLA MOSTI
1998 - italiano
Monza (C)

GABRIEL BOLOCA
2001 - romeno
Bologna

LUCA PELLEGRINI
1999 - italiano
Cagliari

CRISTIAN ROMERO
1998 - argentino
Genoa
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Dejan
Kulusevski

Cristian
Romero

Anche per i ragazzi delle giovanili è indicato il campionato in cui gioca la prima squadra

posto nella Juve 2020-21, si
tratta solo di decidere in quale
ruolo (mezzala? esterno d’at-
tacco?). Il prestito a gennaio
nel suo caso è servito per ri-
spettare i diritti del Parma e
consentirgli di crescere ancora.
Per il Cuti Romero non è anda-
ta troppo diversamente: la Juve
lo ha comprato dal Genoa e lì lo
ha lasciato per un campionato.
Trasferimento con l’elastico. Il
problema è che alla Juve per i
centrali non si accettano pre-
notazioni: Bonucci e Chiellini
sono la storia, De Ligt e Demi-
ral hanno opzionato il futuro,
Rugani probabilmente partirà
ma resta da Nazionale. Romero
allora potrebbe cambiare an-
cora maglia: è in bilico quasi
quanto Luca Pellegrini, che
può diventare subito juventino
o cambiare ancora indirizzo.

Fascia B: le promesse
Il gruppetto più interessante
però è un altro: la fascia dei ta-
lenti da formare. Qui il prestito
riacquista il suo senso più ro-
mantico e torna a essere un at-
to di fiducia: mandare un ra-
gazzo in una squadra più pic-
cola, come all’università, spe-
rando di vederlo tornare
cresciuto, più forte e convinto
dei suoi mezzi. Hans Nicolussi
Caviglia è a Perugia e poteva
decisamente andargli peggio:
bella città e 1.146 minuti in Se-
rie B, che per un ragazzo nato
quando Toldo parava tutta
l’Olanda – giugno 2000 – non
sono pochi. Probabile che Pa-
ratici gli conceda un altro paio
di stagioni per imparare l’anti-
ca arte dellamezzala – diciamo
un secondo campionato in B,
poi uno in A - e alla fine tiri

una riga. A quel punto, Nico-
lussi verrà ceduto o tornerà alla
Juve, quella vera, dopo le otto
partite della scorsa stagione in
Under 23. In quella squadra,
nel 2018-19, giocavano anche
Grigoris Kastanos e StephyMa-
vididi, che completano il qua-
dro. Kastanos sul piano tecnico
se la gioca con tanti centro-
campisti di Serie Amanon tro-
vamai il modo di fare il grande
salto: per il momento è in pre-
stito a Pescara. Mavididi invece
a Digione, che lotta per salvarsi
in Ligue 1, ha trovato un buon
habitat per il suo calcio di
sprint e contropiede: ha segna-
to cinque gol in stagione, tre
solo a febbraio.

Fascia C: i progetti
Gli altri lavorano per diventare
l’eccezione, il giocatore che si

stacca dal gruppo e da prestito
si trasforma in un giocatore da
Juve. Può diventarlo Leandro
Fernandes, arrivato dal Psv nel
2018 e rimandato in Olanda, al
Fortuna Sittard? Oppure uno
dei più giovani, magari un
2002 come Lipari e Sava, che a
Empoli e Lecce giocano ancora
in Primavera? O ancora, con
un colpo di scena, può tornare
Dany Mota, che sarà riscattato
dal Monza se la promozione in
B diventerà ufficiale? Tutti
hanno una chance per guada-
gnarsi la Serie A, un posto sul-
l’album delle figurine e un
contratto da Juve. Addio presti-
ti e addio rata del mutuo, per
tutta la famiglia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 4’20’’

Gazzetta.it
Notizie,
curiosità e
approfondimenti
sul nostro sito
www.gazzetta.it

I predecessori

Quel periodo
lontano
da Torino:
Marchisio ok
Kean invece...
diMatteo Pierelli

C
i vuole calma, pa-
zienza, intuito, for-
tuna. Come in qual-
siasi altra sfaccetta-
tura delmercato, an-

che per i prestiti alla fine è
sempre una questione di scelte
e tempismo. Soprattutto se di
mezzo ci sono i giovani, i più
difficili da gestire. Negli ultimi
anni di ragazzi cresciuti nel
settore giovanile della Signora
e poi andati altrove a farsi le os-
sa in prestito ce ne sono stati
parecchi. Il problema è che la
maggior parte di loro, poi, a To-
rino non si sono più visti. Spa-
riti. Non come ClaudioMarchi-
sio, il più brillante prodotto del
vivaio almeno degli ultimi 15
anni. Anche il “Principino” ha
avuto bisogno di farsi una sta-
gione lontano da Torino per
maturare: l’anno a Empoli (do-
vehadebuttato inA) gli è servi-
to per ritornare alla Juve con le
spalle larghe, da adulto fatto e
finito. La sua scalata è comin-
ciata in quelmomento. La stes-
sa strada, anche seunpassopiù
indietro, l’hanno percorsa Gio-
vinco e De Ceglie, mentre nella
rosa attuale è Daniele Rugani
che porta la bandiera bianco-
nera del vivaio. Anche il difen-
sore, dopo l’esperienza con la
Primavera della Juve, è tornato
in prestito una stagione all’Em-
poli, là dove aveva tirato i primi
calci a un pallone.

Via vai
L’ultima “illusione” bianconera
è stato invece Moise Kean: a 16
anni e 9 mesi prima il debutto
in Serie A, poi quello in Cham-
pions, diventando il primo
“2000” a esordire in entrambe
le competizioni. Seguiranno
altri record di precocità, il pre-
stito al Verona, il ritorno alla
Continassa e poi... la cessione
all’Everton per 27,5 milioni più
bonus. Moise, chiacchieratissi-
mo fin da quando era bambino,
ha visto finire la sua storia
(bianconera) un attimo dopo
che era cominciata: “colpa”
delle troppe star bianconere in
attacco e di un bilancio da far
quadrare. I tifosi della Signora
sperano che non diventi un
rimpianto come Ciro Immobi-
le, grande protagonista con la
Primavera della Juve nel 2009
ma poi, tra un prestito e l’altro,
uscito dai radar bianconeri.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Principino Claudio Marchisio,
34 anni, 11 stagioni alla Juve GETTY

ALTRI

Sebastian
Giovinco
Cresciuto alla
Juve, rientra
a Torino dopo
il prestito
all’Empoli

Daniele
Rugani
Cresce alla
Juve, poi anche
per lui il prestito
all’Empoli prima
del ritorno

Paolo
De Ceglie
Cresce alla
Juve, poi
Prestito a Genoa
a Parma prima
di ritornare

Moise
Kean
Con la Juve fin
da bambino,
dopo il prestito
a Verona torna
ma poi è Everton

Ciro
Immobile
Protagonista
con la Primavera
della Juve, si
allontana dopo
vari prestiti
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L’ex presidente nerazzurro

Moratti spera: «Messi a Milano non è un sogno proibito»
«Il coronavirus ha sparigliato tutto:
penso che ci sarà uno sforzo del club
per cercare di prendere l’argentino»
di Carlo Angioni

È
il suo vecchio pallino
e ogni tantoMassimo
Moratti torna a par-
lare di LeoMessi, ali-
mentando i sogni dei

tifosi dell’Inter. L’ex presidente,
intervistato nella trasmissione
Radio Anch’io di Radio Rai 1,
stavolta fa qualche passetto in
più: «Io credo che Messi sia un
sogno niente affatto proibito
per l’Inter in questo momento.
Forse non lo era neanche prima
della disgrazia del coronavirus:

è a fine contratto con il Barcel-
lona (scade nel 2021, ndr) e
penso che ci sia certamenteuno
sforzo della società per cercare
di portarlo a Milano. In questa
situazione le carte sono state
sparigliate, anche se non so se
in positivo o negativo». Per l’ex
numero 1 dell’Inter, che qual-
chemese fa aveva “suggerito” ai
nerazzurri di prendere Messi
come risposta al colpo-CR7
bianconero, gli effetti del virus
sul calciopotrebberoavere con-

seguenze impensabili: «Natu-
ralmente non bisogna essere
esageratamente opportunisti,
non si deve spaccare il calcio
perché chi può approfitta della
situazione. Ma credo che ci sia
la possibilità di vedere cose ab-
bastanza strane».Messi, al Bar-
cellona addirittura dal 2000,
sta vivendo giorni un po’ com-
plicati: la questione del taglio
degli stipendi ha confermato
che i rapporti tra squadra (capi-
tanata da Leo, ovviamente) e
dirigenti sono sempre più gla-
ciali.Ma immaginarsi un futuro
lontano dalla Catalogna sembra
ancora un’utopia, anche se l’In-
ter di Suning è uno di quei po-
chi club (Manchester City, Psg,
Juve) che potrebbero davvero

fare un pensiero all’argentino.

L’affare Lautaro
Aproposito diMessi e del sogno
che non è proibito, l’ex presi-
dente Moratti parla anche del
futuro di Lautaro Martinez,
«chiamato» da Leo a Barcello-
na, ipotizzando uno scenario
imprevisto: «Lautaro è un bra-
vissimo ragazzo e ci tienemolto
alla sua carriera. Immagino che
è giusto che i tifosi dell’Inter gli
vogliano bene. Bisogna vedere
se poi l’argentino rientrerà tra
quelli che possono esser scam-
biati per una eventuale opera-
zione Messi». E davanti a una
stagione che adesso vive nella
più assoluta incertezza, Moratti
dice: «Mi chiedo quanto sia ob-

bligatorio tenere conto di que-
sto campionato. Sono stati fatti
degli sforzi, lo capisco, ma per
finire questo torneo dobbiamo
fare dei sacrifici, prendere dei
rischi notevoli. Non finirlo, dal-
l’altro lato, comporterebbe il
grosso problema di trovare la
soluzione più giusta e lì ognuno
difenderebbe la propria parte. Il
taglio degli stipendi? I giocatori
si rendono conto per primi del-
la gravità della situazione per il
coronavirus. Queste cifre ri-
sparmiate dovrebbero andare a
favore della società e in parte
anche del calcio minore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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S
e si ripartirà, quando si riparti-
rà, non sarà la classica fine di
campionato. Sarà un torneo
breve, conterà non la forza del-
l’undici tipo, ma la profondità
della rosa. Ci saranno gare rav-
vicinate e ripetute, uguali per
tutti: zero spazio per lamentele,
solo soddisfazione di esser tor-
nati, finalmente, a fare il pro-
prio piacevole lavoro. Sarà un

territorio inesplorato, che pro-
prio per questo potrebbe riser-
vare sorprese. Giocare le ultime
dodici (tredici per l’Inter) gare
di campionato in un periodo di
tempo ristretto imporrà una
rotazione quasi scientifica, da
pianificare e da correggere poi
in corsa, in base alle reazioni
dei giocatori. Antonio Conte sta
usando queste settimane di ri-
poso forzato per studiare i dati
(anche fisici) della prima parte
dell’annata. L’esperienza di
questi mesi gli dice che spesso i
programmi vengono sconvolti
dalle emergenze, ma oggi,con
tutti gli effettivi potenzialmen-
te a disposizione non farne - di
programmi - sarebbe un delit-
to. Ecco allora che il tecnico
studia un’Inter “al cubo”: tre

categorie di giocatori, tre diver-
se maniere di progettarne l’im-
piego nella parte mancante di
campionato. Poi, ovvio, parlerà
il campo di Appiano, parleran-
no le condizioni delmomento e
gli effetti dei lunghi allenamen-
ti a distanza. Però alcune linee
guida, da cui partire, ci sono.

Rotazioni scientifiche
L’ultimo mercato, quello di
gennaio, ha aumentato qualità
e scelte: non siamo certo alla
“doppia squadra” della Juve,
però in alcuni ruoli si è creata
un’abbondanza che permette
di ipotizzare rotazioni quasi
scientifiche, o basate sul tipo di
avversario: ci sono coppie di
opzioni ugualmente credibili.
E’ il caso della fascia destra, do-

ve Moses si è aggiunto a Can-
dreva dimostrando da subito di
poter occupare la fascia con
corsa, dedizione e proiezioni
offensive pari all’ex—Lazio.
Quei due si alterneranno, così
come in passato è accaduto (e a
maggior ragione continuerà ad
accadere) a Bastoni e Godin.
L’ascesa del giovanenonancora
azzurro è ormai realtà consoli-
data, mentre lo Sceriffo sa che
deve costruirsi in questi mesi il
futuro prossimo, a Milano o al-
trove. Nel novero delle alter-
nanze regolari vanno anche in-
serite quelle di un centrocam-
po oggi sulla carta in overboo-
king: così alla staffetta
dell’ultimo periodo, fra il più
rodato e incursore Vecino e il
non-assorbito Eriksen, si ag-

GLI INSOSTITUIBILIGLI INSOSTITUIBILI

Tifoso Massimo Moratti, 74 anni,
n.1 dell’Inter dal 1995 al 2014 ANSA

TREDICI GARE SENZA SOSTE
CONTE STUDIA NUOVI PIANI
Perchiudere la stagioneserveunarosaprofonda:Sanchez
cambioLuLa, staffettaBarella-Sensi,Brozovicnonriposa
di Valerio Clari

Inter tripl

Più risorse
Dopo gennaio
rosa più ricca
e ora nessun
infortunato

Meno “titolari”
Anche Lukaku
e Lautaro non
potranno più
giocarle tutte

Guida
Antonio Conte,
50 anni, è alla
prima stagione
all’Inter:
l’allenatore
salentino ha
firmato sino
al 2022 e ha un
ingaggio di 11
milioni GETTY

I NUMERI

37
le partite
di Conte
L’Inter di Conte
ha giocato
37 partite
considerando
tutte le
competizioni:
nel bilancio dei
nerazzurri ci
sono 22 vittorie,
8 pareggi
e 7 sconfitte

Catena centrale
Da Handanovic a Brozovic
Tre gli uomini che potrebbero non
essere interessati dal turnover: il
portiere, De Vrij e il play croato
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L’uruguaiano

Vecino: «Lazio
e Tottenham
Gol ed emozioni
indimenticabili»

E
ra pronto a partire a
gennaio e inveceMa-
tias Vecino è ancora
qui. L’uruguaiano
dell’Inter è l’uomo

dei golmai banali. Due al Milan
nell’ultimoannosolare,mapri-
maci sonostatiquelloallaLazio
che ha ridato la Champions do-
po 6 anni e quello al Tottenham
nella rimontona di un anno e
mezzo fa. «Il gol che ci ha fatto
chiudere la stagione con una
vittoria che ha permesso all’In-
ter di tornare in Champions è
un ricordo che avrò per sempre
– ha detto Matias rispondendo
ai tifosi nerazzurri nella video-
chat sui social nerazzurri –:
quella partita è stata come una
finale, l’adrenalina non mi ha
fatto dormire molto quella not-
te. Contro il Tottenham è stato
diverso, ma fare un gol così di
fronte ai nostri tifosi è stato bel-
lissimo». Matias, come tutti i
compagni, si sta allenando a ca-
sa invistadiun’eventuale ripre-
sa della stagione. Con la fami-
glia è rimasto a Milano: «Stia-
mo bene e ci tocca aspettare
sperando che la situazione pos-
samigliorare. Con imiei due fi-
gli giochiamo emi fanno arrab-
biare, poi quando mi alleno mi
chiudo dentro la palestra per
non farmi disturbare». Borja
Valero è il suo compagno ideale
(«Con lui ho condiviso piùmo-
menti, anche a Firenze, stiamo
insieme in camera»), Brozovic
quello da prendere a modello
(«Per me è il più forte che ab-
biamo in rosa»), l’Inter il pre-
sentee il futuro:«Sperodipoter
lasciare un segno ed essere ri-
cordato tra i giocatori che qui
hanno fatto la storia: per farlo
devi vincere, stiamo lavorando
per quello e spero di riuscirci».

c.ang.
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giungerà quella fra i due “tasca-
bili” Barella e Sensi. Il ritornodi
Stefano aumenta la concorren-
za: in passato lui e Niccolò han-
no dimostrato di poter giocare
insieme,manella volata è legit-
timo ipotizzare che ruoteran-
no, anche in base alle caratteri-
stiche degli avversari, per pre-
servare i muscoli dell’ex Sas-
suolo e la lucidità del sardo.

Dare fiato
Finqui stiamoparlandodi scel-
te fra pari-livello, di cambi che
non intaccano per nulla le po-
tenzialità della squadra. Poi,
come in ogni gruppo, c’è sem-
pre chi è un po’ “più titolare”,
più importante degli altri: la
coppia Lautaro-Lukaku, per fa-
re un esempio. A quei due Con-

te rinunciava con fatica, anche
quando aveva alternative, ma
sottoporli a un nuovo tour de
force, specie dopo questi due
mesi (almeno) di inattività non
è consigliabile. Tanto più che
c’è chi preme per avere un’op-
portunità di dare un senso alla
sua stagione, come Alexis San-
chez: per ilNiño ipotizzabile un
impiego ogni 2-3 gare dei tito-
lari, per dare fiato e variare lo
spartito. E’ una “routine” che
potrà coinvolgere anche Bira-
ghi (per non tirare troppo la
corda con Young), o D’Ambro-
sio per evitare sovraccarichi a
Skriniar. Nella lista dei “cambi”
c’è anche Gagliardini, da inse-
rire nelle rotazioni dei centro-
campisti (è l’unico condoti fisi-
che importanti). Ranocchia,

Borja, Asamoah ed Esposito ri-
partiranno con prospettive più
ristrette, ma non è certo una
cosa che li ha fermati in passa-
to.

Stakanov
Infine ci sono le eccezioni, per
cui tutto il discorso sugli impe-
gni ravvicinati può essere igno-
rato con un’alzata di spalle: il
più scontato è il portiere, visto
anche quanto è mancato per
l’infrazione del mignolo. Han-
danovic gioca sempre, così co-
mepotrebbe fareDeVrij: ilmo-
tivo per cui l’olandese è meno
coinvolto nel turnover è dupli-
ce. La sua presenza e il suo ren-
dimento stabile danno certezze
all’intera difesa, ma soprattutto
in passato Conte ha spiegato

come il ruolo quasi da “libero”
gli consenta di giocare molti
minuti con un dispendio fisico
limitato. Regge bene il peso di
doppi-tripli impegni anche
Marcelo Brozovic: il croato cor-
re tanto, è in testa alle classifi-
che del campionato di km per-
corsi. Però lui è sempre lì, “lì
nelmezzo” (comedirebbeLiga-
bue) un po’ perché sembra
consumaremeno benzina degli
altri, un po’ perché anche in
questa stagione è l’unico vero
play , il motorino di accensione
della squadra. Sarà così anche
nelle ultime 13, in questi mesi
avrà fatto un pieno “epico”.
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IN BALLOTTAGGIOIN BALLOTTAGGIO

QUELLI
DEL CAMBIO
QUELLI
DEL CAMBIO

la per la volata

Garra Matias Vecino, 28 LAPRESSE

LA GUIDA
Più utilizzati
Il giocatore più
utilizzato in
stagione è stato
finora Romelu
Lukaku, con
2904 minuti:
ha saltato solo
il match di
Barcellona per
infortunio e non
ha mai avuto
veri ricambi.
Dietro al belga
seguono
Skriniar con
2762’, Brozovic
con 2715’ e
Handanovic
con 2000’. De
Vrij, Lautaro,
Barella, Godin,
Candreva
e Vecino
(nell’ordine)
completano la
top 10 per
minuti giocati

Gazzetta.it
Segui tutti gli
aggiornamenti
sull’Inter e sulla
Serie A sul
nostro sito:
notizie, video e
approfondimenti
in attesa del
ritorno
all’attività.

Coppie equivalenti
Tante rotazioni in mezzo
Candreva-Moses, Bastoni-Godin,
Vecino-Eriksen e Barella-Sensi le
possibili alternanze quasi
scientifiche: titolari doppi per ruoli
importanti

Per tirare il fiato
Alexis e D’Ambrosio pronti

Altre gerarchie sono nette, con
titolari come Lukaku, Lautaro,
Skriniar, Young: potranno aver
bisogno di riposare. Sanchez,

Biraghi, Gagliardini & Co. ci sono
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DalBrasileconamore

Sono vicino all’Italia, anch’io in Brasile chiuso in casa
Se la A non riparte, giusto non assegnare lo scudetto
PAULO ROBERTO FALCAO

P
er tutti nella Capitale resta
semplicemente l’ottavo Re di
Roma. Anche ora che è confi-
nato nel suo palazzo di Porto
Alegre, nel Brasilemeridionale,
insieme con la moglie Cristina
e la figlia Antonia di 15 anni. Da
lì Paulo Roberto Falcao esce
ogni tanto per partecipare alle
trasmissioni televisive di RBS.
Sperando che passi tutto pre-
sto, anche prima del 10 agosto.
Quel giorno, infatti, saranno
passati 40 anni dal suo sbarco
in giallorosso: era il 10 agosto
1980, il giorno di San Lorenzo,
dei sogni e delle stelle. E a Fiu-
micino c’erano quasi 5mila
persone ad accoglierlo, il prelu-
dio allo scudetto del 1983.

3Falcao, comevanno le cose al
tempo del coronavirus?
«Siamo chiusi in casa, da un
paio di settimane non esco per
niente. Parlo tutti giorni con i
miei amici in Italia, di recente
ho chiamato Sandro Bonvissu-
to. Ha scritto un libro («La gio-
ia fa parecchio rumore», ndr)
in cui in copertina ci sono io
che esulto di spalle. Non cita
mai il mio nome, ma il roman-
zo racconta in realtà proprio di
me, parla di un personaggio
che ha finito con cambiare tut-
to. Un po’ la storia della Roma,
che prima non vincevamai...».

3Il lavoro come sta andando?
«Lamia professione è allenare,
qualche opportunità in Brasile
ce l’avevo anche. Bisogna
aspettare la fine di questa pau-

sa, quando finiscono i campio-
nati statali qualche panchina
cambia sempre e le cose saran-
no più chiare».

3L’ultima squadra cheha alle-
nato è stata l’Internacional nel
2016, meno di un mese. Che
cosa pensa degli esoneri?
«Ritengo sia inutile assumere
la guida di un squadra ed essere
esonerati subito. Bisogna fidar-
si del lavoro di un tecnico, co-
me fece Berlusconi con Sacchi
nel Milan. Avevo suggerito al-
l’Associazione brasiliana alle-
natori di porre un limite, stabi-
lendo che ogni squadra potesse
avere al massimo due tecnici a
stagione. E viceversa anche gli
allenatori non dovrebbero alle-
nare più di due squadre all’an-
no».

3Secondo lei quali sono oggi i
migliori allenatori?
«Mi piace molto Ancelotti, che
per me è come un fratello. Ma
oggi la vetrina è soprattutto per
Klopp. Ammiro molto anche
Guardiola e Jorge Jesus. Allena-
tori stranieri in Brasile? Non
importa se uno parla inglese,
portoghese o tedesco. Contano
gli allenatori che cercano di fa-
re la differenza, con il dominio
della partita. Possono pure per-
dere, ma giocando nel modo in
cui vogliono, mettendo magari
otto giocatori nellametà campo
avversaria. Ancelotti, ad esem-
pio, non gioca con la difesa così
avanzata. Klopp eGuardiola in-
vece preferiscono avanzare la
linea, al contrario di Mourinho
che la piazza un po’ più dietro.
Ci sono delle diversità, ma tutti
hanno molta qualità. L’impor-
tante è avere equilibrio e una
squadra compatta. In Brasile
oggi l’esempio è il Flamengo,
che gioca con il solo Willian
Arão come mediano, uno che
però sa anche impostare il gio-
co. Le squadre di Klopp e di

Guardiola sono così, anche se
con schemi diversi. Il 4-3-3 di
Klopp, ad esempio, difensiva-
mente diventa un 4-5-1 con ba-
ricentro alto. La linea difensiva
deve essere al massimo a 35
metri dell’ultimo attaccante».

3Se in Italia non si dovesse ri-
partire, sarebbe giusto asse-
gnare il titolo alla Juventus?
«Non so se sarebbe giusto, la
Lazio è ad un solo punto... A
differenza dell’Inghilterra, do-
ve sarebbe invece giusto asse-
gnarlo al Liverpool, visto il lar-
go vantaggio che ha sulla se-
conda in classifica. Ma vedere il
calcio italiano in Brasile ora è
difficile, non ci sonomolte par-
tite in tv. E ho avuto poche oc-
casioni per vedere la Roma».

3Già, la Roma. Ad agosto sa-
ranno 40 anni del suo sbarco
nella Capitale.
«Arrivai pensando che in Eu-
ropa sarebbe stato diverso, mi
aspettavo meno calore del Bra-
sile . All’aeroporto pensavo di
trovare qualche dirigente, due
o tre giornalisti. E invece c’era
un fiume di gente, tutta lì per
abbracciarmi. Non perché era
arrivato Falcao, ma la speranza
di poter cambiare».

3Lo scudetto poi arrivò nel
1982-83, dopo averlo sfiorato
nel 1981.
«Quello scudetto ci fu tolto, è
diverso. Mi riferisco al gol rego-
lare annullato a Turone in casa
della Juventus. Ancora oggi non
si sa che fuorigioco venne fi-
schiato da Bergamo. Era l’arbi-
tro di quella partita e, se non
sbaglio, anche il designatore ar-
bitrale ai tempi di Calciopoli.
Una cosa molto triste. La Juve
era uno squadrone, noi aveva-
mo appena iniziato... Ma poco
dopo la battemmonella semifi-
nale di Coppa Italia, prima di
battere il Torino in finale».

3Quale brasiliano si sente di
consigliare alla Roma?
«Neymar va bene? Scherzi a
parte, se potessi vedere le parti-
te della Roma avrei anche
un’idea di cosa ha bisogno in
questo momento la squadra».

3Oggi chi è il migliore gioca-
tore al mondo?
«DicoMessi, CristianoRonaldo
e Neymar, non posso scegliere.
In una mia squadra li vorrei
sempre, tutti e tre. Magari con
me a centrocampo, pronto a
lanciarli nello spazio. Ronaldo
al centro, Messi a destra e Ney-
mar a sinistra».

3E in Brasile su chi si sente di
puntare?
«Al Flamengo c’è Gabigol: gran
tiro, scatto, forte di testa. Poi
Bruno Henrique, che ha una
velocità che mette paura. E a
centrocampo Gerson. Ma per-
ché Gabigol e Gérson non han-
no sfondato in Italia? Di certo
non si sono dimenticati di co-
me si gioca al calcio. Tite, il c.t.
della Seleção, ora ha a disposi-
zione una grande generazio-
ne».

3Per chiudere, quali sono i
giocatori più intelligenti con
cui ha giocato?
«Il calcio si gioca prima con la
testa e poi con i piedi. I grandi
giocatori vivono di intuizioni.
Senza citare quelli della Nazio-
nale brasiliana, mi viene in
mente ad esempio Tardelli: sa-
peva muoversi, marcare, inse-
rirsi e dosare le energie. E poi
Bruno Conti: grandi intuizioni,
ma anche molto intelligente.
Ma se proprio devo sceglierne
uno, dico Pruzzo: in area di ri-
gore era sempre in grado di fare
la mossa giusta».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IDENTIKIT

NATO A XANXERÊ (BRASILE)
IL 16 OTTOBRE 1953
RUOLO CENTROCAMPISTA

ALTEZZA PESO
183 cm 71 kg

●Falcão è cresciuto
nell’Internacional, poi Roma e
San Paolo, vincendo 3 titoli
brasiliani e in Italia uno
scudetto e due Coppe Italia.
Con il Brasile 31 presenze e 6
gol. Poi la carriera da
allenatore, iniziata alla guida
del Brasile. Quindi i club:
America, Internacional, Bahia
e Sport Recife, oltre la
nazionale del Giappone.

STAGIONE SQUADRA P G
1973-80 INTERNACIONAL 158 22
1980-85 ROMA 134 27
1985-86 SAO PAULO 10 -

Paulo Roberto
FalcaoHA DETTO

Oggi è il
migliore di
tutti,
appena
dietro
Guardiola e
Jorge Jesus.
E Ancelotti,
un fratello

Su Klopp

Lui,
Cristiano e
Neymar
sono il top
al mondo.
Con me
dietro
sarebbe
incredibile

Su Messi

HA DETTO

Non so
perché lui e
Gerson non
hanno
sfondato in
Italia. Il
Brasile ora
può contare
su di loro

Su Gabigol

Se penso
ad un
giocatore
davvero
intelligente
penso a lui.
Poi Tardelli
e Bruno
Conti

Su Pruzzo

«CARA ROMA,
QUANTO MI MANCHI
NEYMAR GIALLOROSSO
È IL MIO SOGNO»
Il Divino parla dalla casa di Porto Alegre
«So che è impossibile, mami piacerebbe
vedere Ney proprio dove ho trionfato io»

diMauricio Cannone -RIO DE JANEIRO (BRASILE)

L ’ I N T E R V I S T A

Falcao
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Serie A/IL TEMA

Anno dopo anno, così Gasp vola sugli esterni

L’EGO

STAGIONE 2016-2017
partecipazione
degli esterni
a 23 gol su 70

STAGIONE 2017-2018
partecipazione
degli esterni
a 13 gol su 78

STAGIONE 2018-2019
partecipazione
degli esterni
a 22 gol su 103

STAGIONE 2019-2020
partecipazione
degli esterni
a 21 gol su 87

incidenza
21%

incidenza
24%

incidenza
33%

incidenza
17%

Andrea Conti
Marco D'Alessandro
Abdoulay Konko
Leonardo Spinazzola
Hans Hateboer

Gol
6
2
0
5
1

8
1
1
0
0

Assist
Robin Gosens
Timothy Castagne
Leonardo Spinazzola
Hans Hateboer

Gol
2
2
4
3

2
1
0
0

Assist
Hans Hateboer
Timothy Castagne
Robin Gosens

Gol
5
3
2

6
5
3

Assist
Robin Gosens
Hans Hateboer
Timothy Castagne

Gol
5
4
1

8
2
2

Assist

A sinistra l'olandese
Hans Hateboer, 26 anni.
A destra il tedesco
Robin Gosens, 25 anni

2
i gol segnati

in questa stagione
da Timothy Castagne:
uno in campionato
alla Fiorentina

e uno in Champions
allo Shakhtar Donetsk

Gosens come Conti
Ancora in fasce
i gol dell’Atalanta

di Andrea Elefante

Quando la Dea segna,
una volta su 4 c’è la firma
di un esterno. E il tedesco
è pronto a battere il record
del terzino oggi al Milan

Le soluzioni

Parolo e Cataldi, jolly in più
nella Lazio da Formula 1
Sempre pronti a
subentrare: i due
centrocampisti
saranno preziosi
per Inzaghi nello
sprint scudetto
di Nicola Berardino - ROMA

D
ue jolly per la me-
diana. Ecco, Marco
Parolo e Danilo Ca-
taldi. Titolari ag-
giunti nella Lazio sa-

lita in zona scudetto. Sempre
pronti a subentrare. Per divi-
dersi, all’occorrenza, tra i ruoli
di interno e di play. Due storie

diverse che si intrecciano. Pa-
rolo è il più attempato giocato-
re di movimento della squadra
con i suoi 35 anni (il secondo
portiere Proto va verso i 37),
mentre Cataldi sembra na-
scondere i 25 anni con l’eti-
chetta di ragazzo del vivaio. Al-
la sesta stagione in biancocele-
ste Parolo è partito per la pri-
ma volta senza i gradi da
titolare. Dopo aver ricomincia-
to con Genoa e Benevento Ca-
taldi ha trovato una nuova di-
mensione in biancoceleste.

Qualità
Si alternano in quell’opzione
da subentrato che Inzaghi soli-
tamente innesta verso l’ora di
gioco, per ricaricare le energie

in regia o in uno dei due posti
da interno. In questo campio-
nato Parolo ha sommato 17
presenze (25 quelle stagionali):
6 dal primo minuto. Mentre
Cataldi è stato utilizzato per 14
volte in questa annata di A (21
le presenze stagionali), giocan-
do dal primominuto solo con-
tro il Torino. Ma il rendimento
dell’ex capitanodella Primave-
ra scudettata di Bollini è in evi-
dente ascesa. Proprio per la
continuità espressa. Inzaghi
non esitò amandarlo in campo
dopo l’intervallo della gara con
l’Atalanta e Cataldi fu tra i tra-
scinatori nella clamorosa ri-
monta da 0-3 a 3-3. Il centro-
campista romano si è rivelato
pure da goleador. A segno due

volte, stesso copione (su puni-
zione), sempre per il terzo gol,
nei successi contro la Juventus
a Riad e sul campo del Genoa.
Così come Parolo ha fornito
l’assist per il 2-1 di Lulic in Su-
percoppa. Alla ripartenza del
campionato (ieri riaperto For-
mello dopo la sanificazione del

centro sportivo compiuta in
due settimane ) Parolo e Catal-
di si preannunciano tra gli scu-
dieri in più del centrocampo di
Inzaghi nella volata scudetto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’ 30”

Addio a Guenza
maestro di talenti
e dell’Italia donne

●È scomparso ieri a Roma,
all’età di 87 anni, Sergio
Guenza. Ha allenato nelle
giovanili della Lazio negli anni
Settanta, contribuendo alla
valorizzazione di talenti
come Giordano, Agostinelli e
Manfredonia. Tecnico della
Lazio femminile (dal 1977) con
cui ha vinto 4 scudetti e tre
Coppe Italia. Prima di guidare
la Nazionale femminile, in
campo a due Europei e a un
Mondiale. «Oltre ai
numerosissimi consigli
tecnici, mi ha insegnato
quanto fosse importante
mettersi al servizio della
squadra», il commosso
ricordo di CarolinaMorace
su Facebook.

Vincenti Parolo (a sinistra) con Acerbi, Cataldi e la Supercoppa 2019 GETTY

I
l lavoro di Gian Piero
Gasperini con l’Ata-
lanta è come un
grande cerchio che
ciclicamente torna a

chiudersi: prende forme diver-
se, ma principi e dinamiche re-
stano riconoscibili come eti-
chette. Il contributo degli ester-
ni è da sempre un marchio di
fabbrica dell’azienda Gasp: che
aprì nell’estate 2016 brevettan-
do l’alchimia Conti-Spinazzola,
un binomio grandi numeri che
prima dello stop si stava rima-
terializzando nell’exploit di
Gosens, accompagnato a turno
da Castagne e più spesso Hate-
boer.

Il record: 33%
In tre, gli esterni dell’Atalanta
hanno segnato finora 12 gol e
distribuito 10 assist: incidenza
del 24% sugli 87 gol segnati dal-
la squadra in tutte le competi-
zioni. Sintetizzando: una volta
suquattro, quando laDea segna
c’è la firma (unica o contributi-
va) di un esterno. Nella prima
stagione dell’era Gasp, l’impat-
to degli esterni fu pari addirit-
tura al 33%, con una distribu-
zione diversa (i giocatori di fa-
scia erano cinque,maHateboer
arrivò solo a gennaio e recitò un
ruolo ancora molto marginale),
anche se nonmeno squilibrata.

Il «gol alla Conti»
Come oggi è Gosens a lasciare il
segno più spesso, allora era An-
drea Conti, che visse una sta-
gione così sorprendente (8 gol e
6 assist) dadecollarepoi verso il
Milan per 24milioni di euro. La
fascia destra diventò in fretta il
suo terreno incontrastato, an-
che perché Kurtic, la mezzala
destra «di riferimento», stava
già diventando l’irrinunciabile
«galleggiante» di Gasperini,
ovvero l’interno con facoltà-
dovere di dirottare inmezzo, fra
le linee. Nacque il «gol alla
Conti», quello con chiusura sul
secondo palo, mentre sull’altra
fascia Spinazzola galoppava
con altrettanta gamba ma me-
no soluzioni finali(unico ester-
no titolare di Gasp a non aver
mai segnato con l’Atalanta): a
quei tempi Gomez agiva ancora
largo da quella parte e anche
grazie a Spina fu l’anno del suo
record di gol (16) in campiona-
to.

Spinazzola a handicap
L’anno successivo l’incidenza
degli esterni si dimezzò: da 33 a
17%. Via Conti, Spinazzola a
mezzo servizio per infortuni
vari (25 presenze in tutto, in
campionato giocò solo 18 parti-
te: meno della metà), Castagne
e Gosens appena arrivati, dun-

que non ancora «codicizzati»
da Gasperini. Hateboer fu il
padrone della fascia destra,
nettamente il più utilizzato
(43 presenze totali, contro le
26 degli altri due), ma l’unico
a quota zero gol: ancora più
corsa di Conti, molto meno
piede del predecessore per
chiudere in porta con la stessa
efficacia, e i molti centimetri
in più rispetto a lui utilizzati
pochissimo per concludere di
testa.

A tutta fascia
Nel 2018-2019 il rendimento dei
tre esterni (gli stessi di quest’an-
no) fu un po’ discontinuo ma in
crescita, sia per reti personali che
per assist: il 21% di contributo-
gol di quella stagione, inferiore al
dato del primo e dell’ultimo an-
no, va ricercato nell’enorme nu-
mero di realizzazioni dell’Ata-
lanta. Furono 103, con l’exploit
di Zapata (28), ben accompagna-
to da Ilicic (13) e Gomez (11), nel
frattempo portato da Gasperini
nel cuore del campo. Dove finiva
per spostarsi e abbassarsi spesso
anche in questa stagione, la-
sciando a Gosens la libertà del
«tutta fascia» - e della chiusura
sul secondo palo - che tre anni fa
aveva Conti sull’altra corsia: e
con 8 gol e 5 assist già a bilancio,
il tedesco potrebbe avere ancora
il tempo per battere quel record
del milanista, che pure ai tempi
sembrava intoccabile.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L ’ I N I Z I A T I V A

AtalantaeBrescia
unitenellevoci
dei lorograndiex

●Fra Brescia e Atalanta c’è
una rivalità calcistica
storica, ma un video social ha
unito le voci di ex calciatori
delle due squadre delle
province tra le più colpite dal
Covid-19 per unmessaggio di
solidarietà alla Cooperativa
azzurra di Darfo. La
giornalista Federica Bonetti
ha raccolto le testimonianze,
tra gli altri, di Hubner, Pirlo,
Zambelli, Ganz, Rolando
Bianchi e Carnasciali. Tutti
raccomandano: «Stiamo a
casa: è il momento
dell’unione, ci vedremo
presto sui campi». Al video ha
partecipato anche il tecnico
del Milan, Stefano Pioli.
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Stella Kalidou Koulibaly, 28 anni,
senegalese 6a stagione al Napoli GETTY

I N T V

L’allenatore aSky
«Che fortuna
avereBelotti»

● Moreno Longo ieri sera è
apparso su Sky in
collegamento da casa. «Mi
considero fortunato ad
avere in squadra Belotti,
fortissimo sia come
giocatore che come uomo.
Lo spirito Toro, che ben
conosco avendo fatto tutte
le giovanili granata, è
composto da spirito di
sacrificio e forza di volontà.
Questo gruppo ha preso
molto da Mazzarri, ora devo
riuscire a inculcare il mio
credo. In attacco
giocheremo o con due punte
o con il centravanti e due ali.
Mi sembra però prematuro
parlare della ripresa, ci
sono ancora troppi morti».

Serie A/IL PERSONAGGIO
A segno
Simone Edera,
23 anni, ha
realizzato di
testa al San
Paolo di Napoli
l’ultimo gol del
Torino in questo
campionato. Si
era al 91’: quindi
troppo tardi per
la rimonta (1-2)
RAMELLA

L’
ultimo gol del Toro
porta la sua firma.
Un colpodi testa ine-
sorabile. Sabato 29
febbraio, stadio San

Paolo, primominuto di recupe-
ro: l’acuto di Simone Edera
giunse troppo tardi per la ri-
monta (2-1 per il Napoli).Ma ha
comunque determinato qual-
cosa di importante nello spo-
gliatoio granata, infondendoal-
l’attaccante fatto in casa una
nuova sicurezza: non sarà più il
ragazzino del vivaio. ConMore-
no Longo in panchina comincia
un’altra storia, di questo al Toro
sono talmente convinti che in
un simpatico post pubblicato
l’altro giorno su Instagram, il
portiere di riserva Antonio Ro-
sati, il burlone del gruppo, ha
definito Edera «il figlio di Lon-
go». Già, il rapporto tra i due è
granitico, affondando le radici
nella Primavera vincente del
periodo 2014-2015. Arrivano lo
scudetto (Simone firma il rigore
decisivo sulla Lazio dopo i sup-
plementari) e la Supercoppa,
sempre contro la Lazio di Simo-

ne Inzaghi. Sulla panchina dei
vincitori, l’attuale allenatore
della prima squadra. Sì, Longo.

Debutta con Ventura
L’approdo del piccolo Edera
nella scuola calcio granata era
avvenuto quando lui, torinese
di nascita, sgambettava all’ora-
torio Valdocco. Personaggio
fondamentale è stato Silvano
Benedetti: se Longo è il papà,
Benedetti, nel campo dei tecni-
ci, può essere quindi considera-
to la “mamma”, eMassimoBava
uno... zio. «Io lo vidi in azione
negli Allievi e rimasi folgorato
dalla qualità del suo sinistro»,
racconta Beppe Galli, il procu-
ratore storico di Edera. Nella
scuola del Toro un po’ tutti gli
insegnanti avutinelpercorso fi-
no alla prima squadra (debutto
nell’ultimo minuto di Roma-
Toro, aprile 2016, Ventura in
panchina) lo arricchiscono, In-
tanto il ragazzo,chehaLeoMes-
si comemodelloper il suopiede
mancino, si forma fisicamentee
diventa un’ala difficile da fer-
mare quando se ne va in pro-

gressione. Al dribbling abbina
un tiro potente e preciso, e sa
essere insidioso pure col destro.

Va in gol con Sinisa
Se ne accorge SinisaMihajlovic,
che lo studia bene durante la
preparazione estiva al campio-
nato 2017-2018. I prestiti al Ve-
nezia, Lega Pro da agosto a gen-
naio (mesi sufficienti per cono-
scere una certa signorina Nico-
le... Che gli è ancora accanto
oggi, in questa clausura torine-
se...) e poi da gennaio al Parma
(sempre Lega Pro) restituiscono
al Toro un attaccante di fascia
che può fare pure la seconda
punta: secondo diversi tecnici
inquesto ruolopuò fare 10 reti a
stagione. Con la gestione
Mihajlovic, ecco che arriva la
prima rete in A: dicembre 2017,
colpaccio esterno (3-1) dei gra-
nata indovinate su chi? Ma la
Lazio, certo... il veroportafortu-
na di Simone: dopo le imprese
con la Primavera c’è pure il pri-
mo gol nelmassimo campiona-
to. Che resterà figlio unico per
due anni, cioè sino al Napoli,

appunto: comemai?

Il ballo dei Simone
Tutte le carriere dei giovani di
talento sono orientate da due
fattori: stima e fiducia di un
allenatore e assenza di
infortuni. Ecco, se Edera ha
trovato in Benedettie, Longo, e
Mihajlovic un validissimo aiuto
alla sua maturazione bisogna
dire che con Walter Mazzarri il
rapporto è stato molto precario
e con la dea bendata... è stato
addirittura burrascoso. Una
volta la caviglia, una volta la
spalla... L’Europeo con l’Under
21 è saltato causa infortuni. Ma
adesso il futuro gli sta
sorridendo: il giovanotto è in
rama di lancio, sarà la nuova
arma del Toro per il finale di
torneo. Ala o seconda punta,
avrà modo di incidere. I suoi
competitor? Altri due Simone,
cioè Verdi e Zaza. Una volta era
un ballo divertente.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le strategie per rinforzare la difesa

Koch o Vertonghen
Il Napoli sceglie
il post Koulibaly
A23anni il tedescoègiànazionale
Il belga svincolatoèpiùesperto
diMaurizio Nicita - NAPOLI

Q
uando sarà il mo-
mento dell’addio,
per Napoli sarà più
dura salutare l’uomo
Kalidou Koulibaly. E

la stessa cosa sarà per lui, per-
ché il legame con la città che
ha dato i natali ai suoi due figli
è fortissimo.. Questo non smi-
nuisce il valore tecnico del gio-
catore, non a caso ambito in
Premier e anche dal Paris Sa-
int-Germain,ma in questa sta-
gione l’apporto tecnico del se-
negalese è stato assai relativo,
basta dire che di fatto Rino
Gattuso da dicembre non lo ha
quasimai avuto. E in quel qua-
si ci sono più errori che presta-
zioni degne del miglior difen-

sore italiano, designato dai col-
leghi nel campionato 2018-19.
Insomma il Napoli si prepara
alla successione di uno dei suoi
uomini più rappresentativi
con scelte oculate, di reparto.
Perché accanto a Manolas in-
gaggiato la scorsa estate, ecco
la conferma di Nikola Maksi-
movic, che presto firmerà il
prolungamento di contratto. In
più per la prossima stagione è
stato già acquistatoAmirRrah-
mani, 26enne kossovaro in
prestito al Verona.

Pista tedesca
Nel casting che segue il diretto-
re sportivo Cristiano Giuntoli
ci sono diversi profili, uno di

questi ha le caratteristiche tipi-
che delle strategie di mercato
del Napoli. Infatti Robin Koch
ha 23 anni, gioca nel Friburgo,
è alto 192 centimetri, e sembra
pronto a un salto di qualità.
«Penso sia arrivato il momen-
to di fare un passo avanti nella
mia carriera», ha dichiarato il
ragazzo di Kaiserslautern cre-
sciuto nell’omonimo club pri-
ma di essere ceduto tre anni fa
al Friburgo per circa 4 milioni.

Oggi il piccolo club modello
della Bundesliga valuta circa 15
milioni il centrale che vanta
già due presenze in nazionale,
con la quale ha esordito nello
scorso ottobre a Dortmund
contro l’Argentina.Ma è chiaro
che ancora è presto per fare va-
lutazioni reali su un mercato
che ancora non si sa quando
aprirà e a che punto sarà la cri-
si economicamondiale. SuKo-
ch comunque ci sono altri club

importanti come il Lipsia e il
Benfica. Il Napoli spera di po-
ter far valere ll’effetto Demme,
il mediano tedesco arrivato in
gennaio e subito integrato: può
essere di stimolo per il giovane
connazionale.

L’esperto Jan
Diversa sarebbe la soluzione
che porta a Jan Vertonghen,
esperto centrale del Tottenham
e della nazionale belga, in sca-
denza di contratto con il club
londinese. Trentatrè anni a fi-
ne mese, oltre 200 presenze in
Premier e 118 con la propria
rappresentativa con un Euro-
peo e due Mondiali disputati.
Insomma una certezza, anche
se con un ingaggio molto alto.
Sembra che l’Inter sia in van-
taggio per lo stopper, ma il Na-
poli resta in attesa per capire se
e quando è il momento giusto
per affondare il colpo. In più
potrebbe essere sfruttata la
carta Dries Mertens, che a
giorni firmerà il suo prolunga-
mento di due anni con il club
azzurro e non potrà che par-
larne bene con il compagno e
amico di nazionale.
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Esperto Jan Vertonghen, 32 anni,
nazionale belga del Tottenham AFP

Emergente Robin Koch, 23 anni,
tedesco, centrale del Friburgo IPP

E c’è Rrahmani
Già acquistato
a gennaio
e rimasto in
prestito a Verona

L ’ E M E R G E N T E

di Nicola Cecere

Edera

Il tecnico ha condiviso con Simone
scudetto e Supercoppa della Primavera
Importanti pure Benedetti e Mihajlovic

La risorsa del Toro:
in rampa di lancio
il “figlio” di Longo

LA SCHEDA
Torinese
Simone Edera è
nato a Torino il
9 gennaio 1997.
Gli osservatori
granata di
Silvano
Benedetti lo
hanno scoperto
all’oratorio
Valdocco.
Dopo tutta la
trafila delle
giovanili
approda nella
Primavera di
Moreno Longo
dove nel 2015
vince scudetto e
Supercoppa. Ha
giocato poi
anche con
Venezia, Parma
e Bologna. Ha
tre presenze
con l’Under 21

I NUMERI

25
le presenze
in granata.
Simone ha
esordito nella
stagione 2015-
16, è poi tornato
alla base nel
campionato
2017-18 dai due
prestiti in Lega
Pro e infine nel
gennaio 2019 è
andato al
Bologna, chiesto
da Mihajlovic

18
le partite
con gli altri club.
In serie C con
Venezia e
Parma (1 gol) e
poi in serie A
col Bologna
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Serie A /L’INTERVISTA

Vitadabomber

Zaccagni positivo al coronavirus: di ritorno dalla partita
con la Sampdoria eravamo vicini sul pullman...
GIAMPAOLO PAZZINI

I
l senso di responsabilità batte la
voglia di giocare. Uomo, padre,
marito, calciatore. Da qualun-
que prospettiva lo si inquadri,
Giampaolo Pazzini attende per-
ché l’attesa del piacere è essa
stessa il piacere. Quello di un
mondosereno,diunVeronache
concluda la stagione come
l’aveva impostata e del gol da
professionista numero 200.

3Uomo, padre, marito, calcia-
tore: come si vive?
«Come uomo vivo le preoccu-
pazioni per il futuro, fiducioso
di tornare gradualmente alla
normalità nel bene collettivo.
Come padre e marito cerco di
usare questo tempo per condi-
viderlo con la famiglia visto che
in una stagione normale sei
spesso fuoridi casa.Ecomegio-
catore si prova a restare in for-
ma con un paio d’ore di esercizi
quotidiani, anche se il campo è
un’altra cosa...».

3Come si svolgono le funzioni
da capitano al tempo del coro-
navirus?
«È un gruppo molto responsa-
bile, ci teniamo compagnia su
whatsapp e con le videochia-
mate. Una parola di conforto,
unabattuta…Si fagruppoanche
così».

3Pensa ogni tanto ai 199 gol da
professionista?
«Spesso, era un obiettivo di
questa stagione...».

3L’Hellasviaggiavaaritmoeu-
ropeo: quanto pesa la sospen-
sione?
«Tantissimo, ha un peso enor-
me. Eravamo in fiducia, ma la
sospensione sarà un interroga-
tivo per tutte. Ma ora è il tempo
della salute».

3Il Verona di Juric piaceva per
qualità di gioco e continuità di
rendimento: quale aspetto ha
radici più profonde?
«La continuità perché non ab-
biamomai sbagliato un partita.
Merito di tutti, Juric e giocatori,
perché questa squadra ha
un’identità ben precisa».

3Il sacrificio quotidiano che
stiamo affrontando servirà
per...?
«Per tornare a fare ciò che ci
piacedipiù eper apprezzare ciò
che davamo per scontato».

3Scaramantico omaniacale?
«Maniacale nella preparazione
delle partite, la ripetitività di
certi gesti mi aiuta a concen-
trarmimeglio».

3Zaccagni positivo al Covid-
19, Badu alle prese con la mi-
croembolia polmonare e poi
conl’uccisionedellasorella:un
pensiero per i suoi due compa-
gni?
«Appena saputodella positività
di Zac ci siamo sentiti, era sere-
no. Eravamo vicini in pullman
quando siamo tornati da Geno-
va… “Ema” ha avuto una stagio-

ne terribile umanamente, me-
rita di avere l’opportunità di
raddrizzarla giocando perché è
unragazzoacuinonsipuòaltro
che voler bene».

3Il 2 agosto 1998 lei festeggiava
i 14 anni e Marco Pantani vin-
ceva il Tour de France.
«Seguivo il ciclismo in generale
e seguii Pantani in quel Tour al-
la tv. Per me fu un’estate parti-
colare: arrivò ilmotorino epoi a
settembre partii per Bergamo
dove iniziai con l’Atalanta nei
Giovanissimi.Ricordo ancora le
parole di Mino Favini ai miei:
“Non so se diventerà un profes-
sionista,macercheremodi farlo
diventare un uomo”».

3Suo figlio Tommaso le chiede
delmomentocomplicato incui
viviamo?
«Ha 8 anni, capisce emi chiede
aggiornamenti sul virus. Ha
compresocheancheunsempli-
cegiro inbici inquestomomen-
to non è consentito. Un bimbo
responsabile, ecco».

3Il virus ha colpito diversi cal-
ciatori: non siete immuni....
«Siamo più conosciuti come
giocatori che come uomini. E
invece siamo prima uomini,
persone. Quindi è vero che sia-
mo privilegiati, ma abbiamo le
nostre paure, i nostri sogni, le
nostre speranze. Come tutti».

3Il suo fornitore di assist di fi-
ducia è stato Antonio Cassano.
Che cosa le diceva alla Samp?
«Prima di iniziare a giocare in-
siememichiamòemidisse, con
il suo modo goliardico, che mi
avrebbe fatto fare tanti gol. E ac-

cadde... Poi mi diceva che io
non ricambiavo. E per questo
spaccio per un assist una spiz-
zata di testa a Livorno. In realtà
fece tutto lui...».

3Voliamo con la fantasia: ac-
canto a quale attaccante vor-
rebbe giocare?
«Ibrahimovic o Del Piero».

3Con quale «10» alle spalle?
«Zidane o Totti».

3Contro quale difensore le
piacerebbe duellare?
«Ho giocato contro i migliori,
da Maldini a Cannavaro, da Ne-
sta a Ramos... Direi Terry».

3E a quale portiere le piace-
rebbe segnare?
«Ho segnato a Buffon, Handa-
novic, Abbiati, Dida, Julio Ce-
sar... Mi piacerebbe segnare a
Neuer!».
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IDENTIKIT

NATO A PESCIA (PISTOIA)
IL 2 AGOSTO 1984
RUOLO ATTACCANTE

ALTEZZA PESO
180 cm 70 kg

● Nato e cresciuto in
Toscana, Pazzini viene
subito adocchiato da un
osservatore dell’Atalanta e
giovanissimo entra nel
vivaio della Dea, dove
compie la trafila, fino ad
arrivare in prima squadra.
Attaccante con
straordinario senso del gol,
diventa grande nella
Fiorentina e nella Samp, poi
passa all’Inter e al Milan,
fino al trasferimento a
Verona, dove gioca dal 2015,
fatta salva una parentesi di
sei mesi in Spagna, nel
Levante. Al totale dei gol
segnati nelle squadre di club
(190, tabella qui sotto)
vanno aggiunte le 4 reti in
Nazionale A e le 5 nell’Under
21 (il totale sale così a 199).

STAGIONE SQUADRA P G
2003-05 ATALANTA 56 15
2005-09 FIORENTINA 136 33
2009-11 SAMPDORIA 87 48
2011-12 INTER 60 19
2012-15 MILAN 86 24
2015-GEN 18 VERONA 84 33
2018 LEVANTE (SPA) 9 1
2018-OGGI VERONA 39 17

Giampaolo
Pazzini

HA DETTO

Mio figlio di
8 anni ha
capito che
oggi non si
può fare
neppure un
giro in bici:
un bimbo
attento

Sulla
quarantena

Quando
saremo
liberi, quel
che
davamo
per
scontato
sarà più
bello

I NUMERI

50
I gol
nel Verona
Pazzini ha
segnato 49 gol
con la maglia del
Verona, tra
Serie A, Serie B
e Coppa Italia,
incluse due reti
nei playoff di B

4
I gol
in Nazionale
Quatto i suoi gol
in Nazionale
contro
Montenegro,
Estonia, Slovenia
e Polonia

254
1. Francesco
Tavano
3 CARRARESE (C)

2. Massimo
Maccarone
3 CARRARESE (SERIE C)

245

3. Andrea Caracciolo
3 FERALPI SALÒ (SERIE C)

226
4. Fabio Quagliarella
3 SAMPDORIA (SERIE A)

222
5. Felice Evacuo
3 TRAPANI (SERIE B)

222

Italiani in attività

Pazzini
eun sogno...
IL PAZZO RESTA LUCIDO
«QUANDO RIPARTIAMO
DEVO SEGNARE UN GOL,
IL MIO 200° TRA I PRO»
«Con l’Hellas eravamo in fiducia, ciha interrotto
lapausa: la ripresa saràun interrogativoper tutti
Volevogiocarecon IbraoDelPiero.Totti oZidane»
diMatteo Brega

L ’ A T T A C C A N T E D E L V E R O N A
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Serie A/IL BLOG

Il portiere rossoblù

Da Costa, ma quale numero due?
Nel Bologna conta come i titolari
Intellettuale e leader storico dello spogliatoio, va per i 37 annima corre ancora per il rinnovo
di Luca Aquino -BOLOGNA

di Alberto Pinna -CAGLIARI

Christian
Oliva
23 anni, è
arrivato al
caglairi in
prestito con
obbligo di
riscatto dal
Nacional. Finora
11 presenze e 1
gol LAPRESSE

CHI È

di Filippo Grimaldi -GENOVA

S
eicentodieci pasti al giorno destinati
agli operatori sanitari genovesi - me-
dici, infermieri, oss e tecnici - degli
ospedali SanMartino eGalliera impe-
gnati da settimane sul frontedella lot-

ta al coronavirus. È l’ultimo atto, avviato ieri,
delle iniziative “Samp for people”, ovvero la
Samp per le persone. Il club di Corte Lambru-
schini, dopo l’ultimo CdA, su proposta del pre-
sidente Massimo Ferrero, ha stanziato una nuo-
va cifra per iniziative di solidarietà, la prima
delle quali è propio questa. Dopoché, nei giorni
scorsi, aveva già contribuito con un’importante
donazione di circa 130 mila euro all’ospedale
San Martino (50 mila da parte del presidente e
della società, altri 80mila raccolti dai giocatori e
dallo staff tecnico): stavolta è scesa di nuovo in
campo al fianco di Eataly, appoggiandola nel-
l’attività di preparazione e di consegna dei pasti
in questi due ospedali genovesi. Nel dettaglio,
saranno garantiti quotidianamente 450 pasti
destinati al San Martino, ed altri 160 al Galliera,
oltre il doppio di quelli previsti a inizio servizio.
La Samp avrebbe voluto coinvolgere anche il
personale dell’ospedale Villa Scassi, ma proble-
mi logistici della struttura lo hanno impedito.

Pasqua al Gaslini
Ma l’emergenza coronavirus non interromperà
un’altra iniziativa che fa ormai parte della tradi-
zione sampdoriana, la Pasqua blucerchiata
al’ospedale pediatrico “Giannina Gaslini”.
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di Paolo Laffranchi -BRESCIA

S
u Instagram posta storie di pugilato.
Chissà se in quarantena sente mon-
targli dentro la grinta di un Tyson. Di
sicuro Balotelli non vede l’ora di tor-
nare a sentirsi SuperMario. I video

che posta non sono solo un inno alla nostalgia,
ma un ritorno al futuro: emergenza permetten-
do, Balo giocherebbe anche oggi per la salvezza
del Brescia e per la Nazionale. La porta azzurra è
sempre aperta e non è una semplice sensazione,
ma una possibilità rinforzata dallo slittamento
di un anno dell’Europeo. L’ha fatto capire una
volta di più Mancini, che lo conosce come nes-
sun altro. «Per le qualità che aveva e che ha tut-
tora - ha ribadito il c.t. a Sky - Balotelli è forse
uno dei migliori centravanti in assoluto. Ma de-
ve cercare di fare di più, perché quanto ha fatto
fino a oggi non è tanto, anche a Brescia. La spe-
ranza è di riaverlo al cento per cento come agli
Europei del 2012 o anche all’Inter o al City».

Numero uno
Tocca a Balotelli tornare ai suoi massimi livelli,
facendo prevalere le luci sulle ombre. «È il nu-
mero uno - ha detto un altro che lo conosce be-
ne, l’ex compagno Materazzi -: bravissimo ra-
gazzo, ma ogni tanto dovevo dargliele: si pre-
sentò coi calzini del Milan e glieli tagliai tutti. È
un bambinone. Il primo allenamento connoi ha
provato a farmi tunnel, non è riuscito a passare
e io e Cordoba gli abbiamo dato il benservito. Lo
dovevo picchiare, ma gli voglio bene».
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Massimo
Ferrero
68 anni,
romano,
è diventato
presidente
Samp nell’estate
2014, rilevando il
club da Edoardo
Garrone
LAPRESSE

CHI È

mente, con tanto tempo a di-
sposizione, in questo momen-
to si è potuto dedicare ancora
di più a questo hobby. Il
36enne brasiliano divora testi
motivazionali e di psicologia in
questo periodo e in particolare
le sue letture attuali sono «Co-
me essere il numero 1» e «To-
ols of the Titans». Il sottotitolo
del primo libro è «Pensare e
agire come un guerriero e vin-
cere ogni giorno» ed è stato

cesso per il suo seguitissimo
podcast.

Personalità
Il portiere brasiliano fu decisi-
vo nella corsa alla promozione
in quel 2015 nel quale approdò
a Bologna. Saputo si era appe-
na insediato alla proprietà del
club e, con Pantaleo Corvino
come d.s., aveva investito pa-
recchio nel mercato invernale
per un rapido ritorno nella
massima serie. Missione cen-
trata al primocolpo anchegra-
zie alle parate nei playoff di Da
Costa, che in questi anni si è
guadagnato la stima dei com-
pagni ed è uno dei leader dello
spogliatoio pur avendo giocato
poco. PrimaMirante e poi Sko-
rupski lo hanno relegato al
ruolo di dodicesimo di provata
affidabilità, comeha dimostra-
to nelle rare occasioni in cui è
potuto scendere in campo (5
presenze negli ultimi 3 cam-
pionati). Il suo contratto scadrà
a giugnoe anovembre compirà
37 anni, ma un rinnovo è tut-
t’altro che da escludere sia per
le qualità sia per la sua impor-
tanza all’interno del gruppo.
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scritto da Mark Divine, un ex
membro dei Navy Seal, il corpo
speciale della Marina statuni-
tense. In queste pagine vengo-
no insegnate tecniche di con-
centrazione e visualizzazione,
come allenare lamente per ac-
quisire forza di volontà. «Tools
of the Titans» è invece un libro
di Tim Ferriss suddiviso in tre
sezioni – salute, ricchezza, sag-
gezza – nel quale sono raccolte
interviste a personaggi di suc-

I NUMERI

2
le presenze
stagionali di Da
Costa, entrambe
contro l’Udinese:
in Coppa Italia il
4 dicembre (k.o.
per 4-0 alla
Dacia Arena) e
in campionato il
22 febbraio (1-1
al Dall’Ara)

5
le squadre
in cu ha giocato:
Santo Andrè,
Varese, Ancona,
Samp e Bologna

Veterano
Con Mbaye è
il più “fedele”.
Nello spogliatoio
la sua parola
è preziosa

Mario
Balotelli
29 anni, da
questa stagione
gioca nel
Brescia, che l’ha
preso
dall’Olympique
Marsiglia. Finora
19 presenze e 5
gol LAPRESSE

Da Costa
36 anni, è
brasiliano con
passaporto
italiano. È
arrivato al
Bologna nel 2015
e con i rossoblù
ha totalizzato 45
presenze
GETTY

CHI È

Qui Cagliari

L’attesa è finita
Adesso Oliva
corre nel futuro
Damistero a punto di forza
Zenga lo vuole nel 4-3-3

Qui Sampdoria

I blucerchiati
donano pasti
per i medici
IniziativaconEatalyattuata
al SanMartinoealGalliera

Qui Brescia

Balo scalpita
L’Euronel 2021
unaverachance
FiduciaMancini:«Gran
centravanti, faccia di più»

S
ono cambiate le abi-
tudini, le dinamiche
quotidiane, la ge-
stione del proprio
tempo. La vita scan-

dita dal percorso casa-campo
di allenamento è statamessa in
un cassetto, per il momento, e
per i giocatori da un mese a
questa parte le giornate vengo-
no trascorse in maniera diffe-
rente. Angelo Da Costa, secon-
do portiere del Bologna, ha
trovato varimodi di tenersi im-
pegnato. Intanto in famiglia,
con il figlio Leonardo che lo
impegna negli allenamenti do-
mestici e col piccolo Tommaso
nato a inizio febbraio, poi con il
programma di lavoro indivi-
duale per tenersi in forma e in-
fine tenendo in attività anche
lamente attraverso un corso di
inglese avanzato e diverse let-
ture.

Motivazioni
Da Costa è, insieme a Ibrahima
Mbaye, il giocatore con la più
lunga militanza della rosa di
Mihajlovic essendo arrivatonel
gennaio 2015 quando il Bolo-
gna era in B. Da sempre è con-
siderato una sorta di intellet-
tuale del gruppo, nelle trasfer-
te i libri sono suoi compagni di
viaggio inseparabili e ovvia-

L
unghi silenzi, il mate e grandi batta-
glie nel cuore. L’apprendistato di
Christian Oliva, a Cagliari per tutti
semplicemente Toto, è finito. Il me-
diano uruguaiano è stato un oggetto

misterioso per diversi mesi dopo il suo arrivo
nel gennaio del 2019. Dopo tante panchine però
quest’anno Maran lo ha fatto giocare con mag-
giore costanza e da titolare nelle partite più
complicate: nelle trasferte vittoriose contro Na-
poli e Atalanta, nel pareggio a San Siro con l’In-
ter e nell’ultima sconfitta interna contro la Ro-
ma per 4-3 che è costata la panchina al tecnico.

Futuro verde
Il Cagliari ha scoperto unmediano generosoma
anche un centrocampista abile negli inserimen-
ti. Non a caso tra A e Coppa Italia quest’anno
Oliva in 13 presenze ha trovato 2 reti (all’Inter in
coppa e all’Atalanta in campionato). ConCigari-
ni in scadenza, Zenga proverà a far studiare Oli-
va da regista, anche se con troppi compiti in fase
di impostazione ha dimostrato di soffrire di più.
Nell’attesa che l’ex Nacional cresca sotto questo
aspetto l’Uomo Ragno potrebbe utilizzarlo nel
4-3-3 cheha inmenteper il suoCagliari, soprat-
tutto nel ruolo di schermo davanti alla difesa,
lasciando ai due attaccanti, che agiranno attor-
no a un falso 9, il ruolo di play. Che sia da subito
o dalla prossima stagione una cosa è certa: a Ca-
gliari il futuro è di Oliva. Il ragazzo di poche pa-
role che ama il mare e ha la lotta nel sangue.
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Aveva 82 anni

Guardiola, grave lutto:mammaDolorsuccisadal Covid-19
Ricoverata da qualche giorno, era
affetta da altre patologie legate all’età
Ma a stroncarla è stato il coronavirus

G
rave lutto per Pep
Guardiola. L’allena-
tore del Manchester
City ieri ha perso sua
madre Dolors Sala

Carriò, 82 anni, attaccata dal co-
ronavirus. Viveva col marito Va-
lentì a Manresa, non lontano da
Barcellona e da Santpedor, il
paese dove ha dato alla luce i
suoi 4 figli: Francesca, delegata
del governo catalano in Scandi-
navia, Olga, Pep e Pere, procu-
ratore di calciatori. La signora
Guardiola era affetta da altre pa-

tologie legate all’età, ma a ucci-
derla è stato il coronavirus, no-
nostante il ricovero in ospedale
avvenuto qualche giorno fa.

La donazione
Per aiutare nella lotta contro
il Covid-19 suo figlio Pep il 24
marzo scorso aveva donato
un milione di euro alla Fun-
dacióÀngel SolerDaniel, ente
gestito dal Collegio dei Medici
di Barcellona. Denaro che è
stato destinato all’acquisto di
medicinali e di materiale sa-

nitario e alla produzione at-
traverso stampanti in 3D di
respiratori alternativi, ma-
scherine e altro materiale di
protezione per il personale
medico e paramedico. Il tec-
nico del City è anche impe-
gnato attivamente nel soste-
gno al progetto dei ricercatori
catalani Bonaventura Clotet e
Oriol Mitjà che stanno lavo-
rando allo studio di una cura
efficace contro il Covid-19.
Qualche giorno fa Guardiola
aveva registrato un video-
messaggio di sostegno.

Compagni di scuola
Dolors Guardiola era stata
operaia in una fabbrica tessile
e aveva sposato Valentì, ma-

novale ed ex compagno di
scuola. Pep era legatissimoal-
la madre e non potrà offrirle
un ultimo saluto: la quaran-
tena al momento vigente tan-
to in Inghilterra come in Spa-
gna gli impedisce di tornare a
casa. Grande cordoglio nel
mondo del calcio: il City ha
dato la notizia della morte e
nel corso della giornata si so-
no susseguiti i messaggi, tra
gli altri quelli di Barça e Ma-
drid, di tantissimi club ingle-
si, del Bayern, del Napoli col
presidente De Laurentiis.

f.m.r.
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Affetto Pep Guardiola, 49 anni, e sua mamma nel 2015, ai tempi del Bayern EPA

Gazzamondo/L’ADDIO

Dimmichiera

Antic
MITO DELL’ATLETICO
PRIMA DEL CHOLO
UNICO IN SPAGNA
A GUIDARE LE TRE BIG
Morto per un tumore a 71 anni, Radomir
nel 1995-96 regalò ai colchoneros lo storico
doblete. Allenò anche Real e Barcellona
di Filippo Maria Ricci -CORRISPONDENTE DA MADRID

L A S C O M P A R S A

U
n buon giocatore, un ottimo al-
lenatore, un brillante opinioni-
sta. «E una bella persona», co-
me ha raccontato ieri sera Bobo
Vieri a Pierluigi Pardo su Insta-
gram ricordando Radomir An-
tic che lo ha allenato all’Atletico
nel suo unico anno in Liga.

Le tre grandi
Antic è morto ieri a 71 anni. Il
cancro l’aveva attaccato da
tempo. E no, il coronavirus in
questo caso non c’entra. È stato
l’Atletico Madrid a dare la noti-
zia, il club col quale il serbo
aveva creato il legame più pro-
fondo. Ma ovunque è stato An-
tic ha lasciato ottimi ricordi, e
spesso anche ottime prestazio-
ni. Ed era stato in tanti luoghi.
In molti di quei posti l’hanno
richiamato, perché si erano ri-
trovati bene: al suo Partizan, al
Saragozza, all’Oviedo, all’Atle-
tico. È stato l’unico a sedersi, e

con un certo successo, sulle
panchine delle tre big Madrid,
Atletico e Barcellona (in stretto
ordine cronologico): Antic l’ha
fatto ed è riuscito a non far la-
mentare nessuno. Un mezzo
miracolo considerando rivalità
e diversità.

Primo, e licenziato
La sua storia colMadrid era tor-
nata fuori da poco, quando in
gennaio è stato licenziato Val-
verde dal Barça con la squadra
in testa al campionato. Perché
era solo la terza volta che acca-
deva una cosa del genere nella
storia della Liga ed era successo
anche ad Antic, al Madrid nella
stagione 1991-92. Il serbo era
arrivato al capezzale della Casa
Blanca l’anno prima, terzo alle-
natore dopo Toshack eDi Stefa-
no. Aveva tirato su un Madrid
assai depresso portandolo al
terzo posto, ed era stato ricon-
fermato. Ottima partenza, ma
l’esigente palato madridista
soffriva per l’acidità a sentir lo-
ro provocata da un gioco poco
brillante, e così col Madrid pri-
mo in Liga (+3 sul Barcellona di
Cruijff) e qualificato ai quarti di
Coppa del Re e Coppa Uefa il 27
gennaio 1992 Antic fu sollevato
dall’incarico. Il titolo andò al
Dream Team catalano.

Stagione storica
All’Atletico il serbo arrivò nel
1995. Chiamato da Jesus Gil per
provare a dare vita a una squa-
dra che nelle due stagioni pre-
cedenti aveva chiuso dodicesi-
ma e quattordicesima con il
vulcanico presidente che era
riuscito ad utilizzare addirittu-
ra 10 (dieci) allenatori in due
anni. Pronti via, ed ecco, nella
storica Liga a 22 squadre, il pri-
mo e unico doblete dei colcho-
neros, che tra l’altro non vince-
vano la Liga dal 1977. In quella
squadra c’era il “Cholo” Simeo-
ne, e poi Caminero, Kiko, Moli-
na, Penev, Pantic, Juanma Lo-
pez, oggi agente di Morata.

Anche il Barça
Antic rimase al Calderon fino al
1988 quando fu sostituito da
Arrigo Sacchi, salvo essere ri-
chiamato a metà stagione per
salvare l’Atletico dalla retroces-
sione. Missione compiuta, ma
fallita l’anno dopo quando do-

po aver iniziato con Claudio
Ranieri Gil pensò di nuovo al
serbo per raddrizzare l’ennesi-
ma situazione compromessa,
ma stavolta Antic non fece il
miracolo: Atletico in Segunda e
fine del rapporto tra l’allenato-
re del Doblete e il club rojiblan-
co. Nel gennaio del 2003 Antic
riceve un’altra chiamata
d’emergenza, stavolta dal
Barça, stremato da Van Gaal. I
catalani sono a 3 punti dalla re-
trocessione. Il serbo li tira su
portandoli fino in Uefa, viene
riconfermato ma quell’estate
sonopreviste elezioni e il nuovo
presidente, Joan Laporta, sce-
glie Frank Rijkaard e cambia la
storia del Barcellona.

Il Partizan
Antic era arrivato in Spagna nel
1978, a Saragozza. Proveniente
dalla Turchia, dove aveva vinto
il titolo col Fenerbahce e diretto
in Inghilterra, a Luton.Unavol-
ta smesso di giocare (1984) era
tornato al Partizan, il suo se-
condo club dopo l’esordio con
lo SlobodaUzice. Antic faceva il
difensore ma sapeva segnare, e
a Belgrado aveva vinto il titolo
jugoslavo nel 1976. Quando nel
1985 tornò nel club che tifava
da bambino come allenatore
debuttante vinse due campio-

nati nelle prime due stagioni.
Visto il brillante inizio lo richia-
marono a Saragozza, che portò
in Uefa, e poi a Oviedo, dopo il
Madrid. Antic si muoveva, cre-
sceva, si affermava. Sempre la-
sciando dietro di sé buoni ri-
cordi. Anche se le ultime tappe,
il Celta, poi la nazionale serba
qualificata brillantemente per
il Mondiale del 2010 ma subito
eliminata in Sudafrica, e la
doppia esperienza cinese erano
state meno positive.

In radio
Da anni Antic viveva a Madrid,
la sua seconda casa come la
Spagna era diventata la sua se-
conda patria. Aveva due figlie.
Anaha sposato il cestistaNikola
Lonçar (visto a Varese, Monte-
catini e Milano) ed è diventata
una stilista molto apprezzata
dai calciatori e dalle loromogli.
Il papà era apprezzato anche in
radio. Aveva lavorato prima alla
Ser, poi era passato alla Cope
dove continuava ad intervenire,
quasi sempre sulle partite del-
l’Atletico. Con intelligenza,
cuore e conoscenza. Le sue
qualità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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I NUMERI

4
i trofei
vinti da Antic
nella sua
carriera da
allenatore: 2
campionati
jugoslavi con il
Partizan
Belgrado nel
1955-1986 e nel
1986-1987, 1 Liga
e 1 coppa del Re
nel 1995-1996
con l’Atletico
Madrid

1
il trofeo
vinto da
giocatore, il
campionato
jugoslavo del
1975-1976 con il
Partizan

Radomir
Antic
Era nato il 22
novembre 1948
a Žitište
in Serbia
Giocatore
Debuttò nel 1967
con lo Sloboda
Uzice, poi dieci
anni di Partizan
in Jugoslavia.
Nel 1977 passò
al Fenerbahce,
prima di andare
in Spagna due
stagioni al
Saragozza.
Chiuse in
Inghilterra, al
Luton (1980-84).
Allenatore
Prima panchina
nel 1988
(Saragozza),
poi in Spagna
allenò le tre big
Real, Atletico e
Barça. Fu c.t.
della Serbia con
la quale si
qualificò al
Mondiale del
2010 dove batté
la Germania ma
gettò la
qualificazione
agli ottavi
perdendo
contro
l’Australia.
Chiuse la
carriera in Cina
nel 2015

LA SCHEDA

Il ricordo di Bobo
«Bella persona»
ha detto Vieri,
che lo ha avuto
nel 1997-1998
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Emergenza coronavirus
Le regole

DGS

Obiettivo

Allenamenti
Gruppo giocatori

Modello Bayern Modello Schalke

4 da 4 giocatori
più 1 da 5

da 7 giocatori

APERTI
(a 4 m di distanza
l’uno dall’altro)

APERTI
(una stanza
per giocatore)

Sessioni separate

atletica, tattica, palestra

Tempo massimo
per gruppo

Contatti

Nessuno

Partenza stagione 2 maggio,
fine stagione 21 giugno

Minimo
(Hoffenheim)

Massimo
(Colonia)

8

1h

3 4

2

Gruppi

Campi

Spogliatoi

Bayern al via, primi test
Corse, palloni e tamponi
Bundesliga: i club tedeschi sono pronti a ripartire
Una task force sanitaria per poter giocare inmaggio
di Pierfrancesco Archetti

C
ome ogni lunedì, al
Lipsia hanno dato il
giorno libero. Anche
se non era un lunedì
qualsiasi, bensì

quello della ripresa dell’attività
di gruppo per le squadre di
Bundesliga. Da oggi si ripren-
derà il lavoro,mentre ieri quasi
tutte le altre squadre si sono ri-
trovate al campo. Il grande cal-
cio in Europa è ancora barrica-
to in casa, ma in Germania
vanno di fretta. La Lega aveva
fissato per ieri la possibilità del
ritorno a sedute collettive, però
già la settimana scorsa una de-
cina di club si ritagliava mini
lavori a gruppetti: a coppie, in
quattro, per reparti. Sempre
con il permesso della regione.

Sì al Werder
Un permesso che il Land di
Brema aveva negato al Werder,
che sarebbe stata l’unica squa-
dra tenuta ferma dalla buro-
crazia. «Competizioni falsate»
ha detto l’allenatore Kohfeldt.
Ma ieri anche il Senato della
città-statohadato l’ok, pur con
precauzioni inflessibili: scree-
ning d’ingresso, dichiarazione
da parte deimedici di negativi-
tà e sedute con massimo di
gruppi di 4 calciatori. Anche il
Friburgo è rimasto fermo però
ha già ottenuto il via libera dal-
le autorità regionali.

Il piano
La settimana scorsa la riunio-
ne di Lega aveva auspicato per

maggio la ripresa della Bunde-
sliga, ora ferma fino al 30 apri-
le. Non esiste ancora un piano
ufficiale, perché la situazione
varia di giorno in giorno e
un’altra assemblea straordina-
ria convocata per il 17 aprile
dovrà fornire altre indicazioni.
Quando è stato fermato, vener-
dì 13 marzo, a poche ore dal-
l’anticipo Fortuna-Paderborn,
il torneo doveva disputare la
giornata numero 26. Ne man-
cano ora 9 alla conclusione, le
ipotesi di calendario (a porte
chiuse) vedonoduepossibilità:
partenza nel weekend del 2
maggio oppure in quello suc-
cessivo. In ogni caso, la conclu-
sione sarebbe uguale: 21 giu-
gno. Nella settimana successi-
va si disputerebbe la finale di
Coppa (vanno ancora giocate
le semifinali in gara unica) e
anche lo spareggio retrocessio-

ne-promozione. E’ chiaro che
alla Lega non si sbilanciano e
parlano di scenari, non di pro-
grammi certi. La decisione fi-
nale spetta alla politica e agli
esperti della sanità. E tra qual-
che polemica, sul fatto che il
calcio avrebbe un trattamento

di favore, conta anche il fattore
emozione da ridare alla gente.

I medici controllano
Per controllare la salute dei
giocatori e allontanare il peri-
colo del contagio, verrà ascol-
tato anche il parere continuodi
una task force sanitaria, com-
posta da otto medici misti tra
quelli dei club, della federazio-
ne e di alcune università rino-
mate. E’ stata ipotizzata una
verifica a tappeto, con tamponi
ogni tre giorni e isolamento
soltanto di un eventuale positi-
vo, non della quarantena per
tutto il gruppo. Ci sono alcune
obiezioni che arrivano dai vari
virologi sentiti dalla stampa.
Non sarebbe certa al cento per
cento l’immunità da Covid-19,
però si potrà monitorare il ri-
schio di contagio. Ma c’è pure
un esperto, Alexander Kekulé,

che alla «Suddeutsche Zei-
tung» ha offerto un’altra solu-
zione: «I calciatori, che non
possono evitare i contatti, an-
drebbero testati poche ore pri-
ma della partita. In un paio
d’ore si avrebbe il responso e il
via libera». Anche se il nume-
ro di tamponi sarebbe enorme
e cozzerebbe contro quelli usa-
ti per la gente comune. E la Le-
ga intende evitare sospetti di
via preferenziale. In ogni caso
la task force si relazionerebbe
sempre con l’istituto sanitario
nazionale e con ilministro del-
la salute.

Scappa un abbraccio
I giocatori del Bayern, dopo un
periodo di video-allenamento
collettivo con ospiti anche gra-
diti tipo Bastian Schweinstei-
ger e Arjen Robben, si sono
trovati ieri al centro sportivo,

senza arrivare insieme: sono
stati separati già in garage, ma
prima di andare in campo so-
no stati sottoposti al tampone.
Sul prato si sono divisi in 5
gruppi da 4-5 unità, sempre
mantenendo la distanza di un
metro e mezzo, mentre nello
spogliatoio era di 4, ma si sono
lavati a casa. Coman eTolisso si
sono pure abbracciati in cam-
po: un attimo di disattenzione.
«Sensazione strana, però al-
meno è stato bello rivederci»
ha detto il capitano Manuel
Neuer. Fra le varietà di allena-
mento, l’Hoffenheim ha usato
il numero minimo: due coppie
sul campo per un’ora a turno.
Il Colonia invece quello massi-
mo: «squadre» da 8. Il mana-
ger Horst Heldt ha spiegato:
«La squadra si allena in tre
gruppi di 8 calciatori, senza
contatto fisico. Il primo passo è
orientato a ritrovare l’abitudi-
ne al pallone. Ogni gruppo è
vigilato da un fisioterapista
conmaschera e guanti». Il tec-
nicoNouri per ora allena l’Her-
tha da casa, all’Amburgo si è
presentato anche un tifoso in
bicicletta, con mascherina.
Nonha visto niente poiché l’al-
lenamento era a porte chiuse,
però ha sentito le grida dell’al-
lenatore e di qualche giocatore
impegnato negli esercizi. Ci si
può accontentare anche così.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Germania in campo

NUMERO

99
mila circa sono i positivi al
Coronavirus in Germania, secondo i
dati di ieri alle 20. Per l’esattezza
98.947 persone, con un cifra di
decessi di 1.577

In campo Ecco i
giocatori del Bayern
ieri in allenamento
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A
nche qui tagli agli
stipendi. Ma con
modalità da definire
in forma ufficiale. La
Lega di B non è arri-

vata ieri alla fumata bianca e ha
concluso la sua serata fra nu-
meri e proiezioni sulle diverse
sforbiciate. La linea che sta pre-
valendo è quella di andare a un
taglio generalizzato di tutti i
compensi per la parte «non
giocata» qualora si arrivasse a
fermare definitivamente il
campionato.Unaposizione che
provocherà certamente la pro-
testa dell’Aic, che già ha riman-
dato al mittente le decisioni
della Lega di A.

Trenta per cento
L’assemblea della Lega B si è
comunque conclusa senza un
comunicato ufficiale. Tutti da
verificare, infatti, sono anche i
numeri per quanto riguarda

una possibile ripresa del cam-
pionato.Nel corsodel pomerig-
gio si era parlato dell’ipotesi di
un taglio del 30 per cento (ma
potrebbe essere superiore) ai
compensi, ma evidentemente
non tutto è stato definito per ri-
finire la decisione, su cui co-
munque ci sarebbe un accordo
pressoché definitivo. Che ov-
viamente dovrà essere poi cala-
to club per club.

Ripartenza in bilico
Resta in bilico, com’è inevitabi-
le, la vicenda dell’eventuale ri-
partenza, assediata dai mille
dubbi di un’emergenza ancora
ferocemente tale se si vedono i
dati dei contagi e delle vittime
di ieri. Se in Serie A il presiden-
te della Federcalcio, Gabriele
Gravina, ha immaginato che si
possa ricominciare mercoledì
20 maggio, arrivando però a
ipotizzare addirittura uno

sconfinamento a settembre-ot-
tobre pur di finire il campiona-
to, in SerieB la situazione ème-
no affollata di variabili. Ma ci
sono comunque dieci giornate
da giocare più la volata finale di
playoff e playout. In linea pura-
mente teorica, partendo dome-
nica 17 maggio e giocando due
volte a settimana si potrebbe
arrivare (con il fiatone) a chiu-
dere entro il 30 giugno. Anche
qui però le derivate sono mol-
teplici. Non ci sono le coppe
europee a riempire il calenda-
rio, ma il dubbio sulla ripresa
degli allenamenti è lo stesso.

Sconfinamento
Per partire il 17 maggio sarebbe
necessario infatti che il provve-
dimento di stop delle attività
sportive si esaurisse il 14 aprile
senza alcuna proroga. Soltanto
a quel punto si potrebbe osser-
vare lo schema della «ripresa
lenta» (con una sorta di «nuo-
va idoneità» necessaria per
tutti i calciatori che tornereb-
bero in campo) che è stato sug-
gerito dalle linee guida della
Federazione medico sportiva
sabato scorso. In caso contra-
rio, lo spostamento dei divieti
alla fine del mese, comporte-
rebbe una tabella di marcia
molto diversa. Anche qui con
un abbondante sconfinamento
a luglio. E’ una situazione cari-
ca di incognite.
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Serie B/IL FUTURO

L’abbraccio I giocatori del Benevento esultano: la squadra di Pippo Inzaghi sta dominando il campionato di Serie B con 22 punti sulla terza LAPRESSE

Uomo gol Ferdinando Sforzini, 35

Centrocampista Antonio Vacca, 29 anni LAPRESSE

Primo caso in B

Venezia: Vacca
positivo al virus
È isolato a casa
Il centrocampistanonhacontatti
coi compagnidaoltre3 settimane
diMichele Contessa-VENEZIA

I
l Covid-19 atterra anche in Serie B e
Antonio Vacca, centrocampista del
Venezia, è il primo giocatore del
campionato a risultare positivo al
test per l’identificazione del virus.

Vacca, seguendo le disposizioni dello staff sa-
nitario del Venezia, guidato dal dottor Flavio
Muci, dopo aver rilevato un aumento della
temperatura, si è sottoposto al tampone risul-
tando positivo. La situazione è comunque sot-
to controllo, Vacca si trova in isolamento a
casa, le condizioni di salute sono migliorate
tanto che ieri il centrocampista aveva già supe-
rato la fase sintomatica. Da più di tre settima-
ne Vacca non ha contatti diretti con i compa-
gni di squadra, il Venezia ha sostenuto infatti
l’ultimo allenamento al Taliercio giovedì 12
marzo, giorno in cui ha sospeso le sedute fino
al 20, prima di fermarsi. «Sto bene, grazie per
tutti i messaggi che mi stanno arrivando. Invi-
to tutto a restare a casa», ha detto il giocatore.

Il ritorno
Venerdì 13 marzo il Venezia ha programmato
un ritorno al Taliercio dei tecnici e dei gioca-
tori, suddivisi in gruppi, per sottoporsi all’ul-
timo controllo. In ogni caso, il Venezia, dopo
aver appreso della positività di Vacca, arrivato
la scorsa estate con un contratto triennale, ha
predisposto l’attuazione di tutte le misure
necessarie per verificare lo stato di salute de-
gli altri tesserati, dallo staff tecnico ai compa-
gni di squadra, dai dirigenti ai membri dello
staff medico, fino agli altri dipendenti. Una
stagione tribolata per Antonio Vacca (solo 8
presenze), che si era infortunato nella prima
gara contro il Catania in Coppa Italia, facendo
dentro e fuori dal’infermeria, l’ultimo stop
prima di Natale e il ritorno da titolare, solo il
3 marzo.
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I club vicini alla decisione
Tagli del 30 per cento
Masugli stipendi l’assembleanonarrivaall’ufficialità
La lineaèquelladinonpagare ilperiodonongiocato
di Valerio Piccioni

LA GUIDA

La ripresa
Il campionato di
B potrebbe
riprendere così
(29° giornata):
Ascoli-Perugia,
Cosenza-Entella
(0-1),
Cremonese-
Benevento (0-2),
Crotone-Chievo
(1-2), Livorno-
Cittadella (0-1),
Pescara-Juve
Stabia (1-2),
Pordenone-
Venezia (2-1),
Salernitana-Pisa
(1-2), Spezia-
Empoli (1-1),
Trapani-
Frosinone (0-3).
Classifica
Benevento 69;
Crotone 49;
Frosinone 47;
Pordenone 45;
Spezia 44;
Cittadella 43;
Salernitana 42;
Chievo 41;
Empoli 40;
Entella 38; Pisa,
Perugia e Juve
Stabia 36;
Pescara 35;
Ascoli e Venezia
32; Cremonese
30; Trapani 25;
Cosenza 24;
Livorno 18.

Serie D

Sforzini e il Palermo: una rinascita interrotta
Il centravanti
era tornato
protagonista
dopo l’infortunio:
«Va bene anche
finire in estate»
di Fabrizio Vitale -PALERMO

L’
annodella rinascita è
diventato l’anno del-
la sopravvivenza da
qualcosa di inaspet-
tato, come per tutti.

La storia del Palermo proiettato
verso la promozione in SerieC è
anche un po’ quella di Ferdi-
nando Sforzini, tornato in Serie
D dopo averla vinta la scorsa
stagioneadAvellino.Unriscatto
interrotto sul più bello, a 8 gior-
nate dalla fine e un vantaggio di

7 punti sul Savoia. Il calendario
è fermo, gli allenamenti conti-
nuano nell’isolamento casalin-
go, ancorpiùduroper chi è lon-
tano dalla famiglia . «Ti manca
il figlio, la compagna, i genitori
- ammette Sforzini -. In questi
momenti rifletti ancora di più
sul senso della famiglia. Ci stia-
mo allenando in modo impor-
tante perché se dovesse ripren-
dere il campionato non possia-
mo farci trovare impreparati,
abbiamo una promozione in C
da centrare. La testa è sempre lì,
anche se in questo momento
non si vede luce».

L’infortunio
La sua, di rinascita, l’ha attuata
dopo la frattura al perone di no-
vembre, tornando protagonista
nel girone di ritorno. «Dobbia-
mocompletarequelladelPaler-
mosulcampo,abbiamofattoun

percorso giusto prima di questo
stop forzato. Ero entusiasta di
essere arrivato qui, poi mi sono
dovuto arrendere all’infortu-
nio, ma ero riuscito a tornare lo
stesso protagonista. In questi
giorni sento di avere ancora sti-
moli e penso che questa vicen-
da mi stia temprando ancora di
più». Nel suo eremitaggio Sfor-
zini ha riavvolto spesso il nastro
di quel che è stato. «Hopensato
ai miei gol decisivi: alla dop-
pietta con il Messina e a quello
con il Marina di Ragusa e poi al
gol all’esordio al Barbera en-
trando dalla panchina». La vo-
glia di tornare a giocare prevale
sull’ipotesi sospensione. «Si
prospetta di poter finire anche
in estate. Non è un problema,
siamopagati per fare quello che
ci chiedono, e poi vorremmosi-
curamentevincerequesto cam-
pionato sul campo». Nel frat-

tempo Sforzini ha trainato il
gruppo con le dirette su Insta-
gram coinvolgendo un po’ tutti,
dai tifosi all’a.d. Sagramola con
cui si è sfidato ai fornelli. «Al-
l’inizio è stato per l’esigenza di
avere un contatto con l’esterno,
poi ho visto i commenti della
gente chemi ringraziavaperché
anche per loro era unmodo di-
verso di passare le giornate e ho
capito che poteva essere utile
mettermi a disposizione». Una
disponibilità che potrebbe non
fermarsi ai social. «In questi
giornihopensato aqualche for-
ma di beneficenza, la devo pro-
porre ai compagni per provare
ad aiutare, nel nostro piccolo, la
gente di Palermo che ha più bi-
sogno».
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I L F U T U R O

Laripresaancora
incerta: 45giorni
perchiudere

●PALERMO (f.v.) La Serie D
punta a portare a termine il
campionato, quando ci
saranno le condizioni di
sicurezza per farlo.
L’orientamento sembra
questo, stando alle
dichiarazioni del presidente
Sibilia. Che non ha fatto
previsioni di rientro,
servono prima i responsi
delle autorità scientifiche e
mediche. L’ipotesi di
concludere in 45 giorni è
molto concreta.

Il riavvio
Sempre incerto:
anche qui si può
sconfinare
nel mese di luglio

Presidente
Mauro Balata, 56



24 MARTEDÌ 7 APRILE 2020 LA GAZZETTA DELLO SPORT



MARTEDÌ 7 APRILE 2020 LA GAZZETTA DELLO SPORT 25

PREZZI ALL’ESTERO: Belgio € 3,00; Croazia Hrk 22; Francia € 3,00; Germania € 3,00; Gran Bretagna GBP 2,50; Grecia € 3,00; Lussemburgo € 3,00; Malta € 3,00; Olanda € 3,00; Repubblica Ceca CZK 99; Slovenia € 3,00; Svizzera CHF 3,50

EDIZIONI TELETRASMESSE
RCS Produzioni Milano S.p.A. - Via R. Luxemburg - 20060
PESSANO CON BORNAGO (MI) - Tel. 02.6282.8238 | RCS
Produzioni S.p.A. - Via Ciamarra 351/353 - 00169 ROMA -
Tel. 06.68828917 | RCS Produzioni Padova S.p.A. - Corso
Stati Uniti, 23 - 35100 PADOVA - Tel. 049.8704.559 |
Tipografia Sedit 4.zero S.r.l. - Via delle Orchidee, 1 Z.I. -
70026 MODUGNO (BA) - Tel. 080.5857439 | Società
Tipografica Siciliana S.p.A. - Zona Industriale Strada 5ª n.
35 - 95030 CATANIA - Tel. 095.591303 | L’Unione Sarda
S.p.A. - Centro Stampa Via Omodeo - 09034 ELMAS (CA) -
Tel. 070.60131 | Europrinter SA - Zone Aéropole - Avenue
Jean Mermoz -Bb6041 GOSSELIES - Belgium |Miller
Distributor Limited - Miller House, Airport Way, Tarxien
Road - Luqa LQA 1814 - Malta

ARRETRATI Rivolgersi al proprio edicolante, oppure a
arretrati@rcs.it o al numero 02-25843604. Il pagamento della
copia, pari al doppio del prezzo di copertina, deve essere
eseguito su iban IT 97 B 03069 09537 000015700117
BANCA INTESA - MILANO intestato a RCS MEDIAGROUP SPA.
comunicando via e-mail l’indirizzo ed il numero richiesto

RCS MediaGroup S.p.A.
Sede Legale: Via A. Rizzoli, 8 - Milano
Responsabile del trattamento dati
(D. Lgs. 196/2003): Andrea Monti
privacy.gasport@rcs.it - fax 02.62051000
© 2020 COPYRIGHT RCS MEDIAGROUP S.P.A.
Tutti i diritti sono riservati. Nessuna parte di questo quotidiano
può essere riprodotta con mezzi grafici, meccanici, elettronici
o digitali. Ogni violazione sarà perseguita a norma di legge

DIREZIONE, REDAZIONE E TIPOGRAFIA
MILANO 20132 - Via A. Rizzoli, 8 - Tel. 02.62821
ROMA 00187 - Via Campania, 59/C - Tel. 06.688281
DISTRIBUZIONE
m-dis Distribuzione Media S.p.A. - Via Cazzaniga, 19 20132
Milano - Tel. 02.25821 - Fax 02.25825306
SERVIZIO CLIENTI
Casella Postale 10601 - 20110 Milano CP Isola
Tel. 02.63798511 - email: gazzetta.it@rcsdigital.it
PUBBLICITÀ
RCS MEDIAGROUP S.P.A. - DIR. PUBBLICITÀ
Via A. Rizzoli, 8 20132 Milano - Tel. 02.25841 - Fax 02.25846848
www.rcspubblicita.it

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PRESIDENTE E AMMINISTRATORE DELEGATO
Urbano Cairo

CONSIGLIERI
Marilù Capparelli, Carlo Cimbri,
Alessandra Dalmonte, Diego Della Valle,
Uberto Fornara, Veronica Gava,
Gaetano Miccichè, Stefania Petruccioli,
Marco Pompignoli, Stefano Simontacchi,
Marco Tronchetti Provera

DIRETTORE GENERALE LA GAZZETTA DELLO SPORT
Francesco Carione

DIRETTORE RESPONSABILE
ANDREA MONTI
andrea.monti@gazzetta.it

CONDIRETTORE
STEFANO BARIGELLI sbarigelli@gazzetta.it
VICEDIRETTORE VICARIO
GIANNI VALENTI gvalenti@gazzetta.it

VICEDIRETTORI
PIER BERGONZI pbergonzi@gazzetta.it
ANDREA DI CARO adicaro@gazzetta.it
Testata di proprietà de
“La Gazzetta dello Sport s.r.l.” - A. Bonacossa © 2020

PREZZI D’ABBONAMENTO
C/C Postale n. 4267 intestato a:
RCS MEDIAGROUP S.P.A. DIVISIONE QUOTIDIANI

ITALIA 7 numeri 6 numeri 5 numeri
Anno: € 429 € 379 € 299

Per i prezzi degli abbonamenti all’estero telefonare
all’Ufficio Abbonamenti 02.63798520
INFO PRODOTTI COLLATERALI E PROMOZIONI
Tel. 02.63798511 - email: linea.aperta@rcs.it

Testata registrata presso il tribunale di Milano n. 419
dell’ 1 settembre 1948
ISSN 1120-5067
CERTIFICATO ADS N. 8617 DEL 18-12-2018
La Gazzetta dello Sport Digital Edition ISSN 2499-4782

La tiratura di lunedì 6 aprile
è stata di 80.684 copie

Opinioni / CHE COSA C’È DA SAPERE EDA CAPIRE

Dentrolenotizie
Linda Cerruti

SocialClub

Pietro Aradori

Andrea Pirlo

●Il richiamo della natura.

Carolina Kostner

●Si celebra la giornata
mondiale dello sport... per me
una lunga storia d’amore
destinata a non finire mai...

●Io e i miei uomini siamo
pronti. E cazzuti più che
mai!!!

●Chiusa in casa ma con i
pensieri a spasso per il
mondo...

TEMPI SUPPLEMENTARI

OttavioBianchieFerlaino
unatelefonataanti-virus

S ono tempi duri per
tutti, ma per
qualcuno ancora di
più. Perché un conto

è fare lo “smart working” da
casa e poi magari cenare in
compagnia, con moglie e figli.
Un altro è ritrovarsi da soli da
più di un mese, soprattutto in
quella fascia d’età in cui è
ancora più pericoloso uscire, a
prescindere da qualsiasi
autocertificazione. In questa
interminabile crisi c’è soltanto
un aspetto positivo che merita
di essere sottolineato: il valore
della solidarietà che sembrava
un’entità astratta e invece è
una piccola consolazione per
molti, cittadini anonimi o
sportivi famosi come Ottavio
Bianchi. Sì, proprio lui, nato a

Brescia 76 anni fa, ora
residente a Bergamo Alta,
ricordato da tutti perché ha
guidato il Napoli, con
Maradona, al suo primo
storico scudetto nel 1987. In
realtà Bianchi era stato anche
un ottimo mediano, per 17
anni in Serie A con le maglie
del Brescia, Napoli, Atalanta,
Milan, Cagliari e Spal, prima di
diventare un grande
allenatore, dall’esordio con il
Siena sino all’ultima panchina
all’Inter. Oggi, però, da
quando è scomparsa la sua
inseparabile e amatissima
moglie Maria Mercede,
Bianchi è un uomo solo come
tanti altri, che parla al
telefono con la figlia Camilla,
giornalista a “L’Eco di

Bergamo” e con il figlio
ingegnere Tommaso Maria,
ma non li potrà vedere
nemmeno a Pasqua anche se
abitano poco distanti. E così,
lui che tornava a casa soltanto
alla sera, dopo essere stato
prima ad allenare e poi a
giocare a golf, adesso si deve
arrangiare a cuocere una
bistecca, con un’insalata e

Bianchi è un finto burbero,
come Zoff suo ex compagno
nel Napoli, in realtà
amatissimo dai tanti che lo
hanno conosciuto e lo
chiamano spesso, da Tito
Rocco figlio del grande
“Paròn”, a Franco Nanni l’ex
terzino del Verona compagno
nella “militare”. Bianchi, però,
non avrebbe mai immaginato
di ricevere una telefonata da
chi non sente nemmeno a
Natale, come il suo ex
presidente napoletano
Corrado Ferlaino, che non
avendo nemmeno il suo
numero lo ha chiesto al
collega Antonio Giordano.
Poche parole, sorvolando sulle
divergenze del passato,
soltanto per raccontarsi
quanto sta succedendo tra
Bergamo e Napoli, come due
naufraghi sulla stessa
scialuppa. E così anche un
uomo di sport come Bianchi
ha apprezzato la solidarietà,
che non attenua la malinconia
per la scomparsa dei tanti
amici come Gianni Mura, ma
almeno aiuta a sentirsi meno
soli.
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Coppia d’oro Ottavio Bianchi con Maradona. Il tecnico ha allenato il Napoli
dall’85 all’89 (e poi dal ‘92 al ‘94) vincendo scudetto, Coppa Italia e Coppa Uefa

qualche pomodoro, dopo avere
imparato a scaldarsi una
minestra nelle buste che la
figlia Camilla gli lascia sulla
porta. Giornate interminabili,
aperte leggendo la “Gazzetta” e
“la Repubblica”, con le uniche
distrazioni delle telefonate dei
tanti amici, anche
dall’Argentina, che si
preoccupano per lui. Perché

di Alberto Cerruti

L’INTERVENTO

di Luca Pancalli - Presidente comitato italiano paralimpico

LOTTIAMO PERCHÉ
DOPO IL VIRUS
LO SPORT DI BASE
RESTI PER TUTTI

Lo sport sta
attraversando una
fase particolarmente
difficile, come tutti i

settori del Paese. Spesso, in
questi giorni, si è
legittimamente analizzato
l’impatto economico del
necessario stop di tutte le
attività sportive. Un tema
senza dubbio rilevante. Ma vi
è anche un aspetto sociale di
cui dobbiamo tener conto
soprattutto nel momento in
cui dovremo andare a
investire per far ripartire il
Paese. Per tante persone,
come le ragazze e i ragazzi
con disabilità, lo sport
rappresenta un’importante
occasione di socialità e di
crescita. Si tratta della
preoccupazione più grande
del movimento paralimpico
italiano. Pochi giorni fa è
stata la Giornata mondiale
della Consapevolezza
sull’Autismo. Il nostro
pensiero è andato ai ragazzi
con disagio intellettivo e
relazionale o con spettro

autistico - una parte della
nostra grande famiglia sportiva
- che stanno vivendo questa
situazione di isolamento con
maggiori difficoltà rispetto agli
altri. Per questi ragazzi e per le
loro famiglie i momenti
trascorsi negli impianti sportivi
rappresentano, infatti, una
valvola di sfogo fondamentale,
una parte del percorso
riabilitativo-terapeutico, una
straordinaria occasione di
socialità. La priorità del Paese è
oggi sconfiggere questa
maledetta pandemia e colgo
l’occasione per manifestare la
mia gratitudine a medici,
personale sanitario, volontari e
a tutti coloro che sono in
prima linea in questa battaglia.
Ma speriamo di tornare presto
ad occuparci di queste persone
e delle loro famiglie per
contribuire a dare di nuovo un
po’ di luce nelle loro vite. È in
circostanze come quella che
stiamo vivendo che
riscopriamo l’importanza dello
sport e dei suoi valori. Per tutti.
Lo sport rappresenta e può

politiche pubbliche di un
Paese. Oggi non siamo
preoccupati per il rinvio dei
Giochi. A Tokyo ci saremo
come sempre da protagonisti!
Dico ciò perché credo nei
nostri atleti che sanno
sempre essere sorprendenti e
competitivi e nel lavoro delle
nostre Federazioni e nella
capacità dei nostri tecnici.
Continuiamo a essere uno dei
Paesi più forti a livello
internazionale e godiamo del
rispetto e della stima di tutto
il mondo conquistati grazie
all’inimmaginabile percorso
di crescita che il mondo
paralimpico italiano ha
saputo realizzare negli ultimi
15 anni. Ci preoccupa invece
la possibilità di continuare a
lavorare per alimentare quel
circuito virtuoso che parte
dalle famiglie, dalle scuole,
dai centri sportivi e dai centri
di riabilitazione e in alcuni
casi arriva sul proscenio
internazionale. Con la crisi
per molti lo sport rischia di
diventare inaccessibile. I
prossimi mesi saranno molto
duri per tutti quanti.
Dovremmo tutti lavorare per
accorciare le distanze sociali,
affinché lo sport non sia
misurato solo attraverso il
numero che identifica
l’incidenza sul Pil di un Paese
ma anche attraverso quel
valore indefinito che ne
deriva dall’investimento sulle
persone, ovvero sul capitale
umano e sul tessuto sociale
del nostro Paese.
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Super Bebe Vio, 23 anni, l’olimpionica simbolo dello sport paralimpico

rappresentare sempre più un
pezzo importante del welfare
di un Paese. Lo sanno bene
tutti gli atleti paralimpici.
Molti di loro sono passati per
momenti bui, ma grazie allo
sport sono riusciti a trovare la
forza per ripartire e
valorizzare le abilità residue.
Le loro vite sono una sintesi
della capacità di resilienza del
Paese, un simbolo della
possibilità di rialzarsi anche
quando si è completamente a
terra. Lo sport, anche nella sua
capacità di penetrazione sul
territorio e per la sua grande
diffusione, può essere davvero
uno strumento di rinascita.
Proprio per questo vogliamo
lanciare un messaggio di

speranza: insieme ce la faremo!
Non vogliamo però farci
illusioni. Ripartire non sarà
semplice. Non sappiamo
quanto cambierà il nostro
modo di vivere, anche nello
sport. Sarà una sfida enorme.
Ma c’è bisogno di coraggio, il
coraggio che mi aspetto dalla
politica con la P maiuscola che
ha il compito di dimostrare con
fatti e interventi concreti la
volontà di sostenere tutto il
mondo dello sport, a partire
dalle proprie cellule vitali,
ossia le società sportive di base,
con un percorso trasparente,
sostenibile, credibile. Perché in
questo sostegno c’è il pieno
riconoscimento del valore dello
sport come pezzo delle
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di Luigi Garlando

Tra i 10 conmaggior numero di passaggi
della A, 4 sono difensori centrali. La
costruzione dal basso ha ucciso il vecchio
stopper e riesumato il centromediano

L ’ A N A L I S I

lo Zeerbugia. Quasi lo costrin-
sero a fare un provino nell’Ajax.
A 20 anni, Rinus Michels gli
spiegò: «Mi serve un difensore
poderoso, ma che sappia gioca-
re la palla». «Io sono un cen-
trocampista», fece notare il ra-
gazzo.«Finoa ieri –precisò l’al-
lenatore -. Quando conquistia-
mo palla, tu sali e raggiungi i
centrocampisti, così facciamo
superiorità». E il barbuto Hul-
shoff diventò leggenda nella
leggenda. Sacchi acquistò
Rijkaard perché voleva miglio-
rare la qualità dell’impostazio-
ne accanto a Baresi. Rovesciò le
priorità in marcatura: prima il
compagno, poi la palla, infine
l’avversario. Voleva dire difen-
dere di reparto, attaccare le li-
nee di passaggio, prima dell’at-

marcatura stretta, il libero pre-
occupato degli spazi e della pri-
ma impostazione. Gemelli di-
versissimi. Nessuno chiedeva a
Brio o Francesco Morini (0 gol
in 256 partite di Juve) di palleg-
giare nell’area avversaria, come
Scirea nella finale ’82 al gol di
Tardelli. Nessuno pretendeva
che il nasone Schwarzenberg,
l’«uomo delle pulizie del Kai-
ser», fluidificasse elegante co-
me Beckenbauer. Funzioni di-
verse, come il terzino destro e il
sinistro. E come in quel caso,
anche in questo sono stati i tec-
nici rivoluzionari a uniformare
le funzioni. BarryHulshoff ave-
va un’ambizione inversamente
proporzionale ai muscoli. Gli
bastava fare il centrocampista
in una squadretta di provincia,

Chapman (Arsenal). Il centro-
mediano arretrava tra i due ter-
zini marcatori e rinunciava alla
sua metà da centrocampista.
Nasceva lo stopper. Il Grande
Torino, che esaltò il Sistema,
aveva uno scoglio poderoso nel
bresciano Mario Rigamonti che
amava le moto e arrivava in ri-
tardo alle partite.

Stopper e libero
Poi, con Gipo Viani (Salernita-
na) eFoni (Inter), arrivò il libero
a preannunciare il glorioso ca-
tenaccio degli Anni 60: un di-
fensore staccato dietro, a tappa-
re i buchi. Si andava formando
così la coppia dei centrali mo-
derni che rievocava il centauro
del Metodo, ma in due corpi di-
versi: lo stopper dedito alla

neo 2010-11, c’era un solo di-
fensore (ThiagoSilva),nel 2019-
20 ben 6, di cui 4 sono centrali.
Di fatto si tratta di un ritorno al-
le origini, al centromediano
metodista che era una sorta di
centauro,metàdifensoreemetà
centrocampista. Stava davanti
ai due terzini marcatori, eredi-
tati dalla Piramide di Cambrid-
ge (2-3-5), con il compito di op-
porsi al centravanti e di far ri-
partire l’azione con lanci lun-
ghi. Uomo cardine del Metodo.
Tra i più celebri l’oriundo ar-
gentino Luis Monti, detto doble
ancho, «armadio a due ante»,
faro dell’Italia di Pozzo, mon-
diale nel ’34. La rivoluzione del
fuorigioco (due soli uomini e
nonpiù tredavanti all’attaccan-
te) istigò il Sistema di Herbert

I
l terzo indizio è una prova: an-
che i difensori centrali hanno
assorbito le funzionidei centro-
campisti, come abbiamo visto
perportiere e terzini. L’esigenza
è la stessa: spostare sempre più
in basso la costruzione per cre-
are superiorità. Il confronto tra i
primi10della serieApernume-
rodi passaggi, a dieci anni di di-
stanza, è illuminante. Nel tor-

taccante. La zona. I centrali tor-
navanocentauri, tutti edue.Bo-
nucci imposta più di Chiellini,
ma entrambi sanno giocare.

Il solito Pep
Van Dijk, il migliore, è il gioca-
tore che ha fatto più passaggi in
Premier. In Bundesliga, primo
Sven Bender, centrale del Leve-
rkusen. Nella Liga, Piquet è se-
condo solo al compagno Bu-
squets. Secondo in Francia è
Dante (Nizza). Da noi, il terzo
per passaggi è Skriniar. Quasi
un colpo di stato in regia. Con la
circolazione bassa, la palla
transita spessodaicentrali.Cer-
to, va fatta la tara ai numeri,
spesso sono tic toc banali in at-
tesa di un filtrante, ma comun-
que l’uscita spesso è roba loro.

L’evoluzione della
LA CURIOSITÀ

Parolarovesciò i ruoli
La rovesciata più famosa

del calcio ita
liano, che da

oltremezzo

secolo compare sulla copertina

dell’albumPanini, ha compiuto da

poco i 70 anni. Tutti c
onoscono

questa icona di bellezza,

manon tutti sanno
che non si tratta

della prodezza di unCR7 che ha

cercato il go
l, bensì dell’

acrobatico

rinvio di un
difensore ce

ntrale: Carl
o

Parola. 15 ge
nnaio 1950, F

iorentina-

Juve: un lancio dei vi
olaMaglista per

raggiungere
Pandolfini. L

o juventino

Parola, per
non essere scav

alcato,

si arrampica in cielo e inter
cetta.

Il fotografo
CorradoBa

nchi ha

immortalato per
sempre lamagia,

orgoglio per
enne di tutt

i i difensori.

SONO TORNATI
I CENTAURI:
METÀ DIFENSORI
METÀ REGISTI
PALLA A LORO

Il confronto

GDS

PASSAGGI IN SERIE A
Top 10 in calssifica

Stagione

2010/11

Stagione

2019/20

Cristian Ledesma

Thiago Silva

Riccardo Montolivo

Omar Milanetto

Daniele De Rossi

Wesley Sneijder

David Pizarro

Matuzalém

Thiago Motta

Andrea Pirlo

Fabián Ruiz

Marcelo Brozovic

Milan Skriniar

Leonardo Bonucci

Miralem Pjanic

Alex Sandro

Manuel Locatelli

Mário Rui

Kalidou Koulibaly

Nikola Maksimovic

2116

1878

1981

1851

1666

1503

1448

1319

1240

1022

1645

1564

1579

1537

1458

1359

1255

1025

971

773

Evidenziati i difensori centrali

TerzoTempo
E S C L U

S I V OUNO SPAZIO DI LETTURA: STORIE, APPROFONDIMENTI, ESCLUSIVE
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ce lo ha fatto aNapoli, conKou-
libaly, ha ricavato un capolavo-
ro. L’altezzamedia dei centrali a
Italia ’90 era di 182 cm. La me-
diadeiquattrocentralidell’ulti-
ma finale Champions stava 10
cmpiù in su: 192 cm. Ilmodello
è Van Dijk: altezza e muscoli da
Brio, idee e piedi da Scirea. Ma
se dobbiamo indicare un cen-
tauro del futuro, peschiamo in
casa: Alessandro Bastoni (In-
ter). Fisico, tecnica difensiva,
piedi da centrocampista e abili-
tà nella conduzione. Gasp lo ha
programmato per difendere
avanzando, come serve oggi. E’
lui l’evoluzione della specie.
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s TEMPO DI LETTURA 3’ 32”

Anche qui Guardiola provoca.
Contro il Crystal Palace ha
schierato il City senzadifensori,
con centrali Fernardinho e Ro-
dri, di solito in mediana. E’
l’esasperazione della necessità
dipalleggioperavanzareecrea-
re superiorità. Però anche Pep
sa bene che gli specialisti della
marcatura servono, perché se
c’èun limitedella rivoluzione, è
proprio la dispersione dell’arte
difensiva, di cui noi siamo sem-
pre stati maestri. Il nostro ulti-
moPallone d’oro è uno stopper:
Cannavaro. Strafalcioni inmar-
catura, perpostura e tempismo:
il centauro ha trascurato la sua
metà di difensore. La ricerca di
maggior fisicità non è stata ac-
compagnata dall’adeguata edu-
cazione tecnica. Sarri che inve-

OraregnaVanDijk
Domani i francesi

T E N D E N Z E

altissimo. Ma, quanto a
futuro, c’è una marea di
talentuosi centrali francesi
che sta invadendo l’Europa.
Rispondono alla metamorfosi
del ruolo: grande fisicità e
buona tecnica, tipica dei
centri di formazione
transalpina. La Bundesliga ha
già saccheggiato. Il Lipsia,
esperto in talentini, si è preso
Upamecano (21 anni) e
Konatè (20) ma anche
Mukiele (22), terzino, può
giocare in mezzo. Lo Schalke
ha soffiato al Milan il prestito
di Todibo (20) dal Barcellona.
N’Dicka (20 anni) è già una
colonna dell’Eintracht. E poi
Diallo (23, Psg), Kamara (20,
Marsiglia), Saliba (19, al St.
Etienne, in prestito
dall’Arsenal). Verrebbe da
dire: l’Italia è il passato (Nesta,
Cannavaro), l’Olanda il
presente e la Francia il futuro
del ruolo. Ma anche noi
abbiamo un domani. Di
Bastoni si è detto e
attendiamo due mancini del
2002, Christian Dalle Mura
(Fiorentina) e Lorenzo Pirola
(Inter), che hanno già brillato
al Mondiale Under 17.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I braccetti dicono
se hai il... braccino

D I F E S A A T R E

A nche la diffusione
della difesa a 3 ha
contribuito alla
trasformazione del

centrale. Oggi tre delle prime
quattro della A difendono a 3.
Sono caduti gli stupidi
pregiudizi di chi lo riteneva un
modulo difensivo, adatto solo a
squadre piccole. Non era
piccolo il Barcellona di
Guardiola che abbassava
Busquets tra i due difensori
centrali, alzando i terzini, e
costruiva a 3: la famosa salida
lavolpiana, dal tecnico La
Volpe che la ideò negli anni
Novanta. Non era piccola
l’Olanda di Van Gaal che nel
2014 è arrivata terza al
Mondiale con la difesa a 3. Non
era piccolo il Grande Torino
che, secondo Sistema, aveva tre
difensori. Conta
l’atteggiamento, non il modulo.
Se tengo i tre difensori bloccati
emetto due terzini di
contenimento in fascia, avrò
un 3-5-2 pavido. Se ai
«braccetti», cioè ai due
difensori ai lati del centrale,
chiedo di fluidificare emetto in
fascia due esterni d’assalto,
avrò unamacchina da guerra.
Se Conte alza gli esterni e

chiede incursioni a un interno,
assalterà l’area con 5 uomini.
Come fa di regola. Non esistono
più i ruoli, ma le funzioni. Che
caratteristiche devono avere i
difensori a 3? Buon palleggio. Il
vantaggio dei tre difensori,
rispetto ai due, è di poter
muoveremeglio il pallone e
agevolare quindi l’uscita dal
basso. Nella classifica degli
smart pass diWyscout, cioè
dei passaggi non banali che
creano vantaggio territoriale, il
primo nei 5 campionati big è
Toloi (Atlanta). Il centrale
dovrà avere anche attitudini
aeree, mentre i braccetti,
chiamati amordere in pressing
e a spingere la palla, dovranno
avere reattività e corsa. Ecco
perché vengono scelti spesso
tra ex terzini: Masiello, Radu,
D’Ambrosio. Avere due
difensori su tre capaci di
sganciarsi, ti evita impacci se
l’avversaro schiera una punta
sola. Se poi, comemedita Gasp,
il portiere avanza a impostare
tra i due braccetti e il centrale
scala avanti, la squadra
diventerà ancora più offensiva.
E’ lil mister che rende audace
lo schema, non il contrario.
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«Ilmigliore
è Koulibaly
E il Bonucci
della BBC...»

Roberto
Cravero

3 DOMANDE A...

3Cravero, le sarebbe
piaciuto giocare nell’era
della costruzione bassa?
«Molto, viste lemie
caratteristiche. Ma io lo
facevo già allamia epoca.
Ho avuto la fortuna di
trovare allenatori chemi
invitavano a farlo, anche se
erano tempi in cui lo
stoppermarcava
l’avversario anche senza
palla. Mi dicevano: fattela
dare, imposta, sali...»

3Oggi i difensori centrali la
giocano di più e sono
sempre più grossi.
«Vero, c’è una ricerca
generale di fisicità.
L’alternativa, per sopperire,
è la velocità. Forza o
velocità. Se poi riesci a
combinarle insieme, ottieni
Koulibaly che perme,
quando è al top della
condizione, è il più forte
difensore del mondo».

3Anche più di Virgil Van
Dijk, vice Pallone d’oro?
«VanDijk è fortissimo,ma il
calcio fisico della Premier è
portato ad esaltare la sua
potenza atletica. Lo so che
sa giocare con i piedi e che è
primo nella graduatoria per
passaggi. Ma guardiamo
anche alla qualità e non solo
alla quantità dei passaggi.
Quanti sono appoggi
banali? Bonucci ha
certamente statistiche
peggiori, ma le sue giocate
sono sempre di alta qualità:
lanci smarcanti, filtranti
precisi… Ecco, il Bonucci
della BBC, centrale a 3 tra
Barzagli e Chiellini, toccava
picchi altissimi. Difendeva e
impostava con grande
personalità. Poteva sbagliare
un lancio di 30metri e
l’azione dopo riprovarci
senza paura. Se parliamo di
velocità, dicoManolas; di
lettura tattica, Piqué,
sempre perfetto nel
posizionarsi. Ma nel
complesso il migliore è
Koulibaly».
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EX DIFENSORE
COMMENTATORE DAZN

N ella stagione scorsa
gli statistici non
riuscirono a
registrare un

dribbling subito da Virgil Van
Dijk in 64 partite di Liverpool
e contarono 622 passaggi
recapitati su 688 (90%). Un
muro con i piedi da regista. Se
non ha vinto il Pallone d’oro
che meritava è anche perché
non ruba l’occhio. Un
difensore che recupera con un
intervento spettacolare, molto
spesso ha sbagliato prima, per
posizione o altro. Capitava
anche a Paolo Maldini, altro
delittuoso Pallone d’oro
negato. I difensori più bravi,
non li vedi. Capisci la loro
grandezza dai numeri più che
dalle scivolate disperate.
Comunque oggi Van Dijk è il
migliore. Riassume in sé le
qualità d’impostazione di Krol
e Ronald Koeman e la
tradizione della pirateria
olandese arrivata fino a Jaap
Stam. Timone e sciabola.
Quella dei centrali olandesi è
una scuola al potere. Stefan
De Vrij è il migliore in Serie A.
Matthijs De Ligt, nonostante
l’affannoso inserimento alla
Juve, resta un prospetto

specie: il centrale
Così in Europa

GDS

Evidenziati i difensori centrali

CLASSIFICA PASSAGGI
NEI TOP 5 EUROPEI

Serie A

La Liga

Premier
League

Bundesliga

Ligue 1

Fabián Ruiz
1645

Marcelo Brozovic
1579

Milan Skriniar
1564

Sergio Busquets
1871

Gerard Piqué
1857

Daniel Parejo
1617

Virgil van Dijk
2478

Rodrigo
1996

Trent Alexander-Arnold
1986

Sven Bender
1949

Joshua Kimmich
1889

David Alaba
1735

Marco Verratti
1710

Dante
1630

Jason Denayer
1602

UNA GRANDE INCHIESTA
COME CAMBIANO I RUOLI

TERZA PUNTATA

●La storia del calcio è stata una storia di grandi campioni, di grandi partite, ma
anche una battaglia di idee che nel tempo ha cambiato il modo di occupare il
campo e le mansioni affidate ai giocatori. Proviamo a ripercorrere l’evoluzione
del pallone, ruolo per ruolo. Dopo portiere (31 marzo) e terzini (4 aprile), tocca
ai difensori centrali, anche loro costretti ad evolversi per partecipare di più alla
costruzione del gioco. Da Luis Monti, detto «due ante», all’armadio Van Dijk.
Nelle prossime puntate: mediani-mezzali, trequartista, ali e attaccanti.

Pilastri
Da sinistra, Sergio Brio (Juventus 1978-1990), Franco Baresi

(Milan 1977-1997) e Virgil Van Dijk, centrale del Liverpool
LAPRESSE/LIVERANI



28 MARTEDÌ 7 APRILE 2020 LA GAZZETTA DELLO SPORT

L’AltraCopertina
MOTOGP/IN VIDEOCHAT CON...

Danilo
Petrucci

di Paolo Ianieri

L ’ I N T E R V I S T A

Il pilota Ducati aspetta a Terni
la fine dell’emergenza coronavirus
«Mi allenomoltomamimanca
la scintilla: tornare a gareggiare»

«PIANTO ULIVI
LEGGO MOLTO:
VI RACCONTO
LA MIA VITA»

Mi esercito anche
con i VirtualGP:
però non brillo...
DANILO PETRUCCI, PILOTA UFFICIALE DUCATI

L
o dice spesso, scherzando. «Le
mie sono braccia rubate al-
l’agricoltura. Ma ero anche bra-
vo a scuola, mi piace leggere,
scrivere, informarmi. Insomma
non sono il prototipo del pilo-
ta». E invece Danilo Petrucci
pilota lo è. E di quelli buoni, ca-
pace di ingoiare un’infinità di
bocconi amari, cadere e rialzar-
si un’infinità di volte, fino ad
approdare nel Gotha del moto-
ciclismo e poi su unamoto uffi-
ciale, quella Ducati che oggi gli
manca. Nell’attesa che finisca
l’assedio del coronavirus,Dani-
lo è tornato nella sua Terni da
papà Danilone e mamma Ne-
viana. «Ci sono tante persone
che si stanno annoiando, io per
niente, l’ultima cosa che mi
manca è la noia» ha raccontato
ieri in diretta Instagram.

3Danilo, sui social si vedono i
suoi progressi da giardiniere.
«Per ora ho piantato 6-7 ulivi.
Mi rendo conto di essere fortu-
nato ad avere un giardino qui
dai miei, stare in appartamento
credo sia molto, molto difficile.
E continuo adallenarmi, ho fat-
to tanti chilometri in bici sui
rulli, mi sto rimettendo a posto

da un po’ di acciacchi. Tra alle-
namenti, terapie e giardino si
fanno le sette di sera in un atti-
mo. Bisogna tenersi occupati,
noncominciare a correre è stata
una grande delusione, la prima
settimana è stata davvero diffi-
cile, ero spaesato».

3Lavostra èuna famigliamol-
to unita, tornare a casa invece
di restare a Forlì da solo è stato
importante.
«Ne parlavo ieri conmamma: è
bello stare a casa senza farnien-
te, però ci vuole qualcuno che
vada a lavorare prima o poi.
Stiamo bene tutti assieme, ma
mancaquella scintilla per cui ci
alziamo e alleniamo tutti i gior-
ni. Ma apprezzo molto questo
tempo, sono andato via nel
2011, erano9anni chenonstavo
tanto a casa».

3Con la dieta come va?
«Mammami mette a dura pro-
va, soprattutto al mattino. An-
cheperchédi seramangiopoco,
così quando mi sveglio svalige-
rei il frigorifero. Però poi sto
due-treore inbici, sto anchedi-
magrendo».

3A quanti chilometri siamo?
«In10giorni siamoa810.Avevo
una media di 85 km al giorno,
ma ho rallentato perché mi sto
allenando alla Playstation nella
gara di MotoGP virtuale».

3Che si correrà a Zeltweg e sa-
rà trasmessa domenica.
«Per laDucatici saremoioeMi-
chele Pirro. Ho chiesto infor-

CHI È
Danilo
Petrucci è
nato a Terni il
24 ottobre 1990.
È pilota ufficiale
Ducati MotoGP
dal 2019

La carriera
Debutta nel
mondiale nel
2012 in MotoGP
con la Suter,
quindi ART e
Ducati Pramac
fino al 2018. Ha
vinto un solo GP
(Italia 2019) e
ottenuto 9 podi

Puoi rivedere
l’intervista
integrale a
Danilo Petrucci
sul nostro sito
gazzetta.it
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Mia mamma mi ha fatto
un cottage: dormo lì. Ma
a tavola tutti assieme
PETRUCCI E IL “RITORNO” A CASA DOPO 9 ANNI

mazioniadAndreaSaveri, ilno-
stro pilota che ha vinto il Mon-
diale virtuale 2019 e soprattutto
aPeccoBagnaia, chemihapure
passato un setting. Mi ha detto
di aver fatto un tempo assoluta-
mente inavvicinabile per me,
quindi sono molto preoccupa-
to. Come gioco è abbastanza re-
ale, i punti di frenata, come
aprire il gas, il piegare... Io gioco
di più col simulatore auto, lì so-
no leggermente più bravo, ma
non ci passo tanto tempo».

3Le altre sfide le fa in bici.
«Ho fatto bei giri conMelandri,
e ora ci sono sempre più piloti
della MotoGP e Superbike. È
uno dei pochi allenamenti che
puoi fare.Dobbiamo tenerci oc-
cupati e lo spirito di competi-
zione è sempre alto».

3Sente i suoi colleghi?
«DiversevolteDovi.Cercavamo
un modo per continuare ad al-
lenarci, ma è molto difficile,
non c’è maniera di andare a gi-
rare. E in ogni caso ci piace dare
il buonesempio.Anchequando
era permesso, abbiamo sempre
cercato di fare allenamento in
casa, lepersonesui socialosulle
app per allenarci vedono dove
siamo. Abbiamo deciso di ri-
spettare le regole».

3È dura psicologicamente?
«Molto. Fai tutto come se do-
vessi correre, penso anche di
essere in buona forma, ma
manca quella scintilla. Doveva-
mo essere in America, domeni-
ca ci sarebbe stata Austin... Si

parladiuntestprimadellagara,
ma non sappiamo né dove né
quando».

3Suo fratello Frenkie è a casa
con voi?
«Sì, lui che è un artista invece
sta costruendo su una collina
con un mini escavatore una pi-
sta con i salti».

3È vero che lei dorme in un
piccolo cottage?
«Sì. Mamma per farmi tornare
a casa più volentieri mi ha fatto
praticamente una stanza d’al-
bergo, una costruzione 3x4me-
tri con letto e bagno. La colazio-
ne però la faccio in casa, sennò
pago il sovrapprezzo. Sono con-
tentodi starequa,mamimanca
molto salire inaereo, cammina-
re nel paddock, mettermi la tu-
ta. Dopo tanti anni di viaggi odi
gli aerei, ma sono bastati 15
giorni e ti manca tutto. È quello
cheti fasentirevivo, faticare, fa-
re sacrifici».

3Cosa sta scoprendo?
«Il piacere del tempo per me
stesso, il valore della famiglia e
soprattutto quanto è importan-
te la libertà di muoversi, di fare
quel che vuoi. Adesso che non
puoi, delle voltemi viene anche
voglia di andare a fare la spesa.
Poi ho scoperto che è un’opera-
zione difficilissima, così mi ac-
contento del fruttivendolo».

3I lettori di Gazzetta invece
hanno scoperto unDanilo opi-
nionista. Scrive ancora?
«No, ho lasciato un po’ lì il dia-
rio. Scrivevo imiei pensieri nel-
le trasferte lunghe, in aereo,
quando avevo tempo, mi anno-
iavo o dopo una gara faticavo a
dormire per l’adrenalina. Mi
piacemolto, come leggere».

3Cosa sta leggendo adesso?
«“A volte ritorno”, di John Ni-
ven, lastoriadiDiocherimanda
Gesù sulla Terra dopo 2000 an-
ni, scoprendo cheunpo’ di cose
sono cambiate».

3Apropositodi ritorno: si par-
la di agosto.
«È complicata, pensando che
siamo solo a inizio aprile. Altri
tremesi così sarebbeveramente
dura. Spero si risolva prima,
non tanto per le gare, ma per
tutti, così da tornare a fare la
nostra vita.Dobbiamo stringere
identi, evitare icontatti .Stiamo
a casa o non finirà più».
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s TEMPO DI LETTURA 4’31”

IL NUMERO

6°
Il miglior piazzamento di
Petrucci nella classifica finale del
mondiale MotoGP, ottenuto nella
scorsa stagione, al primo anno
sulla Ducati ufficiale

1) Danilo Petrucci, 29 anni, nei test in Qatar a febbraio; 2) In versione agricoltore nella casa dei suoi genitori a Terni;
3) Con il campione del mondo Marc Marquez; 4) Con Andrea Dovizioso, suo compagno in Ducati GETTY

2

1

3

4

Gli altri italiani

Bagnaia e Morbidelli
all’attacco del 2021
E Vale può rinviare
l’idea della pensione

diMassimo Brizzi

quanto si sia visto (10° con 115
punti) perché oscurata dal lu-
minescente compagno Fabio
Quartararo. Il pilota della
Yamaha Petronas, che ha il
temperamento per non farsi
abbagliare dall'arrembante
francese, nei test in Qatar ha
brillato (2° tempo), sentendosi
«più a suo agio, sia sul passo,
sia sul giro». Anche se Franky,
che disporrà di una M1 Spec-A
diversa dalle ufficiali, ha incas-
sato la fiducia del teamdirector
Razlan Razali («Seguiamo dei
giovani fra cui Morbidelli, se
farà bene quest’anno lo terre-
mo», ha detto ai media indo-
nesiani), la concorrenza è rap-
presentata da 14 titoli iridati.
Quanti ne sommano Jorge Lo-
renzo e Valentino Rossi, pronti
a puntare la M1 Petronas per il
2021. Il primo, se ritroverà la
voglia di correre stabilmente
oltre le wild card; il secondo se
vorrà proseguire nel Mondiale.

Pensione che slitta
Questa sorta di sabbatico im-
posta a tutti dal virus potrebbe
infatti rinviare la pensione di
Vale: con il team ufficiale già
occupato da Vinales e Quarta-
raro, nel 2021 alla Yamaha Pe-
tronas sarebbe accolto da re. Lì
un’accoppiata con Morbidelli,
con cui si allena nell’egida del-
la VR46, è molto più di una
suggestione. Escludendo Ian-
none, fermo per la sentenza
doping, e in attesa che il Tas gli
faccia ritrovare al più presto pi-
sta e Aprilia, è l’altro Andrea,
Dovizioso, ad avere il destino
nelle sue mani. È in scadenza
con Ducati, ma starà a lui deci-
dere se proseguire o meno la
sfida iridata a Marquez. Molto
dipenderà dall'esito di questo
2020. Se e quando scatterà il
verde.
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C
on un Motomondia-
le sempre più ostag-
gio del coronavirus
fare progetti sul
2020 è arduo. Vale

per le persone comuni e per i
piloti. Fra gli italiani, le situa-
zioni più simili a Danilo Pe-
trucci sono quelle di Francesco
Bagnaia (Ducati Pramac) e
FrancoMorbidelli (Yamaha Pe-
tronas), anche loro in scadenza
di contratto e desiderosi di
guadagnarsi una promozione
che passerà però attraverso un
calendario small, di non si sa
quante (8? 10? 13?) gare.

Ducati da domare
Per “Pecco” Bagnaia, iridato
Moto2 nel 2018, la prima sta-
gione in MotoGP non è stata
esaltante – 15° a fine anno (54
punti) e il solo acuto in Austra-
lia (4°) -, con evidenti difficoltà
a domare l'esuberante Ducati e
lo scotto del noviziato imposto
dal passaggio alla top class. Le
prime avvisaglie del 2020,
buon 4° nei test di Sepang e 11°
in Qatar, e le sue parole lascia-
no però intravedere un'inver-
sione di rotta. «L'anno scorso è
stato tosto, troppe cadute, ma
oraho tutto quello chemi serve
per raggiungere i risultati pre-
fissati: voglio laDucati ufficiale
nel 2021 e per farcela devome-
ritarmelo. La mia sfida va
avanti», l'intento di Bagnaia.
Da concretizzare cercando di
adattare la sua scorrevolezza
con i punti forti della Desmo-
sedici, staccata e trazione: se ci
riuscirà, e il suo capotecnico
CristianGabarrini è una garan-
zia, la promozione potrebbe
essere sua, anche se un calen-
dario ristretto è nemico di chi
cerca ancora l’affiatamento
giusto con il mezzo.

Iridati da contenere
Non può perdere tempo nem-
meno FrancoMorbidelli, redu-
ce da un’annata più positiva di

Pecco e Franco si giocano tutto in pochi GP
Ma l’anno breve invita Rossi a nonmollare

La speranza
Francesco
Bagnaia,
23 anni,
durante i test di
Doha con la
Ducati Pramac.
Per il
piemontese
secondo anno in
MotoGP dopo il
mondiale vinto
in Moto2 nel
2018 e il debutto
nella classe
regina nel 2019
GETTY

HA DETTO

Nei test
invernali
mi sono
sentito più
a mio agio,
sia sul
passo sia
sul giro
singolo

Morbidelli

Sarebbe
bello rifare
Rossi e
Lorenzo
dopo anni,
ma come
compagno
preferirei
Morbidelli

Rossi

Con un
anno di
esperienza
ho tutto ciò
che serve:
ora voglio
meritarmi
la Ducati
ufficiale

Bagnaia

INDYCAR CANCELLATA ANCHE DETROIT, SI PARTE IL 6 GIUGNO
●Cambia ancora il calendario IndyCar
(a sin. Roger Penske, n° 1 della serie) a
causa del coronavirus: cancellate le
due gare di fine maggio a Detroit,
aggiunta una seconda gara a Laguna

Seca e Iowa e una terza a Indianapolis.
La stagione quindi per il momento
dovrebbe scattare il 6 giugno a Fort
Worth. Per il momento il calendario
prevede 15 gare sulle 18 originarie

LAFRASE

DANILO PETRUCCI E L’AUTOISOLAMENTO

Adesso che non si può, delle volte mi
viene persino voglia di fare la spesa...
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Formula 1/LAVORI IN CORSO

La riunione sul futuro dei GP
Ora spunta il budget variabile
I grandi chiedono un tetto alle spese più alto per i costruttori
Confermate le nuove regole per il 2022. Oggi salta il Canada?
di Andrea Cremonesi

L
a riunione è durata
ben quattro ore.
Tempi lunghi, ma
giustificati dalla
straordinarietà del

momento, perché l’emergenza
coronavirus sta mettendo in
pericolo il futuro della F.1, al-
meno per come l’abbiamo co-
nosciuta negli ultimi trent’an-
ni. Gli organizzatori del Mon-
diale (Liberty Media), la Fede-
razione internazionale auto e i
dieci teamsi sono confrontati a
lungo sui temi più scottanti. A
cominciare dal più urgente:
l’aspetto finanziario. Dopo la
McLaren che ha deciso di ta-
gliare della metà gli stipendi
dei propri dipendenti, ieri è
toccato a Williams e Racing
Point (la futura Aston Martin)
mettere a riposo forzato una
parte dei dipendenti e tagliare
gli emolumenti dei piloti. Ed è
probabile che nei prossimi
giorni, se non nelle prossime
ore, l’esempio sarò seguito da
altre scuderie.

La proposta dei big
Ma occorre fare molto di più
per evitare lo spettro del falli-
mento di metà schieramento.

Il nodo è il budget cap: i grandi
team, pur volendo un’ulteriore
riduzione dai 175 milioni di
euro stabiliti nel vecchio ac-
cordo approvato meno di un
mese fa (il 19 marzo), hanno
gettato sul tavolo delle trattati-
ve una diversa soluzione. Fa-
cendo leva sulla differenza tra
costruttori e team clienti, che
assemblando le vetture fanno
ricorso a pezzi costruiti da altri

come ad esempio le sospensio-
ni. In sostanza i grandi, Ferrari
su tutti, spingono perché le
spese sostenute in ricerca, svi-
luppo e produzione dei parti-
colari vengano conteggiate. In
caso di un budget cap uguale
per tutti, sostengono, i piccoli
sarebbero avvantaggiati per-
ché comprare il prodotto finito
èmolto più economico che do-
verlo progettare e costruire da

sé. Da qui l’idea di differenzia-
re il budget: all’incirca una
quarantina di milioni in più
per i costruttori rispetto a
quelli che potremmo definire,
come diceva Enzo Ferrari, as-
semblatori (120 a 80 milioni).
Una proposta che tra trovato
freddo chi come Zak Brown,
gran capo della McLaren, si è
battuto invece per un budget
che fosse di 100milioni di dol-

lari per tutti. Se ne discuterà.

Ciao ciao Montreal
E il calendario? Con grande
senso di responsabilità Chase
Carey (n° 1 di Liberty) ha am-
messo che in questa fase è ne-
cessario seguire l’andamento
mondiale della pandemia pri-
ma di disegnare il futuro della
stagione. Oggi ad esempio è at-
teso l’annullamento (o il posti-
cipo) del GP del Canada che,
dopo la rinuncia di Baku, co-
stituiva la prima corsa in ca-
lendario (15 giugno). Insom-
ma, si cercherà di partire a ini-
zio luglio dall’Austria, che co-
me nazione ha annunciato la
volontà di cominciare a riapri-
re dopo Pasqua. Porte aperte o
porte chiuse? Ovviamente si
privilegia la prima soluzione
perché la vendita dei biglietti
costituisce una importante fet-
ta degli introiti delle scuderie,
ma anche qui a dettare l’agen-
da sarà il contenimento dei
contagi. Resta sempre una ipo-
tesi concreta che i GP di que-
st’anno si disputino in soli due
giorni per favorire un calenda-
rio più ricco, recuperandone
magari alcune (Cina? Bahrain?
Azerbaigian?) sin qui saltate.
Tramontata, invece, l’ipotesi di
posticipare al 2023 l’introdu-
zione delle nuove regole che
cambieranno aspetto alle mo-
noposto: il via resta fissato al
2022. Infine oggi il Consiglio
Mondiale dovrebbe approvare
la decisione di chiudere per ul-
teriori due settimane i reparti
corse dei team. In attesa che
l’orizzonte si rischiari e si pos-
sa tornare ad accendere i mo-
tori.
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I vertici
Chase Carey
(Liberty Media)
e Jean Todt
(n° 1 Fia). Più a
destra il GP del
Canada 2019

GP 2020
Confermati
(a ieri)
14 giugno
GP Canada
(Montreal)
28 giugno
GP Francia
(Le Castellet)
5 luglio
GP Austria
(Zeltweg)
19 luglio
GP G. Bretagna
(Silverstone)
2 agosto
GP Ungheria
(Budapest)
30 agosto
GP Belgio (Spa)
6 settembre
GP Italia
(Monza)
20 settembre
GP Singapore
27 settembre
GP Russia
(Sochi)
11 ottobre
GP Giappone
(Suzuka)
25 ottobre
GP Usa (Austin)
1 novembre
GP Messico
(C. del Messico)
15 novembre
GP Brasile
(Interlagos)
29 novembre
GP Abu Dhabi
Rinviati
Bahrain,
Vietnam, Cina,
Olanda, Spagna,
Azerbaigian
Cancellati
Australia,
Monaco
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Ciclismo / IL CASO

Gli esperti

«Il corpo chiede tempo, ma non c’è più tempo»
Beltran:«Mentee fisico sono integrati»
Ferrarini:«Losportivoè forte finchéva
tuttobene, la sconfittaèuna tragedia»
di Luca Gialanella

N
onèsolo ilbuioalno-
stro interno, ma an-
che quello che i cor-
ridori trovano nel lo-
ro sport. Non c’è un

secondo da perdere, dentro o
fuori, senza respiro. Omar Bel-
tran, mental-coach e allenato-
re, argentino trapiantato a Ber-
gamo da tanti anni, ha avuto
esperienze di altissimo livello
nel volley conVelasco ed èmol-
to noto nel ciclismo: segue an-
che i giovani talenti del Team

Colpack-Ballan. Spiega: «Ogni
volta che un direttore sportivo
viene e mi dice “il corridore ha
persomotivazioni, nonsi impe-
gna più, non ha più la testa”, io
chiamo il ragazzo e gli dico:
”Fatti un bell’esame del san-
gue”. Sì, nel 99% dei casi ha la
mononucleosi. Vedo corridori
che dicono “non vado” e come
risposta si allenano ancora di
più, consumando le poche
energie che hanno, invece di ri-
posare. Da Freud in poi abbia-

mo scisso la mente e il corpo,
masiamotutti integrati:nelno-
stro intestino sono fabbricati il
97%degliormonidella felicitàe
il sistema immunitario. Il corpo
chiede pazienza per guarire. E
invecesi entra inuncerchione-
gativo, perché l’atleta di alto li-
vello è mono-focus: deve solo
andare forte. Così perde i riferi-
menti, si fa domande che non
hanno risposte e perde la vo-
glia. Serve la saggezza del con-
tadino: se il terreno non è ferti-
le, non semina. Se lo sportivo
stamale,deve fermarsi.Manel-
lo sport non c’è più pazienza,
non abbiamo più i tempi uma-
ni. E sa che cosa dico aimiei ra-
gazzi, adesso che non si corre?
Bene, studiamo inglese».

Con Ballan
Alberto Ferrarini, ricercatore e
motivatore, è stato al fianco di
Alessandro Ballan e ora di Leo-
nardo Bonucci. Racconta: «Lo
sport va analizzato come una
metafora. Il calcio è uno sport di
squadra, tante persone unite,
ma il portiere haun ruolo solita-
rio, è solo, è l’ultimo: non è un
caso chemolti portieri siano ca-
duti in depressione. Il ciclista è
solo, èunuomochesta correndo
in bicicletta, che sta scappando
verso la vittoria. Bene, e allora
perché la depressione, cioè una
pressione che una personamet-
te a se stessa perché il cervello
inconscio non trova una solu-
zione? Perché si sente un fallito:
aveva tante aspettative e non le

ha realizzate. Il cervello non tro-
va una soluzione e si inceppa
perché non ha un piano B». Poi
aggiunge:«Gli sportivi sono for-
ti finché va tutto bene, ma se
qualcosa vamale non riescono a
rientrare più nei loro parametri.
E sonopocopreparati a gestire le
risposte, perché puntano tutte le
carte sul momento, sull’istante,
e se vamale tendono a isolarsi, a
sentirsi soli e abbandonati. Non
si accetta la sconfitta come fase
di crescita, per uno sportivo è
una tragedia. E la persona giusta
che si incontra non è altro che
quel piano B chemancava».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Solopensierineri»
Cavendish èuscito
dalla depressione
È iniziato tutto con lamononucleosi
«Mi hanno aiutato, nientemedicine»
Da Kittel a Phinney: il male di vivere
di Ciro Scognamiglio

P
assa un anno. E un
altro ancora. Ma
MarkCavendish ogni
tantocontinuavaati-
rare fuori - in privato

- la storia della volata maledet-
ta. Quella di Vittel al Tour 2017:
l’allargamentodel gomitodi Sa-
gan, lui per terra, Peter espulso
(ma poi riabilitato dall’Uci),
Mark con la scapola rotta. Riti-
rato. Ogni tentativo di vera ri-
conciliazione con lo slovacco,
respinto. «Cav» non avrebbe
piùvinto,daallora,una tappaal
Tour. Dire se e quanto questo
episodio abbia influitonella de-
pressione,dicui ilbritannicoha
parlato per la prima volta aper-
tamente al Times (dopo che in
gruppo se ne sussurrava da
tempo), è impossibile: l’esplo-
razione dei meandri della psi-
che è già complessa per chi lo fa
dimestiere. Ma è un esempio di
come, lontanodalleparolepub-
bliche, il cervello si possa affol-
lare di innumerevoli pensieri.
Non sempre belli.

Storia
Cavendish è uno dei più grandi
velocisti della storia, di sicuro il
migliore al Tour (30 successi,
meno4daMerckx),madal2018
– a febbraio l’ultima vittoria, a
Dubai – la ruota ha cominciato
a girare dal verso sbagliato. La
mononucleosi, anzitutto. E il
male oscuro, in quell’estate.
«Non ho preso medicine, ma
sono stato aiutato. Ho avuto
pensieri neri –ha spiegatoMark
-. Ormai sono riuscito a supe-
rarla, ad uscire da questo perio-
dodoloroso.Oravedogli aspetti
positivi della vita». Al punto da
passare bene in famiglia (ha 3
figli con l’exmodellaPetaTodd)
l’attuale periododi stop forzato:

«Poter vivere questa situazione
come genitore,mi rende davve-
ro felice.Midàaltremotivazioni
emipermettedi rimanere sano.
L’incertezza del presente ri-
guardo quando sarei potuto
tornare a correre l’ho già vissu-
ta. Sono felice poi alla Bahrain-
McLarenperchého ritrovatoun
grande manager come Rod El-
lingworth, che ha incredibili
qualità di leadership».

Oscuro
Cavendish non è il primo che
parla di depressione. Non sarà
l’ultimo. Anche se la testimo-
nianza più scioccante resta
quella dello spagnolo Ivàn Gu-
tierrez, ex Movistar, in una in-
tervista radiofonica del gennaio
2017. Passi scelti: «Ho tentato 11
volte il suicidio, prendevo tutte
le pastiglie che avevo in casa.
Nonmi lasciavano solo per il ri-

schio che mi facessi del male».
«Mi ero ritirato dal Tour 2013
per un collassomentale, ero nel
panico».Mentre nessuna paro-
la può descrivere lo sgomento
per il suicidio – a inizio marzo
2019 – della 23enne pistard
americana Kelly Catlin, trovata
mortaall’universitàdiStanford.
E soffriva di profonda depres-
sione «El Chava» Jimenez,
morto in una clinica psichiatri-
ca nel dicembre 2003 dopo una
crisi cardiaca. Senza dimenti-
care il disagio che aveva accom-
pagnato l’ultimo periodo della
vita di un suo quasi coetaneo:
Marco Pantani, morto il 14 feb-
braio 2004. La linea è sottile. Le
parole vanno usate con cautela
e paragonare situazioni diffe-
renti può rivelarsi fuorviante.
Di certo però negli ultimi tempi
non sono stati pochi i casi di ci-
clisti di alto livello che hanno

capito in anticipo come quanto
stessero facendo non desse più
benessere, anzi li allontanasse
dalla felicità. Come Marcel Kit-
tel, il velocista tedesco ritiratosi
nell’estate scorsa dopo 15 suc-
cessi in carriera al Tour: «Ho
perso tutta la motivazione per
continuare a torturarmi in bici-
cletta.Possoevogliocontinuare
a fare i sacrificinecessariperes-
sere un atleta di livellomondia-
le? Lamia risposta è stata: no».
Come il britannico Peter Ken-
naugh, che avevadetto stop a 29
anni: «Voglio guardare avanti e
riscoprire felicità, motivazione
e l’entusiasmo nella vita».

Domande
L’americano Taylor Phinney ha
smesso a fine 2019. Classe 1990,
bi-iridato dell’inseguimento,
prima rosa del Giro 2012. «Ma a
un certo punto ho sentito che
dovevo cambiare, altrimenti
avrei perso me stesso». L’au-
straliano Rohan Dennis invece
continua a pedalare ad altissi-
mo livello ma l’anno scorso al
Tour fu protagonista di un cla-
moroso ritiro. E qualche mese
prima aveva raccontato: «Nel
2018, almeno in una mezza
dozzina di occasioni hopensato
di abbandonare il ciclismo, di
punto inbianco.Neavevoabba-
stanza, non volevo più vedere
una bici. Sono momenti. Poi li
superi, magari sono stati perio-
di un po’ di depressione in cui
mi chiedevo “Ma che cosa dia-
volo sto facendo?”». Punti in-
terrogativi che si ingigantisco-
no, risposte che non si trovano:
così si nutre il nemico.
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Ho tentato il
suicidio 11 volte.
Prendevo tutte le
pillole che avevo
Ivàn Gutierrez Spagnolo, 41 anni,
argento iridato crono 2005 BETTINI

Iridato 2011
Mark Cavendish,
britannico
dell’Isola di Man,
34 anni, vince
così il Mondiale
2011. In carriera
Sanremo 2009,
15 tappe al Giro,
30 al Tour e 3
alla Vuelta BETTINI

BIG

Marcel
Kittel
Tedesco, 31 anni
«Ho perso tutta
la motivazione
per torturarmi
in bicicletta»

Taylor
Phinney
Americano, 29
anni. «Dovevo
cambiare:
avrei perso
me stesso»

Rohan
Dennis
Australiano, 29
anni. «Periodi
di depressione,
ho pensato di
lasciare tutto»

TRAGEDIA

Catlin
suicida
a 23 anni
Campionessa
in bici (argento
olimpico nel
quartetto su
pista e tre titoli
mondiali), ma
soprattutto
studentessa
modello (laurea
in ingegneria
biomedica)
e violinista:
Kelly Catlin ha
23 anni, quando
si suicida
un anno fa
nella sua stanza
del campus
universitario
di Stanford,
in California.
Perché? Una
commozione
cerebrale,
secondo la
famiglia,
avrebbe
aumentato il suo
male di vivere:
maggiore
ansietà,
tristezza e
irritabilità

Pedalando nel buio
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Varie/L’ATTIVITÀDI BASE

Sono ore decisive per gli aiuti «sportivi»
predisposti dal Governo Conte. Il punto più

atteso è quello dei 600 euro per i
«collaboratori sportivi». Ci saranno risorse
sufficienti per tutti? Intanto da oggi, sul sito

sportesalute.eu, dalle 14 scattano le
prenotazioni per le domande. I soldi
saranno erogati entro 30 giorni dalla

presentazione delle stesse

DA OGGI
LE RICHIESTE

Lo sport da salvare

U
no sport da aiutare.
Se il professionismo
del calcio sogna ri-
partenze e si butta
sul taglio degli sti-

pendi ai calciatori, c’è un’este-
sa quanto frammentata base
che fronteggia il suo tsunami. È
lo sport «invisibile» del milio-
ne di lavoratori impegnati fra i
20,7milioni di praticanti (la ci-
fra è dell’Istat), ora divisi fra un
po’ di jogging sotto casa e i tan-
ti corsi online che viaggiano
sui social network. Anche qui
emergenza e ripartenza sono
parenti stretti. Da una parte ci
sono le bollette, gli affitti, le
tasse da rinviare per evitare di
affogare nel mare della crisi.
Dall’altra una futura messa in
moto tutta da costruire.

100 milioni
Proprio sul fronte dell’imme-
diato ieri però c’è stata una
svolta. Lo sport è entrato, alla
stessa stregua delle piccole e
medie imprese, nel «decreto
liquidità» approvato dal Con-
siglio dei ministri: si tratta di
prestiti di 100 milioni a tasso
zero con un fondo gestito dal-
l’Istituto per il Credito Sportivo
a vantaggio di federazioni, enti
di promozione, associazioni e
società dilettantistiche. Una
misura che si affianca ai conte-
nuti del «Cura Italia», il decre-
to che il Parlamento convertirà
in leggenei prossimi giorni. In-
nanzitutto con la sospensione
fino al 31maggio di versamenti
fiscali, previdenziali e premi
assicurativi. Stessa tempistica
per i concessionari di impianti
sportivi dello Stato o degli enti

locali. E qui c’è una richiesta:
usufruire del credito d’imposta
del 60 per cento riservato dal
decreto alle altre attività com-
merciali.

600 euro al via
Poi c’è il complicato mosaico
del lavoro sportivo. Dipenden-
ti, con la cassa integrazione,
hanno già la copertura. Il con-
tributo di 600 euro è assicurato
per i titolari di partita Iva con
l’Inps. Poi c’è la platea dei
«collaboratori sportivi» per i
quali il «Cura Italia» ha previ-
sto 50milioni di stanziamento:
600 euro per 83mila posizioni.
È il vero esercito del sistema: fi-
no a 10mila euro l’anno i com-
pensi sono esentasse, oltre c’è
un prelievo Irpef del 23%. Nella
nota di ieri che annuncia per
oggi alle 14 l’inizio delle preno-
tazioni (sul sitowww.sportesa-
lute.eu comparirà un numero
di telefono col quale prenotarsi
via sms inviando il proprio co-
dice fiscale per formulare la
domanda), il ministero dello
Sport ha precisato che «è pre-
vista la priorità per i collabora-
tori sportivi che nel 2019 han-

no percepito compensi inferio-
ri ai 10mila euro».

«Riordinare tutto»
La scelta ha creato parecchio
malumore fra quegli istruttori
e tecnici che hanno superato
10mila euro di compensi, ma-
gari anche di poco, e si ritrove-
ranno in seconda fila. Dice
Vincenzo Manco, presidente
dell’Uisp: «Così non va bene. È
una scelta parziale e discrimi-
natoria». «Tutele zero, contri-
buti zero e considerati zero»,
«Abbiamo zero tutele, altro
che Inps»: alcuni dei com-
menti su facebook. Persone
che lavorano da decenni e si
trovano senza contributi previ-
denziali versati. «Quando fini-
rà questa emergenza dovremo
mettere mano a tutto questo»
ha dichiarato non a caso ieri
Spadafora. Nello stesso mes-
saggio il Ministro ha comun-
quedettodi lavorareperunau-
mento della cifra. L’obiettivo è
arrivare a 150 milioni nel «de-
creto aprile». Operazione sol-
lecitata da vari emendamenti
come quello della Lega firmato
da Claudio Barbaro, presidente

Bonus di 600 euro
parte l’operazione
Ma per quanti?
Solo 50milioni, Spadafora cercherà nuove risorse
Liquidità: ecco 100milioni di prestiti «sportivi»
di Valerio Piccioni

Critiche delle
opposizioni
Marin: «Briciole
Non siamo figli di
un diominore»

Per la ripartenza
La senatrice
Sbrollini: «Sport
gratuito fino
a 10 anni di età»

Rinvii
Federazioni, enti di
promozione e società
sportive chiedono un
ulteriore rinvio dei
pagamenti fiscali e gli
affitti degli impianti.

600 euro
Si lavora per aumentare
lo stanziamento di 50
milioni per le indennità
e coprire tutte le fasce
(per ora c’è la discussa
priorità per i compensi
sotto 10mila euro
l’anno).

Liquidità
Il decreto approvato ieri
istituisce un fondo per
prestiti fino a 100milioni
di euro a tasso zero per il
comparto sportivo

LE 3 CHIAVI

INCONTRI
L’emergenza
coronavirus
sarà al centro
dei colloqui che
il ministro
Spadafora avrà
oggi in video con
alcuni presidenti
federali.
Dopo
l’appuntamento
con Gravina per
il calcio, oggi e
domani sono in
programma i
colloqui con
Gianni Petrucci
(Basket), Paolo
Barelli (Nuoto),
Alfio Giomi
(Atletica),
Bruno Cattaneo
(Pallavolo),
Angelo Binaghi
(tennis) e
Renato Di
Rocco
(ciclismo).

I NUMERI

30
per cento
delle società
calcistiche
dilettantistiche
sono a rischio
secondo Cosimo
Sibilia,
presidente Lega
Nazionale
Dilettanti

60
per cento
di detrazione
come credito di
imposta. È la
richiesta dei
centri sportivi:
equiparazione a
quanto prevede
il decreto per i
negozi

dell’Asi, che chiede di portare
la cifra da 50 a 300 milioni.
Anche Marco Marin di Forza
Italia attacca: «I 50 milioni so-
no briciole, lo sport non può
essere figlio di undiominore».
La corsa ai 600 euro farà capire
quante persone lavorano dav-
vero in questo settore. Nessuno
lo sa, anche se c’è una stima di
500mila lavoratori. In ogni ca-
so l’indennità sarà assegnata
solo a chi non ha altre fonti di
reddito (pensione compresa),
riducendo (ma di quanto?) la
platea potenziale. Per Patrizia
Prestipino del Pd «il bonus è
già un importante obiettivo,
impensabile fino a poco tempo
fa. Ora tutti di nuovo al lavoro
per ampliare la platea».

Sport gratis
Poi c’è la questione voucher
proposta dall’Anif, una delle
associazioni dei gestori degli
impianti sportivi. Un buono da
spendere a un anno di distanza
dalla riapertura per chi ha già
pagato durante i mesi di chiu-
sura. Il tema, però, è più gran-
de. Molte famiglie potrebbero
risparmiare proprio sullo sport
dei loro figli. Fra gli emenda-
menti al «Cura Italia» c’è
quello di Italia Viva, con la se-
natrice Daniela Sbrollini, che
propone sport gratis fino a 10
anni. Lo Stato potrebbe dun-
que investire in questa direzio-
ne finanziando società sportive
e operatori capaci di garantire
l’offerta di sport alle famiglie.
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Pallavolo /SUPERLEGA: LA SVOLTA

Dritti ai playoff

Basket

La Serie A ha le ore contate
Virtus e Fortitudo non ci stanno
Le bolognesi: «Al
Governo l’ultima
parola». Petrucci:
«No, tocca alla
Fip». Tra oggi
e domani lo stop
di Vincenzo Di Schiavi

B
asket City non ci sta.
Virtus e Fortitudo
Bologna fanno fronte
comune contro la
chiusura del cam-

pionato di Serie A che, invece,
ha ormai le ore contate. L’uffi-

cializzazionedellostopdefiniti-
vo da parte della Fip infatti do-
vrebbe arrivare oggi o, almassi-
mo, domani. Ma tant’è, i due
club bolognesi hanno spedito al
presidente della Lega Basket,
Umberto Gandini, due lettere
paralleledello stesso tenore, fir-
mate da Luca Baraldi e Chistian
Pavani, e curate dall’avvocato
Mattia Grassani, esperto in di-
ritto sportivo. Virtus e Fortitudo
invitano la Lega «a non elabo-
rare alcuna decisione intempe-
stiva sulla chiusura del campio-
nato, come hanno fatto altre di-
scipline, ma attendere l’evolu-
zionedegli eventi e, soprattutto,

un eventuale provvedimento
dell’autorità statuale».

La polemica
In sostanza: deve essere il go-
verno a scrivere la parola fine e
non Lega o Fip. «Mi stupisco -
dice il presidente Petrucci - di
tale interpretazione, ovvero che
il Governo possa mettere la pa-
rola fine.Secondo l’ordinamen-
to sportivo la titolarità del cam-
pionato, come apertura e chiu-
sura, spetta alle federazioni».
Per Virtus e Fortitudo, però, un
atto formale degli enti sportivi
esporrebbe i club «a inadem-
pienze contrattuali e quindi ad

C H I S I È F E R M A T O

Chiusi rugby
pallamano
e basket donne
●Diversi i campionati che
hanno già calato il sipario.
Rimanendo al basket, il
presidente Fip Gianni
Petrucci, venerdì scorso, ha
dichiarato conclusi i tornei
di Serie A-1 e A-2 femminili.
Qualche giorno prima stessa
sorte per la Serie B e i
campionati giovanili. La
Federazione rugby è stata la
prima ad aver rotto gli
indugi dichiarando conclusa
l’annata 2019-2020 con la
non assegnazione dello
scudetto. Stop definitivo
anche per la pallamano,
mentre la pallanuoto uomini
e donne è ancora sospesa.

azioni di natura risarcitoria e
restitutoria» da parte di tv,
sponsor e abbonati. Insomma,
le due bolognesi vorrebbero te-
nere aperta la questione,moni-
torando anche le scelte del cal-
cio, l’altro sport professionisti-
co di squadra. La Virtus, peral-
tro, giorni fa aveva proposto di
completare la stagione inestate,

opzione poi bocciata da tutti i
club. Il tema verrà trattato oggi
nella conference call settima-
nale delle società. Intanto la
presa di posizione delle bolo-
gnesi ha irritato non pochi club
(tutti hanno ricevuto la lettera).
Il presidente Gandini ha garan-
tito «che terrà conto delle indi-
cazioni»,mentre le società non
ravvisano più le condizioni per
completare la stagioneerestano
in attesa solo del rompete le ri-
gheufficiale, a cominciare dalle
cinque lombarde Milano, Vare-
se, Cantù, Brescia e Cremona,
chedi lasciare spiragli o addirit-
tura di tornare in campo non ci
pensano proprio. Sulla stessa
lunghezza d’onda si pone la Fip
ed è quel che più conta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Play Stefan Markovic, 31 anni CIAM

Assegnata Civitanova, che guida la classifica di Superlega, ha già vinto la Coppa Italia battendo 3-2- Perugia nella finale disputata a Bologna LIVERANI

Stop alle ultime 4 giornate
Ora lo scudetto in estate?
Campionatibloccati,madopo l’emergenza il titolo
potrebbeessereassegnatoconunbarrage tra leprime8
di Riccardo Crivelli

P
alla ferma. Basta
schiacciate, niente
piùmuri.Almenoper
la stagione regolare.
Le Consulte di Super-

lega, Serie A2 e Serie A3, che si
sono riunite ieri in videoconfe-
renza, hanno infatti deciso di
fermare definitivamente i cam-
pionati. In Superlega saltano 4
giornate, cheperalcunesquadre
sarebbero in realtà 5 o addirittu-
ra 6.

Sogno playoff
Il Consiglio di Amministrazione
ha recepito il parere espresso a
largamaggioranza (11 su 13) dal-
la Consulta di Superlega e al-
l’unanimità dalle altre due Le-
gheper la sospensionedefinitiva
delle tre Serie. A questo punto lo

stesso Cda comunicherà la vo-
lontà comune emersa dalla riu-
nione alla Federazione, cheha la
responsabilità dell’ordinamento
dei campionati, attendendo le
sue decisioni in merito soprat-
tutto,aggiungiamonoi, alblocco
di promozioni e retrocessioni. È
stato inoltreconferitomandatoa
una commissione composta
dall’amministratore delegato
Massimo Righi e dagli avvocati
StefanoFanini (consigliere) eFa-
bio Fistetto (consulente di Lega)
di curare la gestione delle tratta-
tive economiche con atleti e
staff. Ma la novità stuzzicante è
nella coda del comunicato uffi-
ciale: laConsultadiSuperlegaha
discusso la possibilità di riaprire
il proprio campionatopergioca-
re i playoff, qualora ci siano le

condizioni e le opportune auto-
rizzazioni governative e sanita-
rie. Dunque, si coltiva ancora la
speranza che la stagione non sia
definitivamente compromessa,
forti di un calendario senza
eventi pallavolistici (per la so-
spensione delle attività di club e
delle nazionali in ambito euro-
peo e mondiale ) che consenti-
rebbe di giocare fino all’estate
piena, partendo dall’inderoga-
bile necessità che le squadre
possano godere di almeno tre
settimane di preparazione pri-
ma di tornare in campo.

Parla il presidente
Sulla formula (la prima opzione
è ovviamenteun classico playoff
a otto squadre) si discuterà nel
momento in cui, allentata
l’emergenza, verrà concesso di
riprendere l’agonismo,ma certo
tra i più fieri sostenitori di un ri-
torno in campo c’è il presidente
della Superlega Diego Mosna:
«Non lonego, lamiaposizione è
di non chiudere tutto fino a
quando avremo una possibilità,
ma ovviamente c’è stata una
mediazione con i club che inve-
ce avrebbero voluto la cancella-
zione totaledella stagionee la ri-
partenza per il prossimo cam-
pionato. Se ci saranno le condi-
zioni, faremo i playoff scudetto e
magari anche i playout, seguen-
do le indicazioni che inmerito ci
darà la Fipav». Ci sono anche
motivazioni economiche dietro
le varie posizioni, perché man-
tenere squadra e staff fino al-
l’estate inoltrata in attesa di sa-
pere se il campionato avrà una
codadopo la sospensioneperal-
cuni club comporta costi molto
pesanti. Mosna, tra l’altro, sa-
rebbe favorevole anche alle par-
tite a porte chiuse: «Il sogno è
quello di giocare in palazzetti
con il pubblico, magari rispet-
tando le norme sul distanzia-
mento sociale che credo inqual-
chemodoverranno reiterate an-
che dopo l’emergenza, ma nel-
l’eventualità delle porte chiuse
si perderebbe la passione dei ti-
fosi, però si garantirebbero gli
introiti della tv e la commercia-
lizzazionedei diritti sulle piatta-
forme social». Insomma, il vol-
ley non vuole arrendersi. Non
ancora.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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A C O N E G L I A N O L A R E G U L A R S E A S O N

Anche nell’A-1 femminile
idea di tricolore con fase finale
● Ieri si è riunita anche la
Lega femminile. Per la A1,
deciso il termine anticipato del
campionato; Imoco Conegliano
vincitrice della regular season;
lasciata come da norma alla
Fipav la decisione in merito
alla assegnazione o meno dello
scudetto; l’accesso alle Coppe
europee 2020/21 secondo la
classifica del 16 febbraio 2020,
ultima giornata disputata da
tutte le squadre; nessuna

retrocessione in A2. Per la
Serie A2: termine anticipato
del campionato; promozione
dalla A2 delle due squadre che
attualmente occupano le
prime due posizioni della Pool
Promozione; annullamento
delle retrocessioni. Insieme
alla Federazione, nel caso vi
siano le condizioni, la Lega
valuterà eventuali soluzioni
diverse. Cioè playoff anche per
lo scudetto donne.

CLASSIFICA
In testa
Civitanova
L’ultima
Classifica. Tra
parentesi le
partite giocate:
Lube Civitanova
punti 53 (20);
Leo Shoes
Modena 52 (21);
Sir Safety
Perugia 51 (20);
Itas Trentino 45
(21);
Allianz Milano 36
(19);
Consar Ravenna
26 (21);
Kioene Padova
25 (19);
Calzedonia
Verona 24 (20);
Vero Volley
Monza 23 (20);
Gas Sales
Piacenza 18
(20);
Top Volley
Cisterna (20,
Callipo Vibo
Valentia (20) 16;
Globo Banca
Sora 5 (21).

I NUMERI

21
Le giornate
disputate
La Superlega è
stata fermata
alla 21a giornata,
ma a causa di
un calendario
folle ci sono
squadre che
hanno giocato
tutte le partite,
altre sono
ferme alla 20a e
altre addirittura
alla 19agiornata

3
I posti in
Champions
Tre saranno i
posti in
Champions
League per
l’Italia nella
prossima
stagione,
andavano
determinati
attraverso la
stagione
regolare dalla
eventuale finale
scudetto. C’è
anche un posto
in Cev Cup (la
seconda
competizione) e
uno in Challenge
Cup
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Gatlin insiste: «Ma che ritiro
Mi ispira Brady, vado avanti»

R
itirarsi? Non ci pensa
nemmeno. Non sarà
il posticipo dei Gio-
chi di Tokyo di un
anno a fermare Ju-

stinGatlin.Non fosse che lo sta-
tunitense, sui 100 già campione
olimpico ad Atene 2004 (l’ulti-
mo prima dell’arrivo di Usain
Bolt) e campione mondiale ad
Helsinki 2005, nei giorni giap-
ponesi a cinque cerchi sarà a sei
mesi dal 40° compleanno.
«Molti ritengono che il tempo
corra contro di me, ma si sba-
gliano di grosso» ha detto l’at-
tuale vice iridato da Clermont,
in Florida, terra di mucche e
aranceti, dove si allena sull’erba
del giardino di casa e si diletta a
guardare molte serie-tv su Net-
flix. «Non solo: credo che sarò
in grado di battermi per l’oro.
Avere 38 o 39 anni non farà dif-
ferenza, semmai non pensavo
che sarei arrivato a gareggiare
sino a questa età. Ma eccomi
qui, in forma come non mai. E
l’idea di essere competitivo a 40
anni non è così da fuori di testa.
Tutto l’interessechehascatena-
to Tom Brady nei giorni scorsi,
poi, non ha fatto che motivar-
mi, darmi speranza e fiducia».
Il riferimento, naturalmente, è
alla stella del football Nfl che, a
42 anni, dopo aver vinto sei Su-

per Bowl con New England, è
appena passato a Tampa Bay.

Il tempo s’è fermato
Nonvaperaltrodimenticato co-
me Gatlin, agonisticamente,
abbia un’età inferiore a quella
anagrafica. Dal 2006 al 2010,
infatti, è rimasto fermo per una
squalifica doping (la seconda
della carriera), rigenerandosi al
meglio. Tanto che, dopounpaio
di stagioni difficili, è tornatove-
loce come e più di prima. Fino a

centrare sui 100 il personale nel
2015 (9”74), a vincere l’oro ai
Mondiali di Londra 2017 (a 35
anni e 176 giorni: il più anziano
iridato di sempre) e l’argento a
quelli diDohadell’ottobre scor-
so. «Nonmi farò da parte senza
provarci un’altra volta – ha am-
messo –: è vero, non ci sono sta-
ti tanti sprinterdaverticedopo i
30, anche Bolt s’è fermato a 31,
battuto dal sottoscritto. Si vede
che sono uno scherzo della na-
tura. Atene 2004?Mi sembrano

Tutto lo sport

passati cinqueanni.Approfitte-
rò di questo periodo per ripo-
sarmi il più possibile. E per sta-
re vicino aimiei, che hanno più
di 70anni e amio figlio, che sof-
fre d’asma».

I Trials
Prima di pensare a Tokyo, però,
Gatlin dovrà superare la man-
naia dei Trials nazionali. Saran-
no riprogrammati dopo un an-
no preciso, come i Giochi, e
quindi a Eugene a fine giugno
2021? Justin ha vinto gli ultimi
due olimpici, nel 2012 e nel
2016. Ma, sia quel che sia, sa-
ranno un Everest da scalare.
Perché oggi la velocità a stelle e
strisce è più che mai dominan-
te. Lo stesso Gatlin, Christian
Coleman, Noah Lyles, Mike Ro-
dgers e Ronnie Baker: sono loro
ad aver occupato i primi tre po-
sti delleultime tre listemondia-
li stagionali dei 100. E si badi:
una “tripletta”Usanella specia-
litànonsi registravadal 1991e le
ultime consecutive risalivano
addirittura al 1982-1984. La
concorrenza, poi, oltre ai nomi
citati, da Crevon Gillespie a
Chris Belcher, da Isiah Young a
Demek Kemp, non mancherà.
Dodici statunitensi, nel 2019,
hanno corso sotto il 10”05 dello
standard olimpico. «Avrei de-
buttato alle Texas Relays – dice
Gatlin -ma fermare tutto è stata
una decisione obbligata e re-
sponsabile. E noi atleti, mo-
strando in pubblico le nostre
passioni grazie alle tecnologie,
dimostriamo che siamouomini
o donne come tutti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Già oro olimpico
nel 2004, a Tokyo
avrà 39 anni: «Mi
motiva l’interesse
scatenato da Tom
che ne ha 42»

Atletica: dagli Usa

di Andrea Buongiovanni

NUMERI

15
Gli anni
dall’oro
olimpico di
Justin Gatlin
sui 100 di
Atene 2004
all’argento
mondiale di
Doha 2019

32
Gli anni
di Linford
Christie oro
olimpico dei
100 nel 1992,
il più anziano
della storia

Oromondiale
Justin Gatlin, 38 anni,
a sinistra, vince i 100

a Londra 2017 AP

Golf

Salta anche l’Open Championship. La Ryder a Roma slitta al 2023?

S
i arrende anche
l’Open Cham-
pionship, l’unico
Major a giocarsi
in Europa e che

due anni fa era stato con-
quistato da Francesco Moli-
nari sul percorso di Carnou-
stie. Quest’anno sarebbe
toccato al Royal St. George
di Sandwich ospitare il tor-
neo di golf più antico, ma la
pandemia ha scombinato
tutti i piani. È la prima volta
dal 1945 che il cosidetto Bri-
tish Open non si disputa.

Riprogrammati
Se l’Open Championship

alza bandiera bianca, gli altri
Major, tutti negli Stati Uniti, ri-
programmano le loro date di-
mostrando grande ottimismo.
La Pga of America ha annun-
ciato che l’Us Pga Champion-
ship, originariamente in calen-
dario dal 14 al 17maggio al TPC
Harding Park di San Francisco,
in California, aprirà la serie dei
tre major rimanenti, dal 6 al 9
agosto sullo stesso tracciato. Lo
Us Open, che avrebbe dovuto
svolgersi dal 18 al 21 giugno,
dovrebbe essere il secondo in
ordine di tempo, dal 17 al 20
settembre sul percorso del
Winged Foot Golf Club a
Mamaroneck, nello Stato di
New York. A chiudere le danze
dovrebbe essere il Masters, che

LA FOTO
DEL GIORNO

● (m.f.) Oggi il comitato di
crisi dell’ippica, presieduto da
Antonio Somma, il vincitore
dell’Amérique con Face Time
Bourbon, incontra
virtualmente (conference call)
i rappresentanti del Mipaaf
(Ministero delle Politiche
Agricole) per chiedere un
piano di aiuto per il comparto
già in grave crisi e
ulteriormente colpito dal
blocco per l’epidemia di
coronavirus. Richieste come
sgravi fiscali, pagamento dei
premi non ancora effettuati e
contributo di 24 euro al
giorno per ogni cavallo in

allenamento. ma anche
una nuova proposta, che
Somma anticipa:
«Chiederemo il ripristino
delle corse a porte chiuse,
con tutte le precauzioni
possibili. I centri di
allenamento sono aperti,
sia al trotto che al galoppo.
I cavalli hanno bisogno di
essere accuditi e allenati.
Per organizzare un
convegno si dovrebbero
aggiungere non più di 20
persone, per le giurie e
addetti vari. Credo si possa
agire in sicurezza».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ippica oggi chiede al Mipaaf
il ritorno delle corse a porte chiuse

DOPPIA CRISI

NUMERI

5
Medaglie
olimpiche
Vanta 1 oro,
1 argento e
1 bronzo nei
100, 1 bronzo
nei 200,
1 argento
con la 4x100

10
Medaglie
mondiali
Quattro gli
ori iridati (2
nei 100, 1 nei
200 e nella
4x100) e 6
argenti (4
individuali)

Campione
Francesco Molinari, 37
anni, ha vinto l’Open
championship nel 2018

di Federica Cocchi si sarebbe giocato questa setti-
mana, da giovedì a domenica, e
che di solito apre la stagione
dei Major. L’Augusta National
ha indicato le date dal 12 al 15
novembre per far svolgere
l’evento. La 149ª edizione del-
l’Open Championship dunque
si disputerà dal 15 al 18 luglio
2021, facendo scalare di una
stagione l’edizione numero 150
che verrà giocata come già sta-
bilito sul percorso di St. An-
drews dal 14 al 17 luglio 2022.

Questione Ryder
In questo effetto domino fini-
sce anche la Ryder Cup, pro-
grammata negli Usa a fine set-
tembre, e che potrebbe andare
al 2021: «C’è la possibilità che

la Ryder slitti di un anno — ha
detto Gian Paolo Montali, di-
rettore del progetto Ryder Cup
2022 - e di conseguenza anche
l’edizione italiana slitterebbe al
2023. Negli Usa però c’è la vo-
lontà di giocare a fine settem-
bre se la situazione dovesse es-
sersi risolta. La deadline per il
rinvio comunque è per il mese
di maggio». Pochi giorni fa era
stato il capitano del Team Eu-
rope, Padraig Harrington, a
proporre di far ripartire tutto lo
sport proprio dalla sfida tra
Europa e Usa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il “senese”Zhang
dicestopa28anni
● Shock in Cina: Zhang
Guowei si ritira a 28 anni. Il
vice campione del mondo
dell’alto a Pechino 2015, 2.38
di personale, noto anche per
le sue celebrazioni in pedana,
si è detto stanco: «Non ho più
motivazioni». Da qualche
mese si allenava a Siena
(dove il 29 febbraio ha
disputato l’ultima gara) con
Stefano Giardi, coach anche
di Elena Vallortigara AFP

A PARIGI

Amérique
Antonio Somma,
58 anni, ha vinto
l’Amérique con
Face Time
Bourbon.

Il mito
Tom Brady,
42 anni, ha
vinto 6 Super
Bowl, l’ultimo
nel 2019 AP

CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA
Sede: via Forte Marghera n. 191-30174

Mestre (VE)
Si informa che l’appalto relativo ai lavori di
“Realizzazione di due nuove palestre in legno
con marcate caratteristiche di prefabbrica-
zione e replicabilità e relative aree esterne a
Mestre (Ve) e Dolo (Ve) coinvolte nell’insedia-
mento” - CIG: 8002710D32, è stato aggiudi-
cato all’operatore economico Costituenda ati
tra RUFFATO MARIO SRL, C.F.: 02005120288
(Mandataria) e T.S.B. SRL, C.F.: 03702330287
(Mandante) con sede legale in via Sant’Anto-
nio 17, 35010 Borgoricco (PD).
Il risultato integrale della gara è consultabile
al seguente indirizzo internet: https://citta-
metropolitana.ve.it/trasparenza/bandi-avvisi-
esiti.html.

Il Dirigente
Ing. Simone Agrondi
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Per i tuoi annunci rivolgiti a:
agenzia.solferino@rcs.it - tel. 02 6282.7555 oppure 02 6282.7422

Su
troverai proposte
per le tue vacanze
da sogno!

Piccoli Annunci
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IRAN MAI VISTO
Sogno

di Medio Oriente

AUSTRALIA
Lo spettacolo

del Queensland

PARCHI USA
Dove il West
è ancora vero

VIETNAM
Sulle spiagge

del nuovo relax

GERUSALEMME
Ritorno alla

Terra Promessa

ABU DHABI
Dune, natura

e grandi musei

NORVEGIA
On the road tra
i fiordi più belli

PATAGONIA
Obiettivo

Capo Horn

BOTSWANA
Nelle savane

del popolo San

CILE
Il futuro abita

a Santiago

10 VIAGGI DA FARE
UNA VOLTA NELLA VITA

D O V E V I A G G I . I T
m e n s i l e a n n o 2 6 n ° 8 a g o s t o 2 0 1 6 € 5 , 9 0

Infoeprenotazioni:
Tel0262827414-0262827404

e-mail:agenzia.solferino@rcs.it
il servizioèattivodal lunedìalvenerdì
dalle9alle13edalle14alle17.30

laPICCOLA
eutelorapnocàticilbbupal

AMICI ANIMALI

NUOVARUBRICA
Il mondo del pet in uno spazio di
respiro nazionale: da oggi nasce la
rubrica
AMICI ANIMALI
Contattaci per un preventivo gratuito!
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

C'È POSTAPERTE!

Avvenimenti - Ricorrenze
Vuoi scrivere unmessaggio ad una
persona cara che rimarrà impresso e
che potrai conservare tra i tuoi ricordi?
La rubrica 16 è quella che fa per te!
Chiamaci per un preventivo gratuito.
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

EVENTI/TEMPORARYSHOP

NUOVARUBRICA
Organizzare e promuovere eventi da
oggi è più facile con la nostra nuova
rubrica
EVENTI/TEMPORARY SHOP
Contattaci per un preventivo gratuito!
Tel. 02.6282.7422 -02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

ILMONDODELL'USATO

NUOVARUBRICA
Sei un privato? Vendi o acquisti
oggetti usati?
Possiamo pubblicare il tuo annuncio
a partire da Euro 12 + Iva.
Contattaci senza impegno!
Tel. 02.6282.7422 - 02.6282.7555
agenzia.solferino@rcs.it

1 OFFERTE
DI COLLABORAZIONE

IMPIEGATI 1.1

ACCOUNT, inglese fluente. Sales-
marketing, approccio consulen-
ziale al cliente, esperto relazione
con clienti direzionali, gestione
ufficio commerciale/agenti valu-
ta. 338.37.66.816

AMMINISTRATIVA/contabile,
banca, cassa, primanota, intrastat,
fatturazione attiva/passiva, espe-
rienza ventennale 339.88.32.416

BACK-OFFICE commerciale plu-
riesperienza, gestione leads - tratta-
tive - sconti - gestione ordine - pro-
forma - fattura - incasso - spedizio-
ni-reclami- customer satisfaction.
Milano, hinterland - 373.53.18.976

CONTABILE, ventennale espe-
rienza, completa autonomia,
contabilità generale, Iva, Intra-
stat, bilancio. full/part-time Mila-
no 320.81.90.453

IMPIEGATA 50enne customer
service, back office commercia-
le, pluriennale esperienza nel
ruolo, ottimo inglese e francese
scritto e parlato, disponibilità im-
mediata. 338.92.60.900

IMPIEGATA, pluriesperienza se-
greteria, piccola contabilità, uso
di word, excel, power point, po-
sta elettronica, cerca occupazio-
ne in Milano, disponibilità imme-
diata. 348.60.92.068

RAGIONIERE pluriennale espe-
rienza tematiche aziende in sof-
ferenza, contabilità, bilancio, of-
fresi cell. 353.37.46.870

RAGIONIERE responsabile ammi-
nistrativo, controllo gestione
co.ge, Iva, bilanci, Intrastat, adem-
pimenti fiscali, imposte dirette, in-
dirette esperienza venticinquenna-
le, inglese fluente. 338.20.04.416

SEGRETARIA /personal-executi-
ve assistant/interprete trilingue
pluriennale esperienza referen-
ziata disponibilità immediata stu-
di/aziendeMilano. 366.32.32.220

SEGRETARIA contabile con
esperienza anche part-time, libe-
ra subito.
inforete2014@gmai l .com -
335.56.02.1960

AGENTI E RAPPRESENTANTI 1.2

LAUREATO, senior marketing,
agente legname per imballaggio
costruzione, Piemonte Lombar-
dia, offresi a segherie, disponibile
anche a l t r i s e t t o r i . Ce l l .
334.92.43.867

OPERAI 1.4

ITALIANO autista non-stop tutto-
fare, elegante, educato, capacità
organizzative, per persone esi-
genti. Libero. 349.11.96.552

SIGNORA 46enne italiana offresi
ad aziende per confezionamen-
to, part-full/time, massima serie-
tà. 338.24.07.700

COLLABORATORI FAMILIARI/
BABYSITTER/BADANTI 1.6

ASSISTENZA anziani/collabora-
trice domestica, italiana, auto-
munita, esperienza, offresi part/
full-time. 333.79.21.618

COLLABORATRICE domestica,
esperienza, italiana, flessibilità
oraria, fisso, libera impegni. Refe-
renze controllabili. 389.78.54.947

DOMESTICO srilankese, pulizia
casa, stiro, giardino cerca lavoro.
327.57.11.951

GOVERNANTE, colf per condu-
zione casa, cucina, agriturismo.
Disponibile fissa, full/part time.
338.38.70.803

GUARDAROBIERA stiratrice, do-
mestica, italiana referenziata con
esperienza offresi per zona Mila-
n o c e n t r o . Con t a t t a r e i l
377.09.54.815

SRILANKESE 44enne offresi do-
mestico/badante, pluriennale
esperienza, cucina italiana, puli-
zie, stiro, anche altre mansioni.
329.54.61.858

PRESTAZIONI TEMPORANEE 1.7

FOTO da modificare? Plurienna-
le esperienza in fotomontaggi
ed elaborazioni grafiche. Mail:
infomodifiche@yahoo.com

24 CLUB E ASSOCIAZIONI

PAMELA i ncon t r i ma l i z ios i
899.00.59.59. Euro 1,00min/ivato.
VM 18. ADLMadama31 Torino.

Il Corriere della Sera e La Gazzetta
dello Sport con le edizioni stampa e
digital offrono quotidianamente agli
inserzionisti un’audience di oltre 6,5
milioni di lettori.

La nostra Agenzia di Milano è a dispo-
sizione per proporvi offerte dedicate a
soddisfare le vostre esigenze e rendere
efficace la vostra comunicazione.

TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA
Rubriche in abbinata: Cor-
riere della Sera - Gazzetta
dello Sport:
n. 0 Eventi Temporary Shop: € 4,00;
n. 1 Offerte di collaborazione: €

2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: €

7,92;n.3Dirigenti:€7,92;n.4Avvisi
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen-
ziali compravendita: € 4,67; n. 6
Immobili residenziali affitto: € 4,67;
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8
Immobili commerciali e industriali:
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n.
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n.
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n.
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08;
n. 17 Messaggi personali: € 4,58;
n. 18 Vendite acquisti e scambi: €

3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n.
20 Informazioni e investigazioni: €

4,67; n. 21 Palestre saune massaggi:
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell’usato: €

1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00;
n. 24 Club e associazioni: € 5,42.

RICHIESTE SPECIALI
Per tutte le rubriche tranne la 21e 24:
Capolettera: +20%
Neretto riquadrato: +40%
Colore evidenziato giallo: +75%
In evidenza: +75%
Prima fila: +100%
Tariffa a modulo: € 110 esclusa la
rubrica 4



MARTEDÌ 7 APRILE 2020 LA GAZZETTA DELLO SPORT 37

Basket

NbaTime

Il salto nel virtuale

ORA I CAMPIONI GIOCANOSULDIVANO
MISTERSCHIACCIATABATTEDURANT
Diretta tv , streaming, risateeconfessioni: chesuccessoper il torneoadistanza
coiveri giocatori. Echesorprese: Jones jr si riscopremiglioredella stardeiNets
di Davide Chinellato

F
unziona. Perché i 16 giocatori
Nba si divertono, perché scari-
canosui loro joypad il lorospiri-
to competitivo come fossero in
campo, perché le provocazioni
sono a livello playoff (guardare
Pat Beverley dei Clippers per
credere) solo che stavolta i tifosi
possono sentirle senza bisogno
di microfoni nascosti. Dopo le
prime due giornate, il primo
“NBA2KPlayersTournament”è
già un grande successo. E non
solo perché è la cosa più simile
al basket giocato che si può ve-
dere in diretta tv in questo mo-
mento, con la stagione Nba in
quarantena per coronavirus.

Virtuale
L’idea è abbastanza semplice:
visto che non si può giocare a
basket nelle arene Nba, chiuse
per virus, si gioca in quelle vir-
tuali di Nba2k, il videogioco di
basket più venduto del mondo.
Lacasaproduttricehacoinvolto

Nba e Nbpa, il sindacato gioca-
tori, che non vedevano l’ora di
trovare formealternativeper ri-
manere in contatto con i fans.
Espn, il network sportivo Usa
assetato di azione, ne ha subito
acquistato idiritti.Anzichépas-
sare il tempo a giocare ai video-
games per divertirsi, i 16 gioca-
tori Nba ora lo fanno in un tor-
neo competitivo, con in palio
100mila dollari che il vincitore
del tabellone devolverà a un’or-
ganizzazione benefica a sua
scelta impegnata nella lotta al
coronavirus. L’idea è piaciuta
talmente tantoche, sul torneo,a
Las Vegas si può anche scom-
mettere: il favorito era Kevin
Durant, testa di serie numero
uno (“onore” che la stella di
Brooklyn ha ottenuto in quanto
partecipante il cui alter ego vir-
tuale ha il valore più alto,
96/100), sconfitto però nella
partita inaugurale da Derrick
Jones jr, emergente di Miami
che quest’anno ha vinto la con-
testatissima gara delle schiac-

ciate all’All Star Gamedi Chica-
go. Il successo virtuale contro
KD, alla prima apparizione
pubblica dopo la positività al
coronavirus, invece è stato in-
contestabile. «Buona fortuna
per il resto del torneo» gli ha
detto Durant dopo aver rivelato
che da settimane non prende in
mano una palla da basket.

Come funziona
La formula piace proprio per
questo: i giocatori si parlano
durante le partite, si provocano,
si raccontano come passano le
giornate in quarantena, mo-
strano ai fanunpezzo della loro
quotidianità, seduti sui divani
di casa loro mentre sfidano gli
avversari di sempre. Così i tifosi
che aspettano l’Nba scoprono
che tutti temono i Lakers per
«quanto sono lunghi», che Be-
verley dei Clippers sa provocare
un avversario (HassanWhitesi-
dediPortland, cheaveva la testa
di serie numero 3mache è stato
eliminato al primo turno) an-
che a miglia di distanza, che il
centro di Phoenix DeAndre
Ayton non si perde un’edizione
del gioco dal 2009, quando ri-
mase incantato da Kevin Gar-
nett, e che Devin Booker non
giocherebbe mai impersonan-
do i suoi Suns perché «in que-
sto giocomi hanno un po’ inca-

sinato», cheDomantas Sabonis
di Indiana, eliminato al primo
turno da Montrezl Harrell dei
Clippers, non si considera forte
abbastanza. Le prime due gior-
nate sono state un successo: di
pubblico su Espn,ma anche sui
canali social di Nba e Nba2k,
che trasmettono l’evento in di-
retta streamingsui rispettivi ca-
nali Twitch e Facebook (in Italia
Sky oggi trasmetterà una sfida)
e finite le partite inondano i so-
cial di cliccatissimi highlights. I
quarti di finale, sempre in gara
secca, sono in programma sta-
notte. Semifinali e finali, al me-
glio delle tre sfide, animeranno
invece ilweekend.«Questo tor-
neo per i nostri giocatori è
un’opportunità unica di com-
petere gli uni con gli altri men-
tre supportano le loro attività
benefiche e rafforzano il rap-
porto coi loro tifosi» ha detto
Josh Goodstadt del sindacato
giocatori. L’Nba virtuale piace
proprio a tutti: certo, i giocatori
sono i primi a voler tornare a
sfidarsi in campo, ma in attesa
che il coronavirusdia il via libe-
ra questa alternativa funziona.
E se tornasse prima il torneo
virtuale dell’Nba reale?
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Funziona così
Tabellone a 16,
tutti a casa,
ma provocazioni
come in campo

GLI OTTAVI
Il tabellone.
In neretto i
qualificati (tra
parentesi la
testa di serie).

Durant (1)
Jones Jr (16)

Harrell (8)
Sabonis (9)

Booker (5)
Porter Jr (12)

Mitchell (4)
Hachimura
(13)

Whiteside (3)
Beverley (14)

Drummond
(6)
Cousins (11)

LaVine (7)
Ayton (10)

Young (2)
Barnes (15)

Quarti: nella
notte italiana

1 Derrick Jones
jr nella gara
delle schiacciate
2 Kevin Durant
sul suo divano
durante il
torneo
3 Un Bucks-
Lakers virtuale,
la sfida più
gettonata
4 Jones jr
durante la
partita vinta con
Durant

1 2

3

M i alzo alle 7,30,
senza sveglia.
Non so perché,
succede e basta.

Poi leggo e ascolto le notizie
dall’Italia, in vantaggio
come fuso orario
sull’America. In quarantena
lemie giornate iniziano
come prima,ma poi sono
completamente diverse:
tutto quel che accade,
accade in casa. È cambiato il
modo di far colazione. Ora
sono due: una leggera,
mangiando qualcosa e
bevendo un caffè, l’altra
decisamente più
abbondante, con toast e
cereali. Inmezzo il primo
allenamento: esercizi fisici,
alternando un giorno la
parte alta e il giorno
successivo la parte bassa.
Serve permantenere il tono
fisico e soprattutto per
giustificare l’altra colazione,
dove perdo tutto ciò che ho
appena guadagnato. La
seconda parte della
mattinata è per incasellare
gli appuntamenti: tante
richieste di interviste e
collegamenti, che cerco di
soddisfare. Poi ci sono le
telefonate con genitori e
nonna, per non costringerli
ad aspettarmi fino a notte
fonda. Cosa che invece
posso permettermi con
molti amici italiani,
chiamandoli più tardi
perché non vanno a letto
presto. Dopo il pranzo, il
caffè e la partitina a carte
conmiamoglie, mi concedo
un riposino. Sembra un
controsenso, ma devo
recuperare: di notte non
dormo abbastanza,
probabilmente perché è
cambiato il ritmo dellamia
giornata. Confesso che
all’inizio di questa
emergenza non ci capivo
più nulla, dal tramonto
all’alba un po’mi assopivo e
un po’ ero sveglio come un
grillo. Una sorta di jet lag
indotto dame stesso. Alle
18, secondo allenamento.
Lavoro sulla frequenza
cardiaca, pedalando su una
cyclette, e curo il ginocchio
operato la scorsa estate con
esercizi specifici. Un paio
d’ore e sono pronto per la
cena, nonmeno
abbondante degli altri pasti,
poi televisione. Guardiamo
serie tv, documentari sul
basket emolti film.
Soprattutto quelli lunghi:
come le giornate che stiamo
vivendo.

Colazioni
e allenamenti
in tempi
di quarantena

IL DIARIO
DI NIK

4
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21/3 - 20/4

Ariete 6 +
I rapporti e una rogna
passeggera mantecano gli
zebedei. Però conferme e
rassicurazioni stagliansi.
Sudombelico vivace,
potendo soddisfarlo.

AltriMondi OROSCOPO
LE PAGELLE
di Antonio
Capitani

21/4 - 20/5

Toro 6,5
Le minuzie e la burocrazia
sobillano lo pterodattilo
mannaro inside you. Ma il
“grosso” fila liscio, tranqui,
lavoro compreso. Ormon
afflittino.

21/5 - 21/6

Gemelli 7,5
Il morale sale, creatività,
talenti personali e intuito vi
fanno raccogliere consensi
ovunque. E lo slancio suino
cresce: se potete
soddisfarlo, vi divertite.

IL QUADRO
Maturità più completa

ed esame di terza
media solo se

la scuola ripartisse
entro il 18 maggio.
Ma la ministra

Azzolina (nella foto)
annuncia anche 4500
assunzioni. Intanto
aumentano i guariti

e la Lombardia
registra un lento
miglioramento.
Il picco non è

ancora alle spalle

1
Il picco dell’epidemia da
Covid-19 non è alle spalle,

i dati confermano però il trend
positivo.
E sebbene il livello di allarme
non sia sceso, soprattutto per la
formazione di nuove zone rosse
(vedi il comune di Lauro in
Campania), il governo un pri-
mo passo nel futuro l’ha com-
piuto approvando ieri il decreto
legge sulla scuola presentato
dalla ministra all’Istruzione
Lucia Azzolina. I numeri del-
l’emergenza hanno indicato un
aumento dei malati (ovvero le
persone attualmente positive)
pari a 1.941 unità: meno dei
giorni scorsi, domenica erano
stati 2.972. E si è registrato pure
per il terzo giornodi fila un calo
di persone ricoverate in terapia
intensiva: 3.898, vale a dire 79
meno del giorno precedente.
Mentre è rimasto alto il numero
delle vittime, tornato a salire
dopo la frenata di domenica:
nell’ultimo giorno sono morte
636 persone (erano state 525)
per un totale di 16.523 decessi.
E anche il dato dei guariti si è
attestato sui livelli precedenti:
un aumento in 24 ore di 1.022
unità rispetto alle 819 di prima.
Pure in Lombardia, la regione

più colpita, è stato avvertito un
«lento ma costante migliora-
mento», ha detto l’assessore al
Welfare Giulio Gallera: +1.089
nuovi infetti rispetto ai 1.327 di
domenica e -95 ricoveri in
ospedale. AMilano un +112 casi
contro il +171 positivi segnalato
in precedenza.

2
La scuola, almeno, può
abbracciare una prospet-

tiva piuttosto definita.
Per tutti, promozione assicura-
ta (scrutini a distanza e «recu-
pero delle materie a settem-
bre»), visti anche il rischio di
ricorsi nell’ipotesi di una boc-
ciatura e le difficoltà che ancora
ci sono con la didattica a di-
stanza. Che adesso, però, di-
venta obbligatoria. L’unico ca-
lendario possibile al momento
prevede lo spartiacque del 18
maggio: due le ipotesi in campo
per l’esamediMaturità (cui tut-
ti i maturandi saranno ammes-
si), a seconda che gli studenti
siano di nuovo in classe (o me-
no) per quella data. Nel caso in
cui si tornasse in classe il 18
maggio, appunto, Azzolina ha
previsto una commissione tut-
ta interna e un presidente
esterno: la prova nazionale di

italiano sarà gestita dal mini-
stero come sempre, mentre la
seconda prova - che attiene ai
programmi delle diverse scuole
- sarà preparata dalla commis-
sione interna. Se non si tornas-
se invece a scuola, come appare
più probabile, gli esami saran-
no svolti con un’unica prova
(telematica), che sarà orale.
L’importante, ha ribadito il mi-
nistro, è che sia «un esame se-
rio. L’anno è in sicurezza e non
ci sarà il 6 politico».

3
Stessodiscorsoper gli stu-
denti di terza media.

Se non si tornerà in sede, l’esa-
me verrà sostituito con la valu-
tazione finale da parte del con-

siglio di classe, che tenga conto
anche di un elaborato del can-
didato. Una procedura partico-
lare riguarderà i privatisti: solo
loro faranno l’esame di Stato in
presenza, nella sessione straor-
dinaria che si svolge di solito a
settembre. Per l’anno scolastico
2020-2021, inoltre, è prevista
l’adozionedei libri di testo usati
per l’attuale anno scolastico. Il
testo del decreto non ha con-
vinto l’opposizione: «L’esame
di maturità deve essere svolto
inmodo serio e inequivocabile,
la presenza degli studenti nella
prova orale è indispensabile.
Fratelli d’Italia è contraria an-
che all’abolizione dell’esame di
terza media che potrebbe be-

nissimo essere posticipato a fi-
ne agosto», hanno detto i de-
putati Paola Frassinetti e Ella
Bucalo. Anche il sindacato de-
gli insegnanti Gilda ha espresso
«perplessità sul merito e il me-
todo».

4
E ci sono anche difficoltà
pratiche.

Un’indagine dell’Istat hamesso
in risalto i problemi dell’ap-
prendimento da remoto: in Ita-
lia un terzo delle famiglie non
ha un computer o un tablet in
casa; la quota scende al 14,3%
tra i nuclei con almeno un mi-
nore. Solo per il 22,2% delle fa-
miglie ogni componente ha a
disposizione un pc o tablet. E

Verso la “fase 2”

PROMOZIONE PER TUTTI
E MATURITÀ VIA INTERNET
«L’ANNO È IN SICUREZZA
MA NESSUN 6 POLITICO»
Ok al decreto scuola: esami online se non si torna in classe
Laministra Azzolina: «Lematerie si recuperano a settembre»
I dati: calano ancora i nuovimalati e si contano altri 636morti
di Alessio D’Urso

I L T E M A D E L G I O R N O I N 5 P U N T I

IL CODICE IBAN PER LE DONAZIONI È IT09Q0306909606100000172051

UNAIUTOCONTRO IL CORONAVIRUS

La raccolta fondi «Un aiuto contro il coronavirus» di Gazzetta dello Sport, Corriere e La7
è destinata all’acquisto di attrezzature mediche di prima necessità:
le sottoscrizioni hanno già raggiunto la quota di 2.440.498,36 euro

La raccolta supera i 2,4milioni di euro

Il leader conservatore in ospedale da domenica sera

Paura a Londra: Johnson trasferito in terapia intensiva
Il premier britannico «è cosciente»
Poche ore prima twittava: «Sto bene»
Le deleghe al ministro degli Esteri

L
a notizia ha scosso
tutto il Regno Unito:
Boris Johnson è rico-
verato dalle 19 locali
di ieri in terapia in-

tensiva all’ospedale St Thomas
di Londra, polo di eccellenza
della sanità pubblica d’Oltre-
manica.Dopounagiornatapie-
na di anticipazioni, smentite e
mezze verità, i più stretti colla-
boratori hanno ammesso in se-
rata l’aggravamento delle con-
dizioni del premier, affetto da
undici giorni dal coronavirus e

con sintomi persistenti, febbre
e tosse. Durante il ricovero per
controlli (avvenuto domenica
sera proprio mentre la 93enne
Regina Elisabetta parlava alla
popolazione) il primo ministro
inmattinata si diceva suTwitter
«di buon umore»: «Sono in
contatto con la mia squadra e
sono arrivato in ospedale per
dei test di routine». Poi «le sue
condizioni sono peggiorate nel
pomeriggio», hanno spiegato
da Downing Street, e adesso si
rincorrono voci sul suo reale

stato di salute. Anche se viene
smentito che il leader conserva-
tore sia sottoposto al ventilatore
e viene chiarito che Johnson«è
cosciente». Il ministro degli
Esteri Dominic Raab (cui il pre-
mier ha lasciato tutte le dele-
ghe) non ha voluto fornire det-
tagli. Nella notte tra domenica e
ieri, l’agenzia di stampa ufficia-
le russa Ria Novosti aveva pub-
blicato un articolo in cui si so-
steneva che Johnson fosse già
stato sottoposto a ventilatore in
terapia intensiva, facendo pre-
supporre che le sue condizioni
fossero ben più gravi di quanto
comunicato da Downing Stre-
et. Ieri mattina, il portavoce di
Johnson aveva seccamente
smentito la ricostruzione russa:

«Questa è disinformazione da
parte di Mosca e parte della sua
narrativa di fake news in atto
sin dall’inizio della crisi coro-
navirus». E Keir Starmer, lea-
der laburista, dice: «Tutto il Pa-
ese è con Johnson».

La tigre del Bronx
Nel Regno Unito il numero dei
positivi è salito a oltre 52 mila.
In tutto il mondo, sono oltre 1,3
milioni i contagiati, con più di
72mila vittime. La Francia con-
ta 600morti in 24 ore (ma con-
tinua il trend positivo dei casi
gravi e delle rianimazioni) e si
prepara ad affrontare, dice il
governo, la più forte recessione
dal 1945.Negli StatiUniti imo ti
sono 10mila, di cui 4.758 aNew

York, dove le misure anti-coro-
navirus dureranno fino al 29
aprile (e una tigre risulta positi-
va nello zoo del Bronx). A Chi-
cago, il 72% dei morti è afroa-
mericano. E mentre i russi so-
stengono di aver messo a punto
un nuovo test rapido che mo-
stra i risultati in 40 minuti, il
Giappone prepara un piano da
900 miliardi di euro e, soprat-
tutto, lo stato di emergenza. In
India, infine, si aggiunge il gra-
ve allarme acqua potabile, bene
del quale sono prive ben 160
milioni di persone.

a.d’u.
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22/6 - 22/7

Cancro 6 +
Evitate rischi, malumore e
dispute coi fallocefali. Pure
perché Mercurio e Urano
vi assicurano comunque la
vittoria. Sudombelico
inférvored.

23/7 - 23/8

Leone 7 +
Spigliatezza, perspicacia e
faccia di glutei vi aiutano a
far accogliere le vostre
richieste e idee. Tutto
scorre più liscio, in amor e
suinally too, potendo.

24/8 - 22/9

Vergine 7
Pragmatismo, perizia e
ostinazione da mulo andino
ve la fanno spuntare.
Benché stress e tensioni
by Mercurio aleggino.
Sudombelico con dei limiti.

23/9 - 22/10

Bilancia 7,5
Luna utile a varare,
portare a termine lavori,
vendere bene le vostre
competenze. Il fiuto è la
vostra bussola, il suino
inside you scalpita e anela.

23/10 - 22/11

Scorpione 6
Niente suscettibilità, né
scoramenti: lavoro e
privato filano meglio di
quanto appaiano. Solo la
fornicazione esalta come
una gastrocolite. Pazienza.

23/11 - 21/12

Sagittario 7 +
L’aiuto di amici e
sostenitori è utile al lavoro
e a risolvere un’eventuale
bega pratica. L’amor è
tiepido, la vita suina è tutta
lapilli e papille, potendo.

22/12 - 20/1

Capricorno 6
Rischiate di skizzare. Non
vedete drammi inesistenti
e ignorate i giudizi
som(m)ari: Giove
promette fortune. Pure
suine: approfittarne.

21/1 - 19/2

Acquario 7,5
Potete prendere fiato,
ottenere aiuti nel lavoro e
nella vita sociale. La
bottarella di glutei si
delinea, voi siete
suinamente brillanti.

20/2 - 20/3

Pesci 6 -
Potete prendere fiato,
ottenere aiuti nel lavoro e
nella vita sociale. La
bottarella di glutei si
delinea, voi siete
suinamente brillanti.

nel Mezzogiorno i dati sono più
allarmanti: il 41,6% delle fami-
glie è senza computer in casa
con Calabria e Sicilia in testa
(rispettivamente 46% e 44,4%)
rispetto a una media di circa il
30%nelle altre aree del Paese. E
solo il 14,1% ha a disposizione
almeno un computer per cia-
scun componente. Il quadro si
aggrava se si aggiunge un altro
dato: 4 minori su 10 vivono in
case sovraffollate. Save The
Childrenha invitato ieri a«rag-
giungere subito centinaia di
migliaia di ragazzi disconnessi
a rischio deficit apprendimento
e motivazione allo studio».

5
Via libera anche alle as-
sunzioni per recuperare

parte dei posti liberati nel-
l’estate del 2019 da Quota 100.
Si tratta di 4.500 posti che an-
dranno ad altrettanti insegnan-
ti, vincitori di concorso o pre-
senti nelle graduatorie ad esau-
rimento, che non hanno potuto
occupare questi posti lo scorso
settembre perché non erano
stati messi a disposizione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lezioni a distanza
Per il sostegno alla

didattica digitale sono
già stati previsti

85 milioni di euro EPA

Il ritorno dopo le dirette social

Cattelan, il piacere del talk show
«Mimanca la gente, non il calcio»
Tra“Epcc”e futuro:«“XFactor”?Volevo lasciare, invece...»

di Emanuele Bigi

L’
mergenza coronavi-
rus scompagina la vi-
ta degli italiani ma
anche i palinsesti tv.
Cattelan & Co. hanno

rimodellato alle esigenze E poi
c’è Cattelan, da stasera pronto
per la stagione 7 su Sky Uno e
Now Tv. «EPCC Live ha la mis-
sione di portare un’ora di legge-
rezza nelle case, senza mancare
di rispetto a nessuno», racconta
il presentatore. Cattelan ci ha
provato anche in questi giorni

con le dirette su Instagram: «La
versione per i social è stata
un’esigenza personale per con-
trastare l’isolamento: all’inizio
ho vissuto la quarantena abba-
stanza bene, mi godevo la fami-
glia, ma alla lunga è snervante
perunocomemecheviveacon-
tatto con le persone».

Elodie e Nespoli
Ora si parte con il consueto pro-
gramma, questa volta in diretta
(ogni martedì). «Saremo in po-
chissimi in studio e ci atterremo
alle regole di sicurezza: capire-

Conduttore Alessandro Cattelan,
39 anni, volto Sky dal 2011 HERING

mo solo sul posto l’effetto che fa
avere il teatro vuoto». Gli ospiti
della prima puntata saranno
Elodie e Linus,mentre ad aprire
le danze spetta all’astronauta
PaoloNespoli:«Faràbeneascol-
tare una persona con un punto
di vista alto sulla situazione». E
il calcio?: «Nonmi manca mol-
to. Ero dipendente da un’app
chemi teneva informato sull’In-
ter venti volte al giorno.Èdauna
settimana che non la uso». SuX
Factor, infine, il futuroè incerto:
«Non so quando si farà, si stan-
no valutando delle soluzioni al-
ternative, comunqueci sarò:do-
po la flessione di pubblico dello
scorso anno volevo lasciare. Og-
gi invece penso che dovremmo
riportarlo ai gloriosi fasti».
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I provvedimenti del governo

Ripresa,pianoda400miliardi
Conte: «Unapotenzadi fuoco»
DecretoLiquidità:
soldi alle aziende
e tasse sospese
per ripartire
Oggi frontidivisi
all’Eurogruppo
di Federica Cocchi

mente, da scelte condivise sul
piano europeo. Per questo, cre-
sce il pressing su Angela Merkel
per aprire ai cosiddetti “corona-
bond”: «L’Europa si trova da-
vanti alla più grande prova dalla
sua nascita», ha ammesso la
cancelliera tedesca.Ma, alla luce
dell’Eurogruppo di oggi, le divi-
sioni restano: le due settimane
che i leader continentali si erano
dati permettere a punto un “so-
lido” piano economiconon sono
servite a superare lo scoglio più
grande. Da una parte ci sono
sempre Italia e Francia, che ve-
dono nel debito, possibilmente
comune, una risposta, e dall’al-
tra Germania e Olanda che die-
tro ai debiti immaginano solo
nuovi rischi. Insomma, Roma e
Parigi sono disposte a far saltare
il tavolo di nuovo. Intanto, oltre
all’allarme Fmi («Il 2020 sarà
peggio della crisi finanziaria»,
la previsione), da registrare la
buona giornata per le Borse so-
stenute dall’acquisto di titoli
della Bce (30,2 miliardi di euro
di bond in 5 giorni). Così lo
spread è sceso a 191 e Milano ha
chiuso a +4%.
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re ci sono quelli sanitario, ali-
mentare, bancario e assicurati-
vo. In più il Golden Power potrà
essere esteso anche alle piccole e
medie imprese e alle operazioni
dentro l’Ue. «Ora non si può de-
predare il sistema produttivo»,
ha aggiunto Conte. Il premier ha
comunque parlato con fiducia
del futuro: «Presto raccogliere-
mo i frutti di questi sacrifici». È
stato un modo per immaginare
già la cosiddetta “Fase 2”: oggi,
infatti, è previsto un vertice col
Comitato scientifico sulla gra-
duale riapertura del Paese. Ma
intanto, nel decreto, sono già
spuntate misure per preparare
le aziende alla nuova fase, come
l’estensione del credito d’impo-
sta al 50% per la sanificazione
degli ambienti di lavoro anche
con mascherine e protezioni.
Oltre alla proroga a inizio mag-
gio delle chiusure dei tribunali e
al rinvio delle elezioni, ci sono
novità fiscali: è stato esteso, in-
fatti, lo stop ai versamenti di Iva
e ritenute anche per aprile e
maggio a tutte le attività che ab-
biano subito perdite amarzo del
33% (entro i 50milioni di ricavi)
o del 50% (sopra i 50 milioni).
Prevista anche una proroga di
altri due mesi dello stop al ver-
samento delle ritenute per auto-

P
arola d’ordine “ripar-
tire”. Non sarà facile,
servirà tempo, ma è
arrivata una pioggia
di miliardi per soste-

nere il tessuto produttivo. Il co-
sidetto Decreto Liquidità, ap-
provato ieri dopo un po’ di fi-
brillazione nella maggioranza e
qualche polemica dell’opposi-
zione, dovrebbe essere in grado
di muovere risorse per 400 mi-
liardi. Sommate ai 350 già pre-
visti nel dl Cura Italia, si arriva a
750 miliardi totali liberati per
dare ossigeno al Paese in soffe-
renza per il coronavirus. «Sono
200 miliardi per il mercato in-
terno e altri 200 per l’export. È
unapotenzadi fuoco.Non ricor-
do un intervento così poderoso
nella storia italiana», ha chiari-
to il premier Giuseppe Conte
dopo il consiglio dei ministri.
Nel nuovo provvedimento, il go-
verno punta soprattutto a ga-
rantire liquidità a tutti: aziende,
negozi, professionisti, partite
Iva. Nello specifico, è stato pre-
visto il rafforzamento del Fondo
di garanzia per le Pmi, a cui po-
tranno accedere le aziende fino
a 499 dipendenti, e l’intervento
di CassaDepositi e prestiti per le
grandi imprese. Le banche po-
tranno erogare subito fino a 25
mila euro, in automatico: tutto
garantito al 100% e senza con-
trolli preventivi sul merito.

La zona rossa
Non solo accesso al credito, ma
anche difesa del made in Italy:
per sbarrare la strada alle scalate
estere, è stato esteso il cosidetto
Golden power. Tra i nuovi setto-
ri in cui il governo ha ora poteri
speciali per frenare le mire este-

Al lavoro Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte, 55 anni, ieri al lavoro sui Decreti Liquidità e Scuola ANSA

I NUMERI

460
I maturandi L’esame di fine
scuole superiori riguarda 460
mila studenti. La data della
prima prova era stata fissata
nel 17 giugno prossimo

33
Senza computer Il 33,8%
delle famiglie, rileva l’Istat, non
ha computer o tablet in casa.
Ma adesso la didattica a
distanza diventa obbligatoria

Speriamo dopo
Pasqua di poter
programmare
la fase successiva
Giuseppe Conte
Capo del governo

nomi e partite Iva con giro d’af-
fari entro i 400mila euro. Ieri c’è
stato spazio pure per una pole-
mica sui contagi in una delle
aree più colpite, la provincia di
Bergamo: «Se la Lombardia
avesse voluto, avrebbe potuto
fare di Alzano e Nembro una
“zona rossa”», ha attaccato
Conte, che ha poi aggiunto, a
nome del governo: «Riteniamo
di aver agito in scienza e co-
scienza, ce ne assumiamo tutta
la responsabilità». Conte ha
chiarito di non volere scaricare
responsabilità sul governatore
Attilio Fontana. «Ammesso che
ci sia una colpa, è di entrambi»,
si è difeso lo stesso Fontana.

Il pressing
La ripresa dopo l’emergenza
passa, comunque e inevitabil-

A M I L A N O

Stragedianziani
Ipmal lavoro
sullacasedi riposo

●Dopo l’inchiesta della
Procura di Milano sulle
morti sospette (70 a marzo)
al Pio Albergo Trivulzio,
il Ministero della Salute ha
inviato gli ispettori nella
struttura. La magistratura
lavora anche su altri casi
di aumento dei morti nelle
case di riposo della
Lombardia, attribuiti
ufficiosamente al
coronavirus ma fuori dai
conteggi della Protezione
Civile. La direzione del
Trivulzio si difende.
Il governatore lombardo
Fontana annuncia la
richiesta di un rapporto.

L ’ I N I Z I A T I V A

Ora i carabinieri
fanno i “postini”
per lepensioni

●La pensione direttamente
a casa, consegnata da
un uomo in divisa. Grazie
a un accordo con le Poste,
i Carabinieri potranno
portare i soldi a circa
23 mila pensionati,
impossibilitati a uscire
causa-coronavirus.
Si tratta di persone di
almeno 75 anni che non
abbiano già delegato altri
alla riscossione, che non
abbiano un conto postale
e che non possano essere
aiutati da familiari. Occorre
una delega scritta: per
informazioni, c’è il numero
verde 800.556670.
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